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Ij E RIEVOCAZIONI del 25 luglio 1943 prendono, 
. pagine e pagine, di tutti i giornali. L'occasione sto- i 
rica non dovrebbe esaurirsi però nella ricostruzione 
delle drammatiche vicende del colpo dì stato, più o 
- meno romanzate. ; Il : significato più profondo di ! 
questo bisogno di riandare al passato è altrove: è | 
nel fatto che ?on quella data si apre, anche se in’ 
modo ambiguo, un capitolo nuovo della storia d’Ita- 
lia. Dalla caduta del fascismo, dalla tragedia dèlia I 
guerra, dalla catastrofe militare, dai lutti e dalle 
, distruzioni sino aH’epopea della resistenza armata, 
ai problemi della ricostruzione e della rinascita, è 
tutto un periodo decisivo che proprio - con quei < 
. giorni conviene ripensare per trarre daH’esperiehza ! 
del . biennio 1943 -1945 la lezione più autentica. | 
; Dopo il 25 luglio vi è, come tappa essenziale da 
ricordare, l’8 settembre, e di lì tutte quelle date che i 
segnano altrettanti momenti della lotta di libera- ; 
. zione di città, di regioni, della Penisola in un susse- j 
guirsi di ■ eventi che hanno lasciato ' un segno ! 
indelebile e che più che mai oggi riconosciamo come ’ 
la base su cui poggia il disegno dì una nuova Italia. 
Tutte lo. forze democratiche italiane si debbono e | 
possono sentire impegnate in questo compito che 
non è soltanto celebrativo, nè si può esaurire, nel 
pur sacrosanto dovere di cogliere l’occasione evoca- 
= tiva per illuminare le nuove generazioni, per fugare 
i fantasmi della retorica fascista. Tornare al signi¬ 
ficato della Resistenza vuol dire intendere lo spirito 
unitario che la mosse e le consentì di trionfare, e 
insieme comprendere la dialettica politica e di classe 
da cui sortì il programma rinnovatore che trovò la 
sua espressione compiuta nella Costituzione. ' ' v 
. Soltanto se si terranno a fuoco questi momenti e 
queste esigenze si potrà dire che le rievocazioni 
della Resistenza ispireranno davvéro nei prossimi 
mesi il lavoro che vi è da fare per continuare il 
cammino da : allora intrapreso. E sono le masse 
popolari stesse, in tutte le loro istanze e organizza¬ 
zioni democratiche,’quelle chiamate per prime ad 
attingere a quel patrimonio ideale per porre in evi¬ 
denza tutto ciò che allora univa i combattenti della 
libertà e tutto ciò che ci unisce ancora oggi affinchè 
la nuova Italia non sia un augurio, ma una realtà. 

Il 25 LUGLIO 1943 presenta tre caratteri fonda- 
mentali destinati a dare una impronta alla lotta 
militare, sociale e politica ‘ che verrà intrapresa 
nei venti mesi - della. Resistenza, dàll’8 settembre 
1943 al 25 aprile 1945. Il primo carattere è il crollo 
. pauroso di un regime, un crollo • a cui un popòlo 
intero assiste con senso dì liberazione e di esultanza. 
Basterà forse ricordare im fatto del genere — una ' 
dittatura che pretendeva di esprimere il meglio del 
caifattere nazionale e di avere il consenso unanime 
degli italiani e che invece da un giorno all’altro si 
sfascia senza che nessuno, nè il gerarca più impen¬ 
nacchiato nè il più oscuro milite fascista, si levi nel 
tentativo di salvarla — perché la condanna storica 
del fascismo sia chiara a ogni giovane. • - 
i II secondo carattere vielie dalla stessa circostanza 
del colpo di stato, dalle figure dei suoi protagonisti, 
dalla tecnica da essi impiegata e dai propositi loro 
che risultarono subito evidenti. Non solo il perso¬ 
nale politico della ' monarchia ‘ e del regime, ma 
l’intera classe dirigente italiana rivelò allora tutta 
la propria miopia, l’incapacità ; di risparmiare al 
Paese di divenire teatro della guerra. E tutto il 
proprio distacco dal popolo. C’è, nel ^iano dei con¬ 
giurati dì mantenere intatta la struttura istituzio¬ 
nale, le bardature repressive, il potere di classe, 
sbarazzandosi di Mussolini, qualche cosa che ben 
definisce questa classe dirigente e che si può ritro¬ 
vare in tutte le grandi crisi della storia dell’Italia 
contemporanea come la sua vocazione più naturale. 
Senonchè il piano era destinato a fallire, come fallirà 
in anni più recenti, perchè l’ingresso di una forza 
politica e sociale autonoma sulla scena era ormai 
inevitabile, e diveniva realtà. 

E qui si giunge al terzo carattere essenziale del 
25 luglio: alla presenza e al peso della classe operaia 
che aveva dato la spallata decisiva degli scioperi 
del marzo, all’iniziativa dei comunisti di cui tutti in 
quei giorni si accorsero e con cui tutti dovevano 
fare i conti. Sì può anzi affermare che. è col 25 
luglio 1943 che il Partito comunista si rivela, non 
più solo nel sotterraneo ed eroico lavoro della cospi¬ 
razione, ma alla testa delle grandi masse, come la 
forza politica nuova, più combattiva, più ricca di 
quadri e di legami col popolo; una forza necessaria 
e indispensabile per l’azione comune, in grado di 
indicare a tutto il fronte antifascista e soprattutto 
ai combattenti, alle masse lavoratrici, ai giovani, 
la via della riscossa. Con questa forza bisognava 
discutere e cooperare se si volevano trovare gli ; 
strumenti e i modi per ridare all’Italia un ordina¬ 
mento democratico. 

ACE, LIBERTA*, governo democratico, fronte 
nazionale d’azione: sono le parole d’ordine apparse 
sotto la testata dell’Unità uscita alla luce del sole 
il 26 luglio 1943. Non saranno forse le parole d’or¬ 
dine della Resistenza armata, non restano i motivi 
ispiratori più profondi della nostra via al rinnova¬ 
mento del Paese? Il 25 lu.glio 1943, da questo punto 
di vista, non è già più una data ambigua: è l’inizio 
coerente di un lungo cammino storico. ^ 

Paolo Sprìano 
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Saranno forse i ministri degli Esteri a 
sigiarlo — ' I problemi all'esame del 
((Vertice» del Comecon, che si opre oggi 
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atomiia 


Il processo alla (( dolce vita » inglese 


Dalla nostra rodazìone; 

" -MOSCA,'23.'; 

Da un istante all’altro. Con 
ogni probabilità, domani. 
Queste le previsioni di que¬ 
sta sera. L’annuncio ufficiale 
dell’accordo fra sovietici, in¬ 
glesi e americani sul bando 
delle esplosioni atomiche nel¬ 
l’atmosfera, nello spazio e 
nei mari è più che mai nel¬ 
l’aria. L’attesa si è fatta, 
nelle ultime ore, molto acu¬ 
ta. Ancora non si sa in qua¬ 
le forma l’importan^ noti¬ 
zia . verrà diffusa; > ma • che 
essa sia per essere resa di 
pubblico dominio è ormai 
convinzione di tutti. Le te- 

l.escri vert.fi ‘ dfellè ‘^g^nzie di 

stampa sono pronte ‘à’ tra¬ 
smettere, l’annuncio con pre¬ 
cedenza assoluta, ‘ . 

Forse anche la firma del 
trattato potrebbe avvenire 
qui a Mosca. Non sarebbero 
però i negoziatori inglese e 


Macmillan 
pronto ad 
un vertice 
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' Il primo ministro britannico. 
Macmillan, ha dichiarato oggi 
alla Camera dei Comuni che 
parteciperebbe volentieri a una 
conferenza al vertice se gli 
attuali negoziati - nucleari di 
Mosca - portassero ad una di¬ 
stensione tra est e ovest. " " 
Macmillan ha fatto tali ' di¬ 
chiarazioni in risposta alle Jn- 
terrogazioni dei" laburisti, 'i 
quali lo sollecitavano a pren¬ 
dere in considerazione un viag¬ 
gio a New York, in occasione 
della prossima assemblea del- 
roNu. , , 

«Spero che si possa presto 
accertare — ha detto il primo 
ministro — che i negoziati di 
Mosca hanno raggiunto ima sod- 
disfacente conclusione. Se cosi 
sarà, si tratterà, naturalmente, 
di un grande passo avanti. Po¬ 
tremo allora esaminare in qual 
modo compiere i passi succes¬ 
sivi - i ^ r 

« Naturalmente — ha aggiun. 
to roratoré, tra mormorii di 
approvazione della Camera — 
parteciperei ad un incontro con 
Kennedy e Krusciov, se esso 
avesse la probabilità dì riuscire 
utile - ... 

Il portavoce del Foreign Of¬ 
fice si è dal canto suo rifiutato 

di fornire ragguagli sull'anda¬ 
mento dei ' colloqui'. df Mosca, 
come piun di confermare o 
smentire la notizia secondo la 
quale il segretario di Stato 
americano. Dean Rusk. e il mi¬ 
nistro degli esteri britannico. 
Lord Home, potrebbero recarsi 
a Mosca per apporre la loro 
firma all'accordo raggiunto da¬ 
gli attuali negoziatori. 

L'informazione relativa al 
possibile viaggio di Rusk è con¬ 
tenuta in alcuni dispacci ' di 
stampa provenienti da Wash 
ington. nei quali si ' affermava 
altresì che iì presidente Ken 
nedy sta cercando di convin¬ 
cere alcuni leaders del Con¬ 
gresso a recarsi a Mosca in oc¬ 
casione della firma del patto. 

In serata a Washington lo 
stesso Rusk. dopo ima riunione 
della commissione senatoriale 
degli £steri. alla quale aveva 
esposto i termini dell'accordo 
oramai raggiunto a Mosca, ha 
detto che non è ancora stata 
presa una decisione circa - un 
suo viaggio neirURSS. per la 
firma. 

’ I commenti americani ' agli 
sviluppi della trattativa restano 
cauti. La « New York Herald 
Tribune - scrive che un accordo 
di tregua nucleare non dovreb¬ 
be essere considerato né come 
un evento di importanza sto¬ 
rica, né come un « astuto ten¬ 
tativo sovietico di deluderci e 
disarmarci ». I v.mtaggi, a giu¬ 
dizio dei giornale, sarebbero 
due: Teliminazione delle pi^ge 
'adioattive, e la comrme affer¬ 
mazione. da patte dell'occiden¬ 
te e deH'oriente, della «inten¬ 
zione» di riiolvere i loro oon- 
trasti la uà qindro di poco. 
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americano ■ — : Hailsham - e 
Harriman — a rendere so¬ 
lenne l’impegno a nome dei 
loro paesi, ma ì ministri de¬ 
gli esteri in persona. Secon¬ 
do notizie provenienti dalla 
America, Rusk si-tiene pron¬ 
to a partire per. la capitale 
sovietica insieme ad un 
gruppo di esponenti del Con- 
gresso che assisterebbero al¬ 
la cerimonia. In pochissimo 
tempo potrebbero dunque 
essere qui. Anche Lord Ho¬ 
me farebbe altrettanto. ' ■ - 

I sovietici, per il momen¬ 

to, non dicono nulla; ma è 
certo che essi gradirebbero 
che la firma avvenisse nel 
loro paese, forse nello stesso 
Cremlino. . . . ■ - ' 

, Oggi, Gromiko, Harriman 
e Hailsham si sono nuova¬ 
mente ‘ incontrati ' e ' hanno 
fissato ' per domani il loro 
prossimo, còlloquiò. • 

II comunicato emesso alla 
fine della serata si differen¬ 
zia-poco da quello dei giorni 
precedenti; ripete, anzi, pa¬ 
rola, per parola, il testo di 
ieri. Parla cosi, per la terza 
volta e per la seconda gioma. 
ta consecutiva, di « ulteriori 
progressi nella preparazione 
dell’accordo». Questa frase è 
tale da rendere l’attesa an¬ 
cor 'più- impaziente. Non si 
annunciano infatti « progres¬ 
si > a .ripetizione se la con¬ 
clusione del trattato non ' è 
alle porte.. ; 

.- Domani —cioè nella stes¬ 
sa giornata per dii gli os¬ 
servatori aspettano l’annun¬ 
cio' dell’accordo sulla fine 
degli esperimenti atomici.— 
i capi dei ' paesi socialisti 
inaugureranno la loro confe¬ 
renza. Questa dovrebbe du¬ 
rare 3-4 giorni. Dopo gli av¬ 
venimenti degli ultimi gior¬ 
ni. il convegno ha assunto 
una importanza superiore a 
quella che ' di solito hanno 
queste riunioni, che pur rap¬ 
presentano un tipo di con¬ 
sultazioni ad altissimo liveL 
lo, affermatosi negli ultimi 
anni ■ all’intemo del campo 
socialista. ; - . 

' Si prevede, come già è sta¬ 
to detto, che si discuterà tan¬ 
to della polemica ..con i ci¬ 
nesi quanto di nuovi orien¬ 
tamenti nei ' rapporti - con 
l’occidente.''Ma anche il solo 
motivo' ufficiale ' della * con¬ 
ferenza — lo sviluppo della 
cooperazione economica nel 
quadro del SEV — è suffi. 
ciente per dare un grande 
significato all’incontro. 

- L’attività ' del SEV (Con¬ 
siglio di mutuo aiuto econo¬ 
mico) >, sfata attaccata dai 
comunisti ,cinesi nella loro 
famosa lettera dei « venti¬ 
cinque punti La Cina, in 
realtà, non fa parte del SEV, 
cosi come non ne fanno par¬ 
te quasi tutti i paesi socia¬ 
listi deU’Asia, con la sola 
eccezione della. Mongolia. So¬ 
no membri, invece, i paesi 
socialisti • d’Europa, esclusa 
l’Albani^ che si è tacita¬ 
mente'ritirata, e la Jugosla¬ 
via, che non è mai entrata. 
Nel portare il ^o attacco, 
il documento cinese non fa¬ 
ceva dirèttamente il nome 
del SEV, ma ugualmente cri¬ 
ticava quelli che sono da un 
certo tempo gli indirizzi fon- 
damentali di questo organi¬ 
smo: la c suddivisione inter¬ 
nazionale del lavóro > me¬ 
diante la * specializzazione > 
delle singole economie socia¬ 
liste. . * 

Che cosa questo significa? 
In tutti ì primi anni del loro 
sviluppo I paesi socialisti 
tentarono di creare delle eco¬ 
nomie complete, dove fosse¬ 
ro ugualmente stimolate qua¬ 
si tutte le branche di pro¬ 
duzione moderne. Su.questa 
linea, in rèaltà, era andato, 
avanti il modello sovietico. 
Ma per lURSS la scelta en 

\ . Ohiiappa Beffa 

(Segue bc ultime . pagine) 







LONDRA — La seconda giornata del processò è stata dura per il dottor Ward. Marylin 
Rice Davies, detta «Mandy», ha ^rlato a lungo, con dbinvoltura e perfino con cruda 
franchezza, di tutta la sua attività nel «giro» del medico-pittore. Ha anche ammesso 
che spera di ottenere vantaggi finanziari,-dalla pubblicità che le procura questa sua 
testimonianza. (Nella telefoto AP - Ansa.- l’cUnità») il giudice Marshall, in parrucca, 
che dirige il dibattimento, e « Mandy », con il cappellino a fiori, cosà come si è presen¬ 
tata ieri a testimoniare k;- »•, . 
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Il braccio destro di Adenauer con¬ 
dannato in contumacia a Berlino 



peif Oipbke 


di tutta il noMla MSistoM òlla lettora della 
seotenza che decèmenta tòni i crimiai del oazista - 


Dal Mstra carrìsRONdeate 

- ; BERLINO, 23. i 

Quasi immobile, ’ senza la 
toga, affiancato dai due giu¬ 
dici € a latere », dinofizì a 
un pubblico di giuristi e os¬ 
servatori venuti da tutto il 
mondo, sotto il fuoco concen¬ 
trato dei riflettori di qua^i 
tutte le reti televisive euro¬ 
pee ■ e americane, stamane 
alle tOJSO il Presidente della 
Corte Suprema della R.D.T. 
ha emesso la sentenza efie 
condanna .in contumacia. al- 
l’ergastolo Hans 'Maria Glo- 
bfce. : L'ultimo atto del pro¬ 
cesso contro il criminale di, 
guerra, attuale segretario di 
Sfato di .Bonn e braccio de¬ 
stro di Adenauer,’si i chiuso 


con una sentenza che acco¬ 
glie in pieno le richieste del¬ 
la Pubblica Accusa. I quin¬ 
dici giorni di dibattimento 
— come ha detto il dottor 
Toeplitz ^ — ■ hanno fornito 
prove più che sufficienti per 
motivarla. Toeplitz le ha rias¬ 
sùnte in un documento la cui 
lettura ha occcupato l’intera 
giornata fino a tarda sera, il 
suo contenuto esprime il si: 
qnificàto pàlitico e morale, 
oltre che giurìdico, di un pro¬ 
cesso che ha destato sensa¬ 
zione in tutto il mondo. ■ 

' Nella sua relazione, prima 
ancora di entrare nel merito 
dei crimini commessi da Gio¬ 
bbe, sui'quali ormai nessuno 
PUÒ aoère' dubbi poiché pro¬ 
vati da tnipUaio di dòcumen- 
H e dm centinaia di agghiac¬ 


cianti testimonianze, la Corte 
Suprema di Berlino si chie¬ 
de: « perchè non è a Bonn 
che si è giudicato quest’uo¬ 
mo come sarebbe stato na¬ 
turale? ». ■ La domanda solo 
in apparenza è retorica; do¬ 
veva anzi essere posta pro¬ 
prio a conclusione di questo 
processo, nel contesto di una 
senteriza che è qualcosa di più 
di un atto di gìusUzia. « Le 
accuse circostanziate trasmes¬ 
se alla magistratura della Re¬ 
pubblica federale tedesca — 
ha detto Toeplitz — sono ri- 
maste senza alcun seguito. Il 
criminale ha continuato a 
godere sempre - della bene- 

Fraiico Fabiani 


(Segue 


Gravissima e intem- T ~ 

pestive l'iniziativa ! Affari 
presa alle spalle del 
; Parlamento ^ 
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Il Consiglio < dèi ministri, 
riunitosi ieri, « non ha rite¬ 
nuto necessario occuparsi di 
questioni di politica estera >. 
Questa è la sorprendente 
risposta data da un ministro 
ai giornalisti che gli faceva¬ 
no domande in proposito. In 
realtà il governo aveva due 
buoni - e ^ urgenti motivi per 
dedicare larga parte del tem¬ 
po della sua riunione ai pro¬ 
blemi internazionali. I moti¬ 
vi si chiamano: l’accordo per 
la tregua nucleare che si sta 
firmando a Mosca; i prossimi 
incontri. con Tammiraglio 
Claude • Ricketts, - . battezzato 
dagli inglesi < il commesso 
viaggiatore dei ’Tolaris” * (in-' 
contri “che, stando à una no¬ 
tizia di stasera da Londra, so¬ 
no stati rinviati e nello stesso 
tempo confermati per un vi¬ 
cino futuro). ' • • • 

11 governo italiano, con una 
decisione non controllata dal 
Parlamento e presa alle spal¬ 
le — a quanto si sa — anche 
della maggior parte dei mi¬ 
nistri, ha deciso infatti di in¬ 
vitare, come è noto, l’ammira¬ 
glio - Ricketts in Italia per 
« discutere > della questione 
dei * Polarìs ». Una simile 
iniziativa appare - incredibil¬ 
mente intempestiva e grave 
nel momento in cui a Mosca 
le trattative ^ per. la tregua 
nucleare si stanno concluden¬ 
do così ' felicemente. L’Italia 
dpnqùe — si è commentato 
in ambienti anche democri¬ 
stiani — non ha altro da fa¬ 
re. in relazione a un fatto sto¬ 
rico come quello che si sta 
realizzando a Mosca, che sa¬ 
botare ■ (questa è la paróla) 
i patti soticccritti dagli occi¬ 
dentali con una - inattesa ri¬ 
presa di contatti per costitui¬ 
re la forza multilaterale ato¬ 
mica che, in Europa, è stata 
respinta, q'uasi da tutti? ^ ; 
' La nota di Palazzo Chigi da 
noi pubblicata ieri, - tentava 
di ‘ rispondere a questa do¬ 
manda sostenendo che in real¬ 
tà i contatti «di studio» non 
sono *cbe il proseguimento 
« tecnico », e quindi privo di 
o^i valore politico, delle de¬ 
cisioni prese dal governo pre¬ 
cedente. A parte il fatto che 
il Gabinetto.Fanfani tentò ri¬ 
petutamente di smentire, nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale, le nostre accuse di ave¬ 
re .preso impegni in materia 
di « Polarìs » con - gli USA, 
esiste la prova lampante del¬ 
ie menzogne costiuite dal co- 
verno attuale con la sua nota 
di ieri l’altro. 

Domenica il Messaggero, 
giornale governativo, scrive¬ 
va in una corrispondenza da 
New York di Lucio Hanisco 
(ottimamente informato sem¬ 
pre) che l’invito italiano a 
Ricketts aveva suscitato «sor¬ 
presa» al Dipartimento di 
Stato. > L’agenzia - Associated 
Press — riferiva sempre il 
il giornale - romano — ha 
scritto in un suo dispaccio, 
parafrasando il commento del 
funzionario americano: < Le 
autorità americane hanno 
provato compiacimento e sor¬ 
presa quando il governo a in¬ 
terim italiano invece di fare 
un passo indietro dagl: impe¬ 
gni contratti dal precedente 
governo, ha dimostrato un ac¬ 
centuato interesse nella forza 
NATO di • mìssili ” Polarìs " 
montati su navi ». Nella stes¬ 
sa corrispondenza sì afferma¬ 
va che oltre aH’Ttalia e alla 
Germania di Bonn, solo 
Belgio, Grecia e Turchia (!) 
■ hanno mostrato un certo in¬ 
teresse » per il progetto. Per 
quanto riguarda la Gran Bre¬ 
tagna l’ammiraglio Ricketts — 
si scriveva — si fermerà a 
Londra un giorno « per un 
tentativo tn extremis di con- 

^ ■ vice 

(Segue Ih ultime pagine) 


. ■' Incredibile! Ieri ■ il Con-, 
sigilo dei ministri doveva, 
occuparsi del'■> congloba-, 
mento e della rivalutazio -1 
ne : ■ delle: ' pensioni^-'- che- 
spettano agli statali ‘ — in ; 
base a precedenti accordi 
con i sindacati — dal 1.' 
luglio. Queste questioni, 
tanto attese sono state ] 
invece ignorate dal Con¬ 
siglio , il quale ha ap-. 
provato .— in, tutta fret¬ 
ta -— una scandalosa mi¬ 
sura pretesa dai pirati 
dell'edilizia: l'aumento dei 
prezzi pagati dallo Stato 
ai costruttori per l'esecu¬ 
zione di lavori pubblici $ 
per l’edilizia sovvenzio¬ 
nata. ' ' 

'■ Finora la revisione di 
tali prezzi poteva essere, 
chiesta sé la variazione del 
■costo dell'opera era alme¬ 
no del io per cento, li 
« governo d’affari » ha ri -, 
dotto questo « rischio » dei 
costruttori al 6 per cento. 
Si tratta, oltre tutto, del¬ 
l’accettazione — da parte 
del governo — di un vero 
e proprio ricatto perchè 
gli industriali avevano po¬ 
sto la loro rivendicazione 
in materia di appalti co¬ 
me preclusiva per le trat¬ 
tative con i sindacati in 
merito al ntiouo contralto 
di ^ lavoro. Non 'solo. La 
questione delle tariffe po¬ 
teva anche essere discus¬ 
sa nell'ambito di una re¬ 
visione generale delle nor, 
me sugli appalti. Il gover-^ 
no ha invece lasciato inal¬ 
terate le norme che han¬ 
no permesso tante scan¬ 
dalose ' vicende a vantag¬ 
gio delle maggiori impre¬ 
se ^ di costruzione, ■ quelle 
cui vanno gli appalti più 
lucrosi. 

' ■ Forse il ministro on.le 
Sullo che ■ ha proposto 
questo provvedimento ten¬ 
terà di presentarlo come 
qualcosa che sblocca la 
veHenza degli edili e la 
spinge verso la. trattativa. 
E’ certo che ora i sinda¬ 
cati hanno una ragione in 
più per rivendicare che ìe 
loro -■ richieste siano sen¬ 
z’altro accolte. Ma questo 
non • riguarda la sostanza 
della decisione presa dal 
governo. ' A • qualificarla 
giova ricordare che ■■■ nei 
giorni scorsi la CISL tor¬ 
nava^ a respingere il ricat¬ 
to dei costruttori, così co¬ 
me hanno fermamente fat¬ 
to gli altri sindacati. Gli 
edili avevano già ragione, 
nel porre le toro sacrosan¬ 
te rivendicazioni, prima 
che il ministro Sullo e il 
« governo d'affari » intro. 
ducessero nella contabilità 
dello Stato il criterio che 
in pratica annulla ogni ri¬ 
schio dei costruttori, accol¬ 
lando alla collettività ogm 
onere per lasciare inalte¬ 
rato il profitto dei « pirati 
delVediiizia ». 

■ E* difficile dire quanto 
costerà alla finanza pub¬ 
blica la decisione presa 
ieri dal Consiglio. Certo 
molti miliardi. Molti éi 
più della ridicola somma 
(un solo miliardo) « elar¬ 
gita » ieri per la • ricerca 
scientifica: molto di più 
— nel volgere di poco 
tempo — di quanto occor¬ 
re per soddisfare gli impe- 
’gni presi ed ancora non 
mantenuti nei confronti 
degli statali. Difesa della 
lira? L’ipocrita bandiera 
del « governo d’affari » si 
dimostra per Quello che è: 
intangibilità del profitto eu- 
pitalista, anche se ciò cam¬ 
po^, come nel caso degli 
edili o come nel ca.so dei 
miliardi dati dallo stesso 
•governo d'affari» al mono¬ 
polio dello zucchero, nuo¬ 
vi oneri per il bilancio sta. 
tale. , 
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Consiglio dei ministri 

Per la ricerca 




demomrtmmìone deUo Stato 

Questi i temi affrontati da Occhetto, Petruccioli e Romani: lotta per la pace, 
disarmo della polizia, ditotito nel movimento comunista internazionale, riven- 
licaìloal por i giovani lavoratori - A settembre raduno dei giovani nel Sud 
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! ' LA discussione sul bilanci 
finanziari, che ha occupato il 
Senato la scorsa settimana, 
si è trasferita da ieri a Mon- 
. tecitorio, dove continuerà fi¬ 
no a venerdì. Le ; posizioni 
■ del governo e del vari grup¬ 
pi sono già note e, nel corso 
del dibattito, verranno riba¬ 
dite e arricchite. Avendo il 
ministro del Bilancio già il¬ 
lustrato la situazione finan¬ 
ziaria del Paese al Senato, a 
Montecitorio si-è proceduto 
immediatamente aH’apertu- 
ra della discussione, che ha 
visto ieri tre ' interventi, 
quello del de COLASANTO, 
del socialista PRINCIPE e 
del compagno LAMA. Di j 
gran lunga il più importante 
è stato Tìntervento di que¬ 
st’ultimo. che ha approfon- 
' dito il tema del rapporto tra 
la politica generale di svi¬ 
luppo e il tenore di vita del¬ 
le masse lavoratrici come ele- 
. mento essenziale per valuta¬ 
re la sistemazione economi¬ 
ca del ‘ paese e le sue ten- 
: denze, il metro più valido 
per giudicare degli orienta- 
: menti sociali e delle prospet- 
ì tive economiche del governo 
e dei gruppi dirigenti. - 
i' Non bisogna dimenticare 
infatti, a questo proposito, 

! la € vocazione al blocco dei 
salari » riscontrabile in più 
. di una dichiarazione di espo- 
' nenti governativi ^ e nello 
•stesso discorso del ministro 
: Medici al Senato e nella re^ 
lazione ieri' presentata alla 
Camera al disegno di legge 
di approvazione dello stato 
di previsione del Ministero 
del Bilancio, dove si toma a 
sottolineare un incremento 
! dei redditi di lavoro superio¬ 
re a queUo del reddito nazio¬ 
nale e a méttere quindi in 
guardia cóntro ì pericoli che 
corre la stabilità monetaria. 
" Sul 'rapporto salari-prezzi 
si ’è dunque a lungo intratte¬ 
nuto il compagno Lama, ne¬ 
gando la esistenza di un le¬ 
game meccanico tra i due fe¬ 
nomeni e ricordando i lunghi 
periodi in cui, ad un blocco 
dì fatto dei salari, ha corri¬ 
sposto un non meno grave 
aumento dei prezzi. - < ■ ^ 

In ben altra direzione, in¬ 
vece, va ' ricercata la causa 
deU’aumento dei prezzi, esat¬ 
tamente nelle strutture del 
nostro mércato dominato nel¬ 
la ' produzione • industriale, 
nella conservazione dei pro¬ 
dotti agricoli, nel commarcìo 
all’ingresso e nelle più mo- 
’ deme catene di distribuzio- 
' ne, da grosse concentrazioni 
finanziarie e di gruppi mono¬ 
polistici che • manovrano il 
mercato a loro piacimento. E’ 
qui che si deve colpire se si 
vuole raggiungere vera¬ 
mente una diminuzione dei 
prezzi. • 

Un esame dei salari dei la¬ 
voratori italiani — ha prose¬ 
guito Lama — ne mostra la 
grave insufficienza, ■ sìa ' in 
rapporto ■ ai ' corrispondenti 
trattamenti dei lavoratori di 
altri paesi, sia in rapporto 
ai prezzi di generi di consu¬ 
mo. In questa situazione, che 
carattere ;< e che ' funzione 
avrebbe — si è chiesto La¬ 
ma — non solo un eventua¬ 
le blocco dei salari, ma an¬ 
che il cosiddetto « risparmio 
contrattuale » per il quale la 
CISL ha preannvmciato ' la 
presentazione di un disegno 
di legge? Tale sistema — ha 
proseguito il segretario del¬ 
la CGIL — rischia dì assu¬ 
mere la forma di un vero e 
proprio prelievo obbligato- 


Montecitorio 


rio di una parte del salario. 
E si tratta di salari che oscil¬ 
lano tra le 50 mila e le 70 
mila lire mensili. Blocco sa¬ 
lariale, ' insomma, e rispar¬ 
mio contrattuale partono da 
una inammissibile premessa 
conservatrice e cioè che l’at¬ 
tuale riparto del reddito na¬ 
zionale sin conforme’ a giu¬ 
stizia, mentre la prevalenza 
del profitto è ancora uno dei 
dati -più scandalosi del no¬ 
stro sistema. ', 

Passando infine a trattare 
dei problemi della politica 
generale di programmazione, 
il compagno Lama ha riba¬ 
dito che questo non può che 
respingere sia il blocco dei 
salari sia ogni contenimento | 
della spesa pubblica nel set-' 
tori essenziali del progresso 
economico e sociale del Pae¬ 
se (scuola, ricerca scientifica, 
sicurezza sociale). Una poli¬ 
tica economica di program¬ 
mazione democratica, insom¬ 
ma, deve valutare la dina¬ 
mica salariale come un ele¬ 
mento di stimolo ad ogni svi¬ 
luppo economico che non 
voglia riprodurre e aggra¬ 
vare gli squilìbri già esi¬ 
stenti. . • ' ' - - . . ■ 

Dopo avere affrontato il 
grave problema dei pubblici 
dipendenti, che il governo 
va affrontato in modo inade¬ 
guato, con i metodi consue¬ 
ti del rinvio e con mentalità 
burocratica, • iL compagno 
Lama ha concluso il suo in¬ 
tervento dichiarando che i 
lavoratori non cesseranno, 
anzi aumenteranno, la lotta 
per far valere i loro diritti. 

l! socialista PRINCIPE ha 
affrontato il problema della 
finanza locale, denunciando 
una situazione dì fatto nella 
quale, per far fronte'alle cres- 
scenti esigenze, le ’ ammini¬ 
strazioni comunali, .devono, 
sempre più frequentemente, 
ricorrere ai mutui e al pro¬ 
gressivo indebitamento. 

Il de. COLASANTO ha ri¬ 
proposto I! tema del rispar¬ 
mio contrattuale e con lui ha 
polemizzate iLcomp. Lama. 

' AH’inizto della seduta, do¬ 
ro la commemorazione del- 
•’on. Giuseppe Cappi, giudi¬ 
ce della Corte costituzionale, 
e la presa in considerazione 
di alcune proposte di legge, 
il compagno PAILLA ha sol¬ 
levato una ■ eccezione sulla 
procedura seguita per l’esa¬ 
me della nota di variazione 
al bilancio 1062-63 che inve¬ 
ste • somme ‘ assai ' rilevanti 
(circa 70 miliardi e 26 am¬ 
ministrazioni statali e para¬ 
statali,. tra cui l’Azienda mo¬ 
nopoli banane). < Non è am¬ 
missibile — egli ha detto — 
che la. Camera ■ deliberi • in 
me.rito senza un esame pre¬ 
liminare - e specifico delle 
singole proposte di variazio¬ 
ne da parta delle commissio¬ 
ni rispettivamente ■ compe¬ 
tenti sul merito. - 
7 n presidente, mentre ha 
accettato ' il ■ richiamo -del- 
l’on. Failla. «soprattutto al 
fine di non creare un pre¬ 
cedente contrario alla pras¬ 
si», ha dichiarato dì ritene¬ 
re tuttavia che il parere del¬ 
le commissioni di merito sul- 
is variazione ai bilanci pos¬ 
sa essere dato senza modifi¬ 
care i tempi della discussio¬ 
ne. Dopo una breve relazione 
dfell’on. CURTI AURELIO, 
relazione che ha avuto luo¬ 
go ieri stesso, le commissio¬ 
ni competenti sul merito del- 
’e proposte si riuniranno per 
esprimere su di esse il loro 
parere. 


un 


Il regalo al costruttori edili — Gratuite le pagelle scola¬ 
stiche per le elementari e la scuola dell'obbllgo 


Il Consiglio dei ministri, 
riunitosi ieri mattina, ha ap¬ 
provato alcuni pròvvedimen- 
ti, fra cui Io schema di un 
DDL che stanzia, in via 
straordinaria, la somma di 1 
miliardo a titolo di contri¬ 
buto per il C.N.R. Si tratta 
di uno stanziamento irriso¬ 
rio, di un « piccolo accon¬ 
to », come ha ammesso il 
ministro Codacci Pisanelli. 
Già il giorno avanti, infatti* 
in > sede di Commissione fi¬ 
nanze e tesoro della Camera, 
il ministro Colombo aveva 
chiaramente manifestato le 
intenzioni dilatorie del go¬ 
verno in Oleine a questo de¬ 
licatissimo problema: pur 
accettando iin o.d.g. presen¬ 
tato dai deputati . del PCI. 
egli aveva infatti precisato 
che l’accettazione ; doveva 
considerarsi solo, come invi¬ 
to al governo a «studiare la' 


questione >. dei finanziamenti 
alla ricerca, che, attuàlinen- 
te,' costituiscono appena lo 
0,2% del ' reddito nazionale 
lordo e risultano assoluta- 
mente inadeguati alle neces. 
sità, e si era rifiutato di as¬ 
sumere impegni di qualsiasi 
genere. Il ÒNR. come è stato 
richiesto dagli scienziati, per 
superare le attuali, gravi dif¬ 
ficoltà, deve .poter contare 
su 'un aumento sostanziale 
dei ' fondi, valutabile -nella 
misura di almeno 8 miliardi.i 
Non c’è dunque da credere 
che il governo Leone voglia 
affrontare con serietà ed ai 
breve scadenza il problema. 

Fra gli altri provvedimen¬ 
ti approvati è Io schema di: 
un disegno di legge concer¬ 
nente il lilascio gratuito del¬ 
le pagèlle e dei diplomi di 
licenza agli alunni soggetti 
all’obbligo scolastico ’ (11tÌ4 


Da oggi por 48 ore 
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Domani nuovo sciopero nazionale deiredilizia 


Il PCI per la 
democratizzazione 
delPENEI 


I deputati comunisti Natoli,' 
Laooni, Failla. Busetto, Spallo¬ 
ne. Granati. Tognoni. RafTaelli. 
Chiaronaonte. D’AIema e Ma- 
schiella hanno presentato una 
proposta di legge per delegare 
il governo ad emanare le nor¬ 
me sull’organizzazione dell'En¬ 
te nazionale di energia elettri¬ 
ca in modo da assicurare, come 
dice rarticolo 1 della proposta, 
« l'articolazione (unzio:iale e il 
decentramento territoriale del¬ 
l'ente. con particolare riguardo 
al settore della distribuzione, 
impegnando il governo ad as¬ 
sicurare il collegamento istitu¬ 
zionale con le regioni. le pro¬ 
vinole e i comuni quali organi 
del governo locale, della pro¬ 
grammazione economica e del¬ 
la pianificazione territoriale ». 
I deputati comunisti hanno pro¬ 
posto inoltre Tistituzione di una 
commissione parlamentare del 
SoMto e della Camera con il 
OMifMm di esprimere il pro¬ 


prio parere sulle norme che il 
governo è delegato ad emanare. 

Questa propósta comunista 
intende aftrontare L'importan¬ 
tissima questione della demo¬ 
cratizzazione dell'ENEL. 

Essa, fra raltro. reagisce ad 
un provvedimento anticostitu¬ 
zionale, adottato dal governo 
Fanfani. il quale non si è av¬ 
valso del potere - conferitogli 
dal Parlamento, in base affi! 
articoli 2 e 3 della legge isti¬ 
tutiva deU'ENEL, di emanare 
con una legge delegata le nor¬ 
me relative all'organizzazione 
dcU'ente, lasciando • tale com¬ 
pito al consiglio di amministra¬ 
zione dello stesso — come ha 
dichiarato recentemente alla 
Camera l'attuale ministro della 
industria Togni —, quasi che si 
trattasse di una semplice rego¬ 
lamentazione statutaria, attua¬ 
bile quindi con un procedi¬ 
mento puramente amministra¬ 
tivo. 


' Oggi, mercoledì e domani 
avra luogo lo sciopero di 48 
ore proclamato unitariamente 
dai* sindacati nelle fabbriche 
del gruppo. Domani, giovedì, 
è indetto il nuovo sciopero di 
24 ore dei lavoratori dell’edi¬ 
lizia. In molte città i lavoratori 
delie . diverse ' categorie con¬ 
fluiranno in comuni .manife¬ 
stazioni di protesta. Cosi oggi a 
Fisa e nel circondario • dove, 
su decisione della CGIL. CISL 
e UÌL, manifestano insieme 
edili, mezzadri e braccianti, 
dipendenti delle fabbriche di 
fiammiferi. • - metalmeccanici 
dello stabilimento Tirrena mL 
nacciato di chiusura. 

Nelle fabbriche del gruppo 
Montecatini Io sciopero di due 
giorni è preparato da ima in¬ 
tensa attività sindacale Alla 
Polymer di Temi i sindacati 
hanno indetto un comizio che 
avrà luogo alle ore 9 in piaz¬ 
za del Popolo: parleranno il 
compagno Verzelli. - della 
FILCEP-CGIL. e i rappresen- 
tanti delia CISL e della UIL. 
Negli stabilimenti Montecati¬ 
ni di livorao Litopone e Sili¬ 
cati l’astensione aziendale, de. 
icisa la settimana scorsa, ha 
già segnato una compatta par. 
teciparione delle maestranze. 
Altrettanto si prevede per lo 
sciopero odierno. 

lodensa la preparazione an¬ 
che al Petrolchimico di Brin¬ 
disi dove, nonostante le mi¬ 
nacce è le provocazioni, la set- 
timana scorsa si registrarono 
alte percentuali di astensione. 
A Spinetta Marengo, presso 
Alessandria,' la sezione sinda- 
cale di fabbrica della PILCEP. 
CGIL ha chiesto un nuovo in¬ 
contro fra i sindacati per In¬ 
tensificare la lotta. 

La Montecatini — dice U do¬ 
cumento — esaspera la lotta 
con la sua politica di sfida ai 
lavoratori. Morti sol lavoro, 
salari di fame, soppressione 
della dignità, discriminazioni 
fra i lavoratori sono gli stru¬ 
menti dei quali si serve il mo-l 
nopolio chimico per realizzare! 
sempre più favolosi profitti 
sulla pelle dei lavoratori. La 
Montecatini rifiuta la trattati, 
va sfida i lavoratori, nega tuL 
to e vuole la lotta. ' 

■ noi rispondiamo alla Mon. 
tecatini unendoci ed intetisifi. 
cando la lotta con uno sciopero: 
generale ’ programmato - per 
mercoledì 24 e 25 luglio ». 

In una lettera inviata starna-] 
ne alle Federazioni nazionali 
d i ca tegoria della CGIL, CISL 
e UIL. la sezione sindacale del¬ 
la Montecatini di Spinetta 
Marengo, a nome dei lavora¬ 
tori, propone poi in occasione 
dell’incontro fra le tre orga¬ 
nizzazioni nazicnali, che si 
tenga conto della volontà dei 
lavoratori di Alessandria che 
chiedono rintenslficazione deL 
la lotta in modi sempre più 
duri e pesanti, tanto da giun¬ 
gere anche a bloccare tutte 
le fabbrichp del groppo per co¬ 
stringere fi grande monopolio 
che nega tutto e sfida i lavo¬ 
ratori, ad intraprendere trat¬ 
tative che soddisfino le princi¬ 
pali rivendicazioni avanzate. 

La sezione di fabbrica della 
FILCEP ha anche indetto un 
pubblico oomlzio per merco¬ 
ledì 24 lui^o, davanti alla fab¬ 
brica, per fare fl punto della 
vertenza in corso e dellneare le 
Iprospettlve e svUoppo della lot. 


ta. e ha invitato tutte le orga. 
oizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori a parteciparvi. • 

Anche la preparazione dello 
sciopero ' narionale degli ' edili 
procede in tutti 1 centrL In To- 
scana gli edUi confluiranno, in 
molte localitA. in manifestazio¬ 
ni comuni con i mezzadri Inol¬ 
tre è stata proclamata per lu¬ 
nedi 29 luglio una giornata di 
sciopero contemporaneamente 
alla Federmezzadri, in modo 
da dar vita a nuove, grandi 
manifestazioni * comuni nelle 
città. ■ 

A Roma nella mattinata di 
lunedi 1 70.000 -edili hanno 
deciso di tenere una manife¬ 
stazione davanti alla sede deL 
FAssociazione industriali del¬ 
l’edilizia. Dèlegazioai cUede- 
ranno di incontrarsi con i rap¬ 
presentanti del padronato. 


Napoli: 
sindaco de 
con 25 voti 

Hanno votato per il 
neoeletto DC e PSDI 


V' ; - ? i NAPOU, 23. ’ 

Napoli ha un sindaco: è l'av¬ 
vocato Nando Clemente, eletto 
con i voti democristiani e so¬ 
cialdemocratici. Ha ottenuto 23 
voti, contro 21 del candidato 
monarchico (Cbiaiolanza)r cui 
sono andati pure I voti fascisti, 
è 25 sebede bianriie. 

n gruppo monarchico, pre¬ 
sentatosi in aula ridotto di nu¬ 
mero — per le - defezioni » 
dell'ultima Ora e per l'assen¬ 
za di Lauro ed Improta — su- 
Uto ' dopo ' la proclamarione 
ufficiale, si è allontanato come 
im sol uomo. ^ ^ 

«Ringrazio tutti — ha detto 
Clemente — e spero di tro¬ 
vare nel consiglio le adesioni 
ed i consensi più larghi». Poi, 
protetto da un folto stuolo di 
vigili, ha abbandonato l'aula, 
tra un’ala dì foUa implorante, 
che gli ricordava, urlando e 
facendo ressa, tutti i problemi 
irrisolti della città e le condi¬ 
zioni mortificanti in cui mir 
gliaia di cittadini sono costret¬ 
ti ancora a vivere. 

Tutto si è svolto in pochi mi¬ 
nuti: l’appello, la votazione, lo 
spoglio delle schede e la pro¬ 
clamazione del sindaco. 

Tutto, infatti, era già scon¬ 
tato. E pure il neo-sindaco ha 
tremato fino all'ultimo momen¬ 
to. U voto dei socialdemocra¬ 
tici, infatti, era stato messo 
in dubbio da un comimlcato del 
commissario provinciale del 
PSDI. l'on. Vincenzo Russo. 
Il quale pare sia andato fino a 
Roma per protestare con Sara- 
gat tutto il suo dissenso per un 
«bicolore* che non promette 
niente di buono. E poi, non vi 
erano molte illusioni da farsi 
sulle «defezioni» dal PDIUM. 
Acquistate all'ultimo momento. 
E questo db il «segno» esatto 
della precarietà e del compro¬ 
messo su cui s’è basata reie¬ 
zione a sindaco di Clemente 


anni): per quanto riguarda 
la scuola elemèntare, le fa¬ 
miglie degli alunni rispar¬ 
mieranno la > bellezza di ^ 26 
lire; per quanto riguarda la 
scuola media, il risparmio 
raggiungerà le 420 lire. 

Su proposta del presiden¬ 
te del Consiglio è stato deli¬ 
berato inoltre di ripresenta¬ 
re alle Camere alcuni dise¬ 
gni di legge già presentati 
dal governo Fanfani. e deca¬ 
duti per la fine della Legi¬ 
slatura, fra cui il limitato 
provvedimento al condono 
di sanzioni disciplinari in¬ 
flitte, o da infliggere, per fat¬ 
ti commessi a tutto 1*8-di¬ 
cembre 1962, cioè fino alla 
stessa data stabilita dall’ul¬ 
timo provvedimento di amni¬ 
stia e indulto: ne benefice- 
ranno i ^ dipendenti statali 
(compresi i militari), di en¬ 
ti pubblici e ' imprese con¬ 
cessionarie di pubblici ser¬ 
vizi, nonché gli esercenti 
pubbliche funzioni o attivi¬ 
tà professionali. Sarà anche: 
ripresentato il DDL che fissa 
al 15 maggio *64 il termine 
per Tacquisizione di aree 
fabbricabili pèr l’edilizia po¬ 
polare ed economica entro il 
qualé.i, Comuni oltre i SO mi¬ 
la abitanti devono c|eliberare 
i piani delle zone da destina¬ 
re alle costrùzioni. alle ope^ 
q èl.servi:^-.^ 

Sonò‘itati fepròvairwcW 
pno schema fÌpdecreto>:cQX%4^ 
fénente le lìtlirmè'^^pèrt-i.’At- 
tuazione della lègge 10 feb¬ 
braio 1962, n, 6Ì2, sull’Opera 
nazionale per i ciechi .civili, 
|in cui vengono precisate le 
condizioni : per il consegui¬ 
ménto della pensione, le mo¬ 
dalità ' per la presentazione 
delle domande, la procedura 
per ristruttoria e la defini¬ 
zione delie stesse, ed un Di¬ 
segno di legge inteso ad in¬ 
tegrare la tabella annessa al¬ 
la legge 19 aprile 1962, n. 178, 
sull’attribuzione dell’assegnu 
mensile non pensionabile ai 
dipendenti del ministero del¬ 
la P.I. (onde inserirvi anche 
alcune categorìe di impiega¬ 
ti che, tanto per cambiare, 
« erroneamente » erano state 
omesse). . • •' • r . -, . ; 

Su proposfè del ministro 
dei LL,PP. on. Sullo è stato 
poi approvato — come com¬ 
mentiamo in prima pagina 
— un grave Disegno di leg¬ 
ge concernente modificazio¬ 
ni alle nonne vigenti sulla 
revisione de^ prezzi per le 
opere pubbliche: lo schèma 
approvato ha orìgine da uno 
studio compiuto da una Com¬ 
missione interministeriale, 
che ha accolto le pesanti ed 
ingiustificate richieste dei co¬ 
struttori edili, r -, 

Su proposta del ' ministro 
Togni, infine, il Consiglio dei 
ministri ha approvato 90 
schemi di decreti, aventi va¬ 
lore di legge ordinaria, con 
i quali si dispone il trasfe¬ 
rimento all’ENEL di altret¬ 
tante imprese esercenti l’in- 
dustrìa elettrica; con questo 
trasferimento, la produzione 
degli impianti elettrici pas¬ 
sata aU’ENEL risulta,. rife¬ 
rendola al IWl, di comples¬ 
sivi KWH 41 miliardi 219 mi¬ 
lioni 171.716, pari a] 68% 
circa della produzione na¬ 
zionale globale e al 92,40% 
della produzione delle im¬ 
prese da nazionalizzare. : 

Tra le nomine effettua¬ 
te ' dal Consiglio, di ri¬ 
lievo ' quella del Diret¬ 
tore generale dei Servizi in¬ 
formazione e proprietà intel- 
lettuale nella persona del 
prof. Giuseppe PadeUaro. 


\ 1 

4 Perugia: 
seminari 
sulla 

«non-violenza» 

n «Centro Italiano per la 
NoD-vlolenza », di cui è presi-] 
dente U prof. Aldo Capitini, ha 
indetto a Perugia un seminario 
internazionale per la non-vio- 
lenza. Il seminario, che si ter. 
rà dal 1. al 10 agosto, si pro¬ 
pone di esaminare attraverso 
studi e dibattiti i più interes¬ 
santi problemi deua non-vio- 
lenza, come «non-violenza e 
diritto », « oblezioDe di co¬ 
scienza », « la non-violenza nel¬ 
l’educazione •. 


Dibattito vivace, ma dialogo nelle' sue strutture, istituti e annunciato che In settembre la berazione di Asia Africa e 
nell'Insieme costruttivo, ieri se- orientamenti profondamente an- FGOI ne terrà un altro nel Sud; America Latina una funzione 
ra a Palazzo Marignoli. fra i tidemocratlcì. E' nel contesto di un raduno che raccoglierà la dinamica e al movimento one 
giornalisti e 1 dirigenti della questo obiettivo generale che protesta del giovani merldio- al movimento ope 

FOCI nel corso dell’annunclata si inserisce la nostra iniziativa ijali e, nel quale saranno ripro- ^ ® occidentale una funzione 
conferenza stampa di Achille per il disarmo - della polizia In poste le rivendicazioni " per la “*■ atiosa, di semplice solida 
Occhetto. ■ Claudio Petruccioli, servizio di ordine pubblico. La soluzione dei problemi del Mez- rietà. : • 

Roberto Romani. La Sala Az- petizione da noi lanciata a Gè- zogiorno. ■ ^ Concludendo su questo punto 

zurra era gremita di giovani e nova, peraltro, raccoglie la pìù m generale.' la gioventù Occhetto ha affermato; Noi ac 
di J' 9 i>Fesententi.^lla stampa spinte che alla soluzione di que- comunista pone alcune rivendi- cettiamo ii XX Congresso del 
quando Occhetto ha introdotto sto problema viene da un vasto cazionl Indilazionabili- la ridu- pt-th: ^^ongresso dei 

brevemente la discussione, che. schieramento (UIL, CISL. UGI, S dell’orario di lavoro per 

come da noi annunciato, si in- te stessa sinistra e i giovani de i giovani, una modifica pV ^Ui rottura, come un punto 
centrava su tre temi: disarmo hanno preso • nettamente - posi- fonda della le^ge sulFapprendl- partenza da cui non si può 
della polizia ih servizio di ordi- zione dopò 1 fatti-di Ceccano) stato (che è oggi una trappola tonare indietro. Noi siamo del 
ne pubblico, antifascismo, lotta Ora — rileva Occhetto — dalle per meglio sfruttare la ninno l’opinione che occorra richla 
per la pace. _ . ■ ■ ^ v. : « dichiarazioni occorre passare ai d’opera minorile), il riordino marei, g questo ’ riguardo, ai 

zlato il segretar?o nazionale Dopo aver ricordato l’opposi- ranrie^per^la ricerca °sctenUflcà da^Tog^liattr*^^ teorica fatta 
della FGCI - l’impegno della zioneVlla gioventù al governo- (Szirm^ntl’^e aufonSmiÌ^”^^^ NaoorArooWn^ 
gioventù comunista ad una bat- ponte di Leone, in polemica con monopoli) ■ ' i'tuovi ^rgomcnis. 

taglia risoluta. In questa legi- le orchestrate- campagne di Alcuni “iornali — e nartlco ' E’ seguito il dibattito, fra i 

® larmente fi Tempo - hanno giornalisti ed i compagni Oc 

utìo Stai;» che tuttora, conserva, dune di Ravenna, Occhetto ha jscenato una vergognosa gaz- chetto, Petruccioli e Romani, 

! -, .1 ■ 'il.■■ . • :'ì; y zarra su una presunta offensiva con domande e risposte che 

gioventù comunista contro hanno spaziato sui temi in di 

•' -'v' ® ficufisionè. non solo, ma anche 

nostrs pr05p6ttÌV3 id 6 sl 0 liti «n ‘ ^ n «iax 

Sicilia '' Occhetto — è per un politica 

mondo che viva In pace, per in campo interno. 

-:- ,. , . . un mondo senza eserciti e senza o la sua visione di alcuni aspet 

'• i. :-.;; • • ■ ; : ' . • . . j fi - ^ tuinìsteri della guerra. Però, fin- ti ^oi rapporti politici e delle 

™ ‘ ^ ^ ^ l’esercito c’è, noi ci alleanze; sulle polemiche fra so 

■ sia cen- cìalisti e comunisti: sul «poli 

'CIC ■ ir-r"” 

OHai^ BìF BBBi seno gii apologeti del fascismo per ribadire ad im lem 

. j,'. »;) ; i'ti ■ > ’ o io discriminazione. . po la validità delle vie nazio 

- , L'obiettivo immediato nostro, oali ma anche la necessità di 

. inoltre, è la lotta per la pace attenuare l’unità interna 

, . . e il disarmo, che vediamo come zionale). Altre domande sono 

/ Iptia concreta contro Timperia- state riferite all’imminente con 

^ lismo. Noi non vediamo con- greseo del MSI, al rapporto tra 

trapposizione tra lotta per la cultura e partito (e Romani ha 
^ ' ; ' . ^ ^ • perì^ifm^ VlfrVo ^ Eiovani comunisti 

v: ■■ contrari alte coesWe^L rome 

. conservazione del regime dello ^ 

, . Il yBIB11 BBIBI Itatu quo-, quindi nlisTna su- 

. BB BvB BBBBB %BBBBBBB^B bordmazione dell'autonomia che mancano solo dieci 

B^^ , della lotta di classe alla poli- ”1*13 iscritti perchè la F(jCI rag 

■ ' ' - . tica degli stati. giunga il 100 per cento. Ha af 

' ' - ■ ’ , . . . A questo punto. Occhetto ha che esistono le condi 

’ Fanfaniuni ■' e sindacalisti definiscono “r 

.generico ed equivoco raccordo fra do- '™«'o la «uestiSne dei lap, Fe..dU°Der'1é 

- w , . ” . porti m seno al movimento co- per la FGCI una netta 

• ' v 4 t#Ai A «Iasìoim ìIaI DCI munista internazionale. Siamo della tendenza del 

. r0l6l 0 aOSlia 001 ■ convinti — ha affermato_che la organizzazione gio- 

" - . 4 . s- ] ì problemi che stanno oggi di v.anile comunità éi rafforza, 

• • > • • ‘ . fronte al movimento comunista ”on arretra. 

' Dèlia nostra rè^aziona l^o partiti si sono riuniti a Pa- internazionale non possono es- 


Le sinistre oc 

* . '• r • ■ » ^ ^ ■ -* 

f -ij ^ « V . . y . j t . ' 4 . , F - : , : * . / ^ •- » *.) ^ 

attaccano 
il programnia 

Fanfaniani e sindacalisti definiscono 
generico ed equjvoco l'accordo fra do- 
7 rotei e destra del PSI 


' Dèlia nostra 'vM^azìona tio partiti si sono riuniti a Pa- internazionale non possono es- 
I uaiia nosira reoazione , d’Orleans per sigiare «so- risolti senza un approfon- ——T---—- 

1::^.' . ■ -.-l' ' PÀLERMÓ,'23. ■ lenneinente» l’accordo imposto ^i*”cnto teorico del XX Con- 
:^fió-èìntòmaitico--vótO'.di-ieri dal doròtei). ' • : gre^so. che coinvolga tutto U ' - ^ ' , ' 

:■ 'Sciopero;-;;- 

déUo schìéf^ento- .di centro- dXì Ss' fpond amo subito che siamo con - j. - 

sinistra) ha. determinato una ^la politica e la elaborazione teo- f|| Lfif Cflnil ! 

serie di imbarazzate’reazioni rica del PCI, alle quali respon- ' 

nell’ambito del quadripartito, ^aWeriri tentat?vf partecipiamo. . .. PROSINONE. 28. 

che confermano la validità deL i*A»innfri di ravnrci dt imnìrrìn Venendo a liarlare della po- Gli operai dei ' eaponlflcio 

le critiche sulla precarietà del- ,. -nj, f-a„a dplla mae- lemica in conso con i compagni Annunziata di Ceccano sono di 

te maggioranza DC-PSI-PSDI- J cinesi. Occhetto ha detto tra nuovo in lotta. II lavoro è sta- 

PRI e sulla debolezza della ba- rìcandn «uria daatra de la "re- f anzitutto, non concor- to sospeso oggi dalle 14 in poi 

se programmatica. ■ Tali etiti- cnonsabìlità d^ìla nuova im- con la linea tattica e per protestare contro licenzia- 


cimi settori del PRI (in parti- , ri conferma divisione — poco marxista — dalla lotta dei lavoratori An- 

colare la corrente di Bellavista ,.n„_ j, ppntro-«inì«tra » ^ paesi ricchi e paesi nunziata ha infatti cercato di 

che si richiama a La Malfa). . j x.. • poveri (impostazione che sta an- colpire i lavoratori sindaca! 

La sinistra del PSI. anzi, si era è. invece e i fatti che alla base della politica ju- mente più attivi. Sono così pio 


la, rifiutandosi inoltre di entra- conauitisti e a u^ parte impor- e quindi del giudizio sull'azione ratori sono stati licenziati con 
re a far parte della Giu-nta con ùel socialirii. anche grop- (fella classe operaia. Infine, non il pretesto di un guasto àd un 

i suoi parlamentari, che hanno Pi cattolici di rilievo. siamo d’accordo sulla visione ci- serbatoio. Un appello degli ope- 


la ’ maggioranza : assoluta ' nel 
gruppo. - . 

. Ma le critiche da sinistra al 
programma hanno assunto oggi ^ 
una dimensione politica nuo¬ 
va e molto significativa in occa- :• 
sione della riunione del gruppo ^ 
parlamentare ~ d.c. aU’Assem- 
blea. convocata appunto per la ' 
ratifica dell’accordo di centro- 
sinistra. Nel corso della, riunio¬ 
ne numerosi = esponenti delle 
correnti fanfaniana e sindaca- - 
lista, oltre ad un deputato del- i; 
le A.C.LJ. hanno attaccato du¬ 
ramente la segreteria regiona¬ 
le (dorotea) del partito per 
avere imposto im programma 
che Fon. Muccioli (segretario 
della CISL di Palermo) ha defi- - 
nito « generico ed ' eqmvoco ». 

I deputati che hanno polemiz¬ 
zato con la maggioranza doro- 
lea — almeno cinque, secondo 
attendibili informazioni — al 
momento della votazione del¬ 
l’ordine del giorno con il quale 
sì ratificava l’accordo si sono 
intenzionalmente allontanati per 
confermare • la loro polemica 
posizione. -- * . 

Nel corso del dibattito, oltre 
all’on. Muccioli, erano inter¬ 
venuti altri deputati che si era- : 
ino pronunziati contro l’accordo 
da posizioni chiaramente di si- P 
nistra. I fanfaniani D’Acquisto vn 
e Nicoletti. per esempio, hanno ff 
rilevato come l’accordo-cape- zj 
stro sia dettagliato nelle que- k 
stioni secondarie, sulle qual! 
l'unità tra i quattro oartiti ouò ^ 
considerarsi scontata, mentre, » 
sui problemi di fondo dello svi- " 
luppo economico e sociale del- ” 
te Sicilia, anziché tentare : di 
compiere im serio sforzo per cl 
un accordo politico sostanziale, ri 
s: è preferito adottare la veo- q] 
chia pratica delle formulazioni ^ 
generiche e nebulose che la- F 
sciano aperta la via ai centra- L 
sti più gravi ornando si tratterà st 
di passare ^ aR’attuazione. del 
programma.' - - 

Di rincalzo Fon. Cieli (presi- ' 
dente delle AGLI di Messina) n 
ha criticato vivacemente gli e 
accordi per quel che riguaroa 
gli impegni assunti nel campo . 
dell'agricoltura, ritenuti « asso- 
lutamente insufficienti e inade- a 

S iati»; mentre il fanfaniano p< 
uratore ha egresso ampie ri¬ 
serve sulla politica de^i in- 
centivi nel settore industriale. 
Praticamente, gli autonomisti ^ 
del PSI, e in particolare fl com- 
pagno Lauricella, insistendo, ci 
come fanno tuttora, nella dlfe- *i 
sa globale e ad oltranza del- a 
l’accordo imposto dai dorotei ni 
hanno cosi scavalcato a destra g 
persino una parte della DC. (Il . 
gruppo d.c. di fronte a così * 
acuti contraati. non ha appro- ** 
vato alcun documento; tn cam- 
bio, i rappresentanti dei qual- tì 


fi DaIamI èel processo rivoluzionario] rai è stato rivolto alla popola 

rOlBiO g|,g affida ai movimenti di li-lzione. 


Esami 

Primi risujtfiti 
della «maturità» 

Al Liceo sciearifko ■ L Fermi » di Massa solo 3 coadidotl 
so 29 premossi -1 prioii «quadri» a Roma e a Rrenze 


.Incominciano ad affluire i 
primi risultati degli esami di 
maturità e di àbilita:àone ma¬ 
gistrale e tecnica, che, ini¬ 
ziati con le prove scritte di 
italiano il 1. luglio scorso, 
sono ancora in corso di svol¬ 
gimento presso numerosi isti¬ 
tuti. Essi — com’è noto — 
hanno impegnato lOGJfìà gio¬ 
vani: 2SJ78 per la maturità 
classica, 12.494 per la matu¬ 
rità scientifica, 35.000 per lai 
abilitarne tecnica, 30.406 
per VabiUtazione magistrale. 
Le Commissione esaminatrici 
sono IMI: 379,172,850, e 400 
rispettivamente. 

.. 1 doti finora diffusi sono, 
naturalmente, molto parziali 
e non consentono, quindi, di 
tracciare un panorama della 
situazione. Ogni valutazione, 
allo stato attuale, sarebbe 
perciò prmotura. 

E’ possibile tuttavia rileva¬ 
re che le prime informazioni 
appaiono tutValtro che rassU 
curanti. Il primo istituto di 
cui sono stati resi noti i ri¬ 
sultati, che sono anche, fino 
a questo momento, i più cla¬ 
morosi, è il Liceo scientifico 
Enrico Fermi di Massa, dove 
i candidati interni erano 28: 
solo 3 sono stati promossi, 13 
sono «tati rinoiati alla «««* 
«ione autunnale, 10 sono sta. 


ix-JkÀV ». '4 




ti respìnti (dei 3 candidati 
« privatisti >, 2 sono stati rin¬ 
viati alla sessione autunna¬ 
le, I è stato respinto). E' av¬ 
venuta, dunque, una vera e 
propria « strage », come si 
Suol dire, dalia quale sono 
scampati solo tre giovani: 
per la . cronaca, Gabriella 
Lazzeri, Paolo Innocenti ed 
Edoardo Pardini. 

• Migliori, anche se, certo, 
non brillanti, { risultati otte¬ 
nuti dai 82 candidati inter¬ 
ini del Liceo classico Teren¬ 
zio Mamiani di Roma esami¬ 
nati dalla I Commissione: 
27 sono stati promossi, 28 
rimandati alla sessione au¬ 
tunnale, 7 • respinti. Dei 4 < 
candidati « privatisti >, 1 è • 
stato promosso, gli altri 3 ' 
sono stati respinti. Uno dei ' 
candidati interni, lo studente 
Pietro Chiaradia, ha compiu¬ 
to un exploit noteoole, otte- i 
nendo la votazione di 8 in i 
tutte le materie; lo segue t 
Riccardo Parboni (7 in Ita¬ 
liano, 7 in Storia dell’arte. i 
8 in Latino. 8 in Greco, 9 t 
in Storia, 9 in Filosofia, 8 \ 
in Matematica, 8 in Fisica, \ 
8 in Scienze, 6 in Educazio- ; 
ne Fisica). 

Sempre a Roma, i risulta¬ 
ti della II CommisÀone del , 
Liceo classico T. Tasso so- i 
no questi: 21 candidati in- i 


terni, su 45, promossi, 21 ri¬ 
mandati a ottobre, 3 respin¬ 
ti (dei 6 * privatisti», 4 so¬ 
no stati promossi, 1 è stato 
rimandato, 1 respinto). La 
Il Commissione del vecchio 
e famoso Liceo romano ha 
esaminato anche i candidati 
dell’Istituto - San ■ Giovanni 
Evangelista: ne ha promossi 
5, rimandati 12, respinti 2. 

- Ed ecco altri dati, sempre 
relativi a Roma: I Commis¬ 
sione del Liceo ■ scientifico 
Orazio: 10 promossi, - 9 ■ re¬ 
spinti, 26 rimandati; Il Com¬ 
missione: 14 promossi 11 ri¬ 
mandati, nessun respinto. Al¬ 
l’Istituto magistrale G. Car¬ 
ducci, infine, la I Commis¬ 
sione ha promosso 15 candi¬ 
dati, ne ha rimandati 38 e 
ne ha respinti 7 (tutti * pri¬ 
vatisti»). ; : _ 

A Firenze, sono apparsi ie¬ 
ri i primi risultati del Liceo 
classico G. Galilei, relativi 
ai candidati delle sezioni A, 
B e C e dell’Istituto Cico¬ 
gnini di Prato. Su un totale 
di 86 candidati. 36 sono sta¬ 
ti promossi. 10 respinti. 38 
rimandati (2 non si sono pre¬ 
sentati). Un particolare co¬ 
rioso e simpatico: il giova¬ 
ne campione ' di > rfuoto Jan 
Konrad Cross è uno dei pro¬ 
mossi ed ha conseguitù la 
media dell’8. 

»-• . • il. 
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I casi di Genova, 
destra d.c. - Una 


Bari, Ravenna — Il « recupero » della 
politica di ordinaria amministrazioné 


< ii^ 

<■ La rivista della democri¬ 
stiana Associazione dei ' 
Giovani amministratori, in 
un numero speciale dedica¬ 
to alVesperienze dei comu¬ 
ni di centro sinistra, met¬ 
teva in guardia, alcuni me¬ 
si fa, contro un fenomeno 
cui gli avvenimenti succes¬ 
sivi hanno dato, comples¬ 
sivamente, conferma, c una 
' tendenza cioè al • rallenta¬ 
mento ed alla attenuazione 
del clima aggressivo, dina¬ 
mico, all’interno del quale 
sembrava che si fosse de¬ 
cisi ad aggredire improro- 
■ gabili . problemi non - solo 
locali, ma anche di rappor¬ 
to tra ■ Stato ed autono¬ 
mia >. B si concludeva, a- ■ 
maramente, riconoscendo ‘ 
« il - generalizzarsi della 
convinzione che il centro si¬ 
nistra sia ' si < un cavallo i 
nuovo, disposto però a sop- ■ 
portare il morso di chi ha t 
saputo servirsi di tutti i 
cavalli apparsi sulla scena ' 
dal dopoguerra ad oggi: 
quadripartito, centrismo, 
eco.». . 

- A quello che doveva es- ■ 
sere un cavallo nuovo, ma¬ 
gari un po’ vivace e scoi- ^ 
pitante, la vecchia classe 
dirigente de ha saputo in¬ 
fatti rapidamente saltare 
addosso, ’ riportandolo — 

• toniche volta ■ un po’ re¬ 
calcitrante • qualche volta 
anche troppo obbediente — 

. a battere strade già note 
con passo lento e prudente. 

^-'operazione su scala 
nazionale venne fatta con 
zin certo pudore, come sap¬ 
piamo, e ministri notoria¬ 
mente di destra vennero 
inclusii ,p^, 8a]lvfir.e la uni- = 
là della DC'; anche nel go¬ 
verno delVon. Fanfani. Ma i 
ve lo'immaginate un go¬ 
verno di centro sinistra di¬ 
retto da Sceiba o da Fella? ■ 

• Eppure, su scala locale, 
quasi dovunque i compa¬ 
gni socialisti hanno accet¬ 
tato soluzioni che, lungi dal 
favorire un processo di li¬ 
berazione e di valorizzazio¬ 
ne all’interno della DC del¬ 
le forze di sinistra, hanno 
« salvato » gli uomini di¬ 
rettamente responsabili del- 
' le precedenti -■ amministra¬ 
zioni centrista e di centro 
' destra. ■ Cosicché il centro 
sinistra ha finito col morti¬ 
ficare anziché valorizzare 
le forze della sinistra de¬ 
mocristiana, il che non po¬ 
teva che comportare un ar¬ 
retramento delle iniziali 
posizioni rinnovatrici. 


Pertusìo 

- Facciamo un esempio: il 
caso di Genova. Qui alcu¬ 
ni gruppi della sinistra de¬ 
mocristiana, vista la im¬ 
possibilità di ogni soluzio¬ 
ne centrista, fin dal 1956 
avevano sostenuto . la op- 
portunità di ricercare nuo¬ 
ve alleanze politiche in di¬ 
rezione dei socialisti. La 
DC prc/cTt però scegliere 
l’alleanza con le destre mo¬ 
narchiche e missine, dando 
vita ad una giunta mono¬ 
colore da queste appoggia¬ 
ta. Infine, dopo un periodo 
di gestione commissariale, 
e l’esplosione dei fatti di 
luglio, ' la DC giunse, con 
il maturare di una situa¬ 
zione politica diversa a li¬ 
vello nazionale, ad una so¬ 
luzione di centro sinistra. 
Ebbene a reggere le sorti 
del centro simstra venne 
chiamato quell’on. Pertusio 
che era 0à stato sindaco 
precedentemente della 
giunta centrista e di centro 
destra. Una soluzione di ■ 
questo tipo era tanto più 
grave in quanto ad una DC 
espressione degli interessi 
armatoriali e dominata dal¬ 
la destra dorotea e scel- 
biana ( non si dimentichi il 
peso che hanno a Genova 
Taviani e Ludfredi), ha 
fatto da interlocutore un 
PSI che in generale si col- 
l<xa sulla destra degli ■ o- ■ 
rìentamenti del gruppo au¬ 
tonomista nazionale. Anche 
le recenti vicende del PSI 
che hanno risto contrap 
posti i due gruppi autono¬ 
misti, non hanno avuto a 
Genova che una debole ri- 
percussione ‘ rapidamente 
riassorbita all'interno di 
una massiccia maggioranza 
autonomista (la mozione di. 
Nenni conquistò in questa 
Federazione, nel corso del- 
] l’ultimo congresso, la più 
alta percentuale nazionale, 
pari all'SO% dei voti). Del 
resto, un esame delle varie 
élthimrationi programma¬ 


tiche, che diedero vita alle 
' amministrazioni * di centro 
' sinistra, mette in i rilievo ; 
che solo in quella genove¬ 
se era contenuta un’aspra 
preclusione ideologica nel 
confronti del PCI. E a que¬ 
sta faceva seguito — era 
nella logica delle cose — 
.una dichiarazione dell’Ese¬ 
cutivo socialista qenovese, 
nel settembre del *62, con la 
quale si accettava la ricat¬ 
tatoria richiesta della DC 
di ‘ « maggioranze omoge¬ 
nee » e ci si impegnava di 
conseguenza a non stringe¬ 
re per il futuro in provin¬ 
cia di Genova nessuna al¬ 
leanza con il PCI anche là 
dove ciò fosse numerica- 
mente possibile. Non è esa¬ 
gerato, ci sembra, afferma¬ 
re che posizioni di questo 
tipo hanno costituito ob- [ 
biettivamente, non uno sti¬ 
molo ad un arricchimento 
\ dei contenuti r del . centro ; 
sinistra su scala naziona- ì 
le, ma al contrario un ap¬ 
poggio offerto alla destra 
moro-dorotea che ha im¬ 
posto la battuta d’arresto 
della Camilluccia e la in- 
. terruzione dell’esperimen¬ 
to di centro sinistra. 


i All’altro capo della peni¬ 
sola Bari offre un panora¬ 
ma per alcuni versi simile 
a quello di Genova, nel sen¬ 
so che anche qui si ebbe 
nel 1956 un singolare ten¬ 
tativo, realizzato da un e- 
sponente della sinistta de, 
di giunta monocolore ap¬ 
poggiata a sinistra, sulla 
base di un programma con¬ 
cordato, che • puntava su 
una politica fiscale demo¬ 
cratica e sulle municipaliz¬ 
zazioni, senza però alcuna 
percezione * dei problemi 
nuovi che ad un comune 
come quello di Bari si po- 
nevano nel contesto del ra¬ 
pido e tumultuoso proces¬ 
so di industrializzazione 
del Sud, E’ inutile ora ri¬ 
cordare le vicende che at¬ 
traverso crisi, gestioni 
commissariali e centro de¬ 
stra, portarono infine alla 
costituzione di una ammi¬ 
nistrazione di centro sini¬ 
stra. Anche qui però l’in¬ 
contro socialisti-DC • non 
avvenne ' più con uomini 
' della sinistra democristia¬ 
na, ma con una DC che 
aveva trovato ormai, at¬ 
torno alla figura dell’on.le 
’ Moro, un suo momento mo- 
; derato unitario. Ciò ■ con¬ 
sentì che ' alla direzione 
della giunta di centro si¬ 
nistra di Bari andasse l’ex 
presidente' della provincia, 
un uomo che aveva a lun¬ 
go amministrato con l’ap¬ 
poggio e la presenza in 
giunta delle destre monar¬ 
chiche e fasciste.. La ■■ DC 
barese del resto, in questa 
riaffermata « continuità * 
della sua politica, non ha 
cessato nemmeno di perse¬ 
guire le condizioni che ren¬ 
dano possibile una soluzio¬ 
ne di ricambio ■ (la ' costi- 
■ tuzione cioè di un centro 
sinistra « pulito > che si 
avvalga di una maggioran¬ 
za DC, PRI, PEDI più due 
consiglieri usciti dai rispet¬ 
tivi partiti e formalmente 
indipendenti). Questa pro¬ 
spettiva costituisce un ri¬ 
catto costante nei confron¬ 
ti dei socialisti che sono a 
loro volta profondamente 
divisi nella valutazione da 
dare dei risultati elettorali 
e delle prospettive. Non c’è 
dubbio che una parte dei 
dirigenti socialisti locali è 
conquistata alla teoria del 
meno peggio, che, su scala 
locale, viene concepita in 
termini puramente quanti- 
tativu ^ A questa stregua 
non c’è dubbio Che « qual¬ 
che cosa * anche la giunta 
di centro sinistra ha fatto. 
Ma è altrettanto indubbio 
che una giunta di centro 
sinistra non può avere co¬ 
me suo .unico ‘obiettivo, 
poniamo, quello di effet¬ 
tuare lavori stradali per 
200 milioni di lire, anziché 
per 150. Nella migliore del¬ 
le ipotesi, insomma, e la 
considerazione vale anche 
per altre giunte di centro 
sinistra, la presenza dei 
socialisti si è limitata ad 
avere un effetto stimolato¬ 
re sul piano quantitativo e 
della ' ordinaria ammini¬ 
strazione, mentre non ■ è 
riuscita a determinare Una 
svolta nei contenuti e nei 
metodi di lavoro (è pro¬ 
prio un assessore socialista 
che, a Genova, si è pro¬ 
nunciato contro il decen¬ 


tramento,in quanto, egli ha 
detto, i Consigli di delega¬ 
zione :■ potrebbero servire 
per manifestare.’ dissensi 
nei confronti della Giunta). 

A Ravenna il centro si¬ 
nistra si è fatto in ritardo . 
in una fase di riflusso su 
scala nazionale; a maggior 
ragione forse, nonostante 
l’impegno unitario dei so¬ 
cialisti, esso si è trovato ra¬ 
pidamente in gravi diffi¬ 
coltà. Nel gruppo repubbli¬ 
cano, che è il più forte del¬ 
la coalizione, prevalgono. 
i pacciardiani. I de riuniti 
attorno all’on. Zaccagnini, 
ottengono tra l’altro l’as¬ 
sessorato alla programma- , 
zione cui viene destinato ^ 
ring. Cavalcali, legato alla 
destra politica ed economi¬ 
ca. Ciò rende diffìcile, con¬ 
tinuamente rimessa in di¬ 
scussione, la realizzazione 
.degli impegni programma- 
^tici più avanzati sui quali 
pure si esercita la volontà 
rinnovatrice dei socialisti 
e di una parte almeno dei 
repubblicani. Da ciò nasce 
un bilancio che si mantie- ' 
ne nei limiti della ordina¬ 
ria amministrazione e che 
rinvia al futuro te scelte- 
sulle questioni urgenti le- ' 
gate allo sviluppo del por¬ 
to e della zona industriale, 
alla utilizzazione del patri¬ 
monio agrìcolo del comune, 
alla lottizzazione della 
splendida pineta su cui sta . 
già allungando le mani la 
speculazione privata. An¬ 
che qui c’è il rischio che 
nella politica del rinvìo e 
della trattativa di vertice _ 
si logori la volontà rinno- ' 
vatrice ' del ' gruppo socia- ‘ 
lista, quando questa si ac¬ 
contenti di dichiarazioni di ■ 

■ buona volontà che si so¬ 
stituiscono alle iniziative ■ 
politiche, (Un esempio: lo 
on. Zaccagnini dichiarò e- 
splicitamente in : consiglio 
comunale come già aveva . 
fatto alla Camera, che la 
DC avrebbe fatto le Re¬ 
gioni solo quando Vanesse 
ritenuta ■ opportuno. Di 
fronte alla reazione provo¬ 
cata tra socialisti e repub- 
'blicani, nella seduta suc¬ 
cessiva del Consiglio < co¬ 
munale un nitro democri¬ 
stiano fece una dichiara¬ 
zione fervidamente regio¬ 
nalista... e la crisi rientrò). 

Come a Genova, a Bari, 
a Ravenna così in decine 
di altri comuni retti dal 
centro sinistra, insomma, il 
personale politico della DC 
non è cambiato (ad Anco¬ 
na l’alleanza è fondamen¬ 
talmente tra « pacciardia- 
ni > e < tambronìam », an¬ 
che se poi ingloba le im¬ 
portanti forze della ■ sini¬ 
stra cattolica e repubblica¬ 
na esistenti in città) e il 
centro sinistra si avvia — 
citiamo sempre dalla rivi¬ 
sta dei giovani ; ammini- ■ 
stratori - democristiani ■ — : 
< a risolversi in una nuo-■ 
va colossale operazione , 

, trasformistica ». . Quando • 
noi sottolineiamo la ' esi¬ 
genza - di un rinnovamen¬ 
to '■ del personale politico ■ 
dirigente noi muoviamo, e- 
videntemente, da una pre- . 
occupazione politica non '. 
sterilmente moralistica. 


-Miopia 

. i ' ■ ^ ! 

; Siamo cioè • convinti, e 
la esperienza lo prova, che 
occorrono uomini nuovi al¬ 
la direzione delle ammini- ‘ 
strazioni comunali se si 
vuole che vadano avanti 
scelte coraggiose, se si vuo¬ 
le che i municìpi assuma¬ 
no sempre più, come loro 
spetta c come è indispen- ] 
sabile, un ruolo di dire¬ 
zione e coordinamento di 
uno sviluppo economico e- 
quilibrato a livello locale, 
negli interessi della collet¬ 
tività e contro le scelte 
proposte o imposte dai 
gruppi monopolistià. Ma 
la gravità dei problemi, il 
loro grado di esasperazio¬ 
ne è tale che sarebbe gra¬ 
ve indice di miopia pensare 
di risolverli ignorando, o 
peggio tentando di porre ai 
margini della vita locale, 
la forza espressa in questa 
direzione dal movimento 
delle masse e dal partito 
comunista. . 


Piétrof Lalicata . per ;Ja|^terz^ | 
.volta sotto il naso dei poliziotti :; i | 
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Roma 

Capìmàfia a 

•i... v'. . ó ' ■: 

Capimafia ufficialmente Irreperibili - 
' si nasconderebbero nella tenuta di un v 
\ex gàngster Italo-americano nei pres-■ 
si di Rgma. I carabinieri e la polizia 
. — anche sé hanno smentito la notizia 
per ovvie ragioni di cautela —avreb. 

. bero organizzato una, vasta battuta 
nella zona dove sorge la tenuta (si ‘ 
dice nel pressi'di Torvajanica). 

Gli Investigatori romani, hanno an- 
' òhe tenuto a dichiararsi scettici a 
proposito degli espatri clandestini ne¬ 
gli USA di mafiosi siciliani (si era 
fatto, tra gli altri. Il nome di Vincen-' 

' zo Rimi). - A New York un mafioso 
potrebbe essere catturato con rela¬ 
tiva facilità ^— ha detto ottimiatlca- 
' mente un Investigatore — Ìl capo del¬ 
la ” mala ’’ della metropoli america¬ 
na, Infatti, si trova In carcere ed è 
In corso una vera e propria offensiva 
- della polizia... ». 

Ieri mattina, intanto, alcuni agenti ' 
della Squadra mobile romana hanno 
arrestato Giacinto Mlsuraca, che una - 
settimana fa ridusse in fin di vita con ’ 
' un colpo di pistola Nicola Marchln- 
glglio in una strada di ' Centocelle. 
Dalle prime indagini > effettuate, ri- 
sulta che II Misuraca, appartenente 
ad una famiglia di noti mafiosi, era 
in procinto di espatriare per il Ma¬ 
rocco. (A pag. 4 i particolari). 



Milano 


Dagli USA 
in Lombardia 






ÉÈ» * 



Giacinto Misuraca. 


Tre palermitani, sospettati di esse* . 
re agenti della mafia a Milano stanno 
mettendo a soqquadro gli agenti di . 
polizia di ' almeno dieci città, che. 
dovrebbero raccogliere elementi suf¬ 
ficienti a far luce sul loro misterlo- 
sissimi ' traffici. I tre si chiamano: 
Gaetano De Sanctis di 23 anni. Sal¬ 
vatore Aglieri di 27 anni e suo fratel- 
.lo Giovanni Aglieri. ^ 

I primi due sono incappati nella ( 
rete della polizia per un puro caso: .;, 
coinvolti in un incidente stradale sulla . 
strada . per Saronno, hanno prima V 
tentato di fuggire, poi, fermati dagli 
agenti, hanno cercato di disfarsi di , 
un voluminoso pacco contenente pi- - 
stole, pugnali e grimaldelli. Accom- . 
pagnati in caserma si sono rinchiusi , 
in un ostinato silenzio: non si sa di 
che vivano, non si sa cosa facciano 
a Milano. Si sa soltanto che il Da ; 
Sanctis ò reduce da un viaggio negli -. 
Usa di cui si rifiuta di dire il mo¬ 
tivo. ' '• si^ 

Giovanni Aglieri è accorso sul tuo- ■ 
go dell'incidente stradale pochi minu* ' 
ti dopo che questo era accaduto. Non . < 
si sa chi lo abbia avvertito e per¬ 
ché egli si sia precipitato a dar man 
forte al fratello. A lui pare abbia ri* i 
.volto una strana domanda: «Hai , 
messo in salvo il malloppo? ». 


il «killer» in via Maqueda 


Lèi 



testa della 





Ha scagliato la moto contro 
gli agenti — Documento della 
Federazione comunista 



- ‘ - - BARI, 23.-' 

Seconda giornata di mani¬ 
festazioni dei braccianti com¬ 
partecipanti e mezzadri dei- 
ia Puglia. Si è scioperato in 
tutto il Brindisino con nuove 
manifestazioni a Mesagnet, 
Francavilla, Oria. A Barlet¬ 
ta migliaia di lavoratori del¬ 
la terra sono-tornati a mani¬ 


festare. nelle strade. Parti¬ 
colarmente riuscito lo scio¬ 
pero nelle aziende capitali¬ 
stiche del Tavoliere per. Il 
contratto del braccianti av¬ 
ventìzi e di ' colonia, per II 
funzionamento delle com¬ 
missioni di - collocamento. 
Una grande manifestazione 
ha avuto luogo anche a San 


Severo, epicentro della crisi 
vinicola. L'Alleanza Conta¬ 
dina ha indetto per domeni¬ 
ca 28 luglio, in tutta la Pu¬ 
glia, una giornata di prote¬ 
sta dei contadini per ottene¬ 
re indennizzi dei danni del 
maltempo e Una politica che 
aiuti i coltivatori a uscire 
dalla crisi aggravata dal vi¬ 


no invenduto. Le manifesta¬ 
zioni contadine pugliesi han¬ 
no assunto, ancora una volta, 
il tono di una grande prote¬ 
sta popolare contro la poli¬ 
tica agraria della DC. Nella 
foto: un aspetto della mani¬ 
festazione a Santeramo; le 
donne sono alla testa del 
corteo. 


non 


vanno in 


Miriam Mafai 


: Dal noftro inTÌato 

S. MINIATO, 23- : 

Le trebbiatrici comin¬ 
ciano oggi, con un mese di 
ritardo, i a • rumoreggiare, 
sulle aie. La fine dello scio¬ 
pero a ‘ tempo indetermi¬ 
nato segna, in Toscana, lo 
inizio di un’altra fase del¬ 
l’agitazione contadina: ' i 
^mezzadri contesteranno 
sulle aie, alle fattorie,^ il 
riparto dei prodotti chie¬ 
dendo il 60 per cento in 
pianura e il 65 per cento 
in collina, insieme alla fir¬ 
ma di una « carta » che 
segna la fine del tradizio¬ 
nale < patto ». Le tratta¬ 
tive, che si stanno allac¬ 
ciando in sede provinciale, 
non fermeranno questa 
azione. - • - 

Ma quanto sta accaden¬ 
do nelle campagne non può 
essere racchiuso. nel qua¬ 
dro di una, sia pure inten¬ 
sa, azione sindacale. Vi è 
qualcosa di straordinario, 
di caratteristico della so¬ 
cietà italiana di oggi, del 
profondo rivolgimento che 
si sta attuando nella men¬ 
talità e nelle prospettive 
della popolazione contadi- 
ìia. Ne abbiamo trovata 
larga - testimonianza par¬ 
lando con i contadini di 
questa zona, fra la valle 
dell’Amo e dell’Era, che 
costituiscono un po’ la 
< punta » della provincia 
di Pisa. 

- Siamo a S. Miniato, al¬ 
le quattro del mattino di 
un qualsiasi giorno di mer¬ 
cato e duecento contadi¬ 
ni occupano la piazza ai 
piedi della Rocca. Albeg¬ 
gia e cominciano ad arri¬ 
vare, da tutta la regione, 
acquirenti e ' venditori di 
frutta, ortaggi, pollame. 
Ma oggi non ci sarà mer¬ 
cato; i mezzadri sono 11 a 


chiedere - questo gesto di 
solidarietà. ■ Si spiegano 
con ' poche . parole e sono 
sufficienti. ' La piazza ’ si 
riempie della consueta fol¬ 
la brulicante, la scena si 
anima fino a trasformarsi 
in ' un ' grande ' comizio a 
centinaia di ‘ voci. Quel 
giorno si parlerà di rifor¬ 
ma agraria anche nella fa¬ 
miglia del pollivendolo e 
.del fruttaiolo. . ' - 
' La scena si è ripetuta in 
decine di città. E’ nata 
una nuova forma di lotta 
e di propaganda. Il giorno ; 
seguente sara un corteo di 
duecento .motociclisti che 
passerà 4»D’una all’altra 
borgata con il materiale dì 
propaganda, i cartelli, i fi¬ 
schietti. I contadini sen¬ 
tono di potere conquistare 
non solo la simpatia ma 
anche l’aiuto concreto di 
tutta la popolazione; san¬ 
no e dicono che da soli la 
battaglia per la riforma 
agraria, come essi la vedo¬ 
no oggi, non la possono 
vincere. Che la riforma : 
agraria non riguarda solo 
i contadini, ma tutti colo¬ 
ro che vivono di ’ lavoro. 
Chiedono * agli ' operai di 
scioperare e manifestare 
con loro, come è già av¬ 
venuto più volte, e come 
domani, mercoledì, avver¬ 
rà a Pisa e lunedi prossi¬ 
mo in tutta la Toscana. 

Perchè? Renzo Martini 
che, con il fratello Marc-; 
SCO, è uno degli animatori 
dell’agitazione nella fatto¬ 
ria della Badia e nella zo¬ 
na ci dà una risposta degna 
; di riflessione: « L’espro¬ 
prio dei poderi a mezza¬ 
dria farebbe crollare tut¬ 
ta . una impalcatura • poli¬ 
tica, colpirebbe un padro¬ 
nato agrario che è l’allea¬ 
to dei padroni dell’indu¬ 
stria, quando non si identi¬ 


fica con ; essi. • Parlare di 
carovita per ì prodotti ali¬ 
mentari e non .vedere quan¬ 
to dipende dall’attuale si¬ 
stema di sfruttamento del- 
Tagrìcoltura sarebbe un 
creare illusioni agli operai. 
Se la classe operaia ci 
aiuterà nella lotta per la 
terra e per la gestione de¬ 
mocratica delle industrie 
alimentari, ' dei mercati, 
delle macchine, aiuterà se 
stessa — - -r 

I padroni sono gli stessi: 
la fattoria della Badìa è 
, proprietà di un ente pub¬ 
blico, l’ospedale di S. Gio¬ 
vanni in Firenze, ma - il 
presidente dell’ente è Al¬ 
berto Nocentini, , da un 
' quindicennio uomo dì fidu¬ 
cia del gruppo finanziario 
« La ' Centrale » in tanta 
parte della vita pubblica 
ed economica della Tosca¬ 
na. • • • ^ . ' : 

' I padroni sono proprio 
gli stessi; è Piaggio che, 

. nella sontuosa tenuta di 
Varramista ‘ sperimenta, 
sulle spalle dei contadini, 
le virtù del capitalismo 
agrario. A Varramista, su 
12 poderi Piaggio sta im¬ 
piantando grandi silos e 
una stalla da 300 capì; su¬ 
gli altri 23 poderi lascerà 
i mezzadri • 

E’ un discorso, questo 
sulle iniziative capitalisti- 
che, che va ripreso ma che 
ci riporta alle condizioni 
attuali del contadino mez¬ 
zadro. Nessuna famìglia 
mezzadrile vive più, da 
queste parti, del solo red¬ 
dito del podere. I giovani, 
in genere, sono nell’indu- 
strìa, pur rimanendo in fa¬ 
miglia. Ciò provoca una 
. esplosione di esigenze di 
vita civile e una sempre 
più acuta coscienza delle 
ingiustizie. E non è solo il 
giovane operaio cha «il¬ 


lumina > i genitori contadi¬ 
ni, è la stessa esperienza dì 
fabbrica, spesso durissi- . 
ma (come nelle concerie e 
nei calzaturifici ■ della zo¬ 
na), che provoca un c ri¬ 
torno alla terra », di carat¬ 
tere ideale. Sulla terra 
propria, in cui ; il lavoro 
sia mcKlemamente orga¬ 
nizzato e di alto rendimen¬ 
to, i giovani sono disposti. 
a tornare, vogliono torna¬ 
re. 

Perciò la battaglia di 
queste settimane ha acu¬ 
tizzato l’esigenza di - uno 
sbocco fwlitico dimostran¬ 
do che è l’aspirazione co¬ 
mune di una grande massa 
di lavoratori operai, mez¬ 
zadri, braccianti e — in 
misura notevole — - degli 
stessi coltivatori diretti. I 
contadini non vanno in fe¬ 
rie. Ia loro azione incal¬ 
zerà il governo Leone e I 
partiti. 

Renzo Stefanelli 


Quattromila 
stilano 
ad Aroiio 


AREZZO, 23. 

Quattromila mezzadri e brac¬ 
cianti sono affluiti da tutta la 
provincia ad Arezzo nel po¬ 
meriggio di oggL 
Al comizio tenuto dal segre¬ 
tario della Federmezzadri 
Malvino Mariani, è stata an¬ 
nunciata l’azione dei prossimi 
giorni per costringere la 
grande proprietà terriera e 
trattare: interruzioni della 

trebbiatura ,con scioperi ge¬ 
nerali ogni 2-3 giorni, e ma¬ 
nifestazioni sulle aie, alle 
aziende, nelle città. 


Dalla nostra redaiione. 

^ PALERMO, 23. 

' Per la terza volta in me¬ 
no di un mese Pietro Lali- 
cata, uno ' dei più feroci 
« killer » della mafia paler¬ 
mitana, è riuscito a sfuggi¬ 
rà alla polizia in drammati¬ 
che circostanze. Teatro del~ 
la ^nuova fuga sono stati i 
paraggi di via Maqueda, la 
centralissima arteria nella 
quale proprio pochi giorni 
fa era ■ avvenuto l’altro in- 
seguimento da parte di due 
poliziotti che non avevano 
esitato '■ o esplodere alcuni 
polpi di ‘ pistola contro la 
* Giulietta » a ' bordo della 
quale.il € killer» viaggiava, 
nei vano tentativo di arre¬ 
starne la corsa. 

Stavolta il Lalicata era in 
sella ad uno scooter insie¬ 
me ad un altro giovane ma¬ 
fioso latitante, (Giuseppe Ga¬ 
leazzo. I due, provenienti 
dalla via Maqueda, stavano 
imboccando un vicolo che 
conduce nel popolare quar¬ 
tiere di Ballarò quando so¬ 
no stati scorti da una pat- 
iuglia di agènti in perlustra¬ 
zione. I poliziotti, riconosciu¬ 
ti i due ricercati, hanno in¬ 
timato l’alt gridando il ri¬ 
tuale < Mani in alto! ». Il 
drammatico episodio — ac¬ 
caduto ieri sera, ma trapela¬ 
to soltanto stamane dagli uf¬ 
fici della Mobile — si e svol¬ 
to fulmineamente davanti a 
centinaia di persone che af¬ 
follavano la zona del mer¬ 
cato. '■ • ■ . 

' Il Lalicata, all’intimazio¬ 
ne, ha fermato lo scooter, e, 
insieme al suo compare, è 
sceso lentamente, quasi. q- 
vesse l’intenzione di arren¬ 
dersi. Poi d’improvviso, men¬ 
tre la pattuglia si avvigna¬ 
va, i due hanno sollevato la 
moto e l’hanno letteralmen¬ 
te scaraventata contro gli 
agenti che, colti di sorpre¬ 
sa, hanno avuto un attimo 
di sbandamento mentre sfug¬ 
givano per un pelo all’inu¬ 
sitato e pesantissimo corpo 
contundente. Era quel che 
volevano i due mafiosi i qua¬ 
li. d’un lampo sono scappati, 
facendo rapidamente perde¬ 
re ogni loro traccia. . .. 

- Agli agenti non è restato 
in mano che il motoscooter: 
dal numerò della targa so¬ 
no potuti risalire al proprie¬ 
tario, il vigilato speciale Gio¬ 
vanni Lipari. Costui, interro¬ 
gato, ha^ detto di non cono¬ 
scere ‘nè il - Lalicata nè il 
compare. E' stato comunque 
arrestato e tradotto stamane 
all’Ucciardone proprio men¬ 
tre facevano il loro ingres¬ 
so nello stesso carcere al¬ 
tri dieci sospetti, fermati du¬ 
rante i rastrellamenti con i 
quali stanotte è stata portata 
a termine la 21.ma opera¬ 
zione di polizia (centinaia 
di agenti, carabinieri, auto¬ 
blinda, razzi illuminanti, 
ecc.) che ha luogo a Paler¬ 
mo e provincia da qùandò è 
avvenuta la strage dei Cia- 
culli. 

- Anche stavolta nella rete 
tesa dalla polizia sono incap¬ 
pati pesci molto piccoli, mo¬ 
desti « scassapagghiari » che 
nulla hanno a che fare con i 
veri capimafia della provin¬ 
cia. - 

' A proposito appunto delle 
operazione antimafia e del lo¬ 
ro evidente insuccesso, si re¬ 
gistra una vigorosa presa di 
posizione della segreteria 
della ■ Federazione comuni¬ 
sta che in un comunicato 
diffuso oggi, « mentre rile¬ 
va l’impegno intenso del ca¬ 
rabinieri e degli agenti mo¬ 
bilitati nelle operazióni dì 
rastrellamento dei mafiosi, 
sottolinea che i risultati del¬ 


le operazioni sono ancora 
ben lontani dal soddisfare 
l’attesa dell’opinione pubbli¬ 
ca e del popolo . palermi¬ 
tano ». ; . I 

« In primo luogo — prose¬ 
gue la nota — a tutt’oggi un 
solo capomafia. Paolo Bon- 
tade, è stato arrestato. 'Tutti 
gli altri noti capimafia sono 
sfuggiti inspiegabilmente al¬ 
la giustizia. In secondo luogo 
la segreteria della Federazio¬ 
ne rileva che le operazioni 
di rastrellamento non hanno 
sinora investito a fondo cen¬ 
tri importanti dell’attività 
mafioso. E’ incomprensibile, 
ad esempio, • che Caccamo, 
dove opera un notorio capo- , 
mafia come Peppino Panze- 
ca, non sia stata nemmeno 
sfiorata dalle, operazioni di 
poltzià e che a Sdora non si 
sia proceduto al fermo cau¬ 
telativo dei mafiosi accusati 
dell’assassinio ■ di Salvatore 
Carnevale. Infine la segre¬ 
terìa rileva che il rilasdo 
di alcuni mafiosi già. arresta¬ 
ti come il Valenza, ' noto 
€ boss » ■ ài Borgetto (e se¬ 
gretario della locale sezione ■ 
d.c. - n.d.r.) e come il Sa¬ 
lerno abbia posto inquietan¬ 
ti interrogativi all’opinione 
pubblica ' 

' In considerazione di questi 
fatti sintomatici, la ' Federa¬ 
zione del PCI di Palermo ha 
soUedtato una informazione 
affidale ; e ■ dettagliata, da 
parte degli organi responsa¬ 
bili, che permetta all’opinio-. 
ne pubblica di valutare gli 
orientamenti sinora seguiti 
dalle autorità di polizia. Non 
è improbabile, del resto, che 
proprio su questo aspetto 
delle operazioni si discuta do¬ 
mani, in seno alla commis¬ 
sione parlamentare antima¬ 
fia convocata, tra l’altro, per 
ascoltare le prime testimo¬ 
nianze. . 

' Per quanto si sa la seseltv 
ne di lavoro della commis¬ 
sione (che continuerà i suoi 
lavori giovedì pomeriggio) 
comprende l’interrogatorio di 
un primo gruppo di quindi¬ 
ci persone, tra le quali sa¬ 
rebbero l'attuale ministro de¬ 
gli Interni e alcuni dei suoi 
predecessori. La procedura 
degli interrogatori — che si 
svolgeranno sotto-il vincolo 
del giuramento da parte di 
coloro che saranno chiamati 
a deporre e che vengono co¬ 
perti, almeno per ora, dal 
segreto istruttorio — sarà 
quella che riserva ^ al ■ solo 
presidente la facoltà di por¬ 
re tutte le domande, compre¬ 
si i quesiti formulati dai 
singoli commissari eh a, 
quindi, si rivolgeranno indi¬ 
rettamente ai testimoni. 

Nel corso della riunione di 
domani la commissione do¬ 
vrebbe esaminare inoltre, sa 
sarà giunta in tempo, la re¬ 
lazione richiesta alla Procu¬ 
ra generale della Repubblica 
di Palermo sulle condizioni 
dell’ordine pubblico nel ca¬ 
poluogo e che dovrebbe es¬ 
sere consegnata al senatore 
Pafundi da un corriere spe¬ 
ciale. La Commissione, se¬ 
condo le previsioni, si trasfe¬ 
rirebbe in Sicilia per inizia¬ 
re in loco i suoi lavori ver¬ 
so la metà di settembre. 

' A tutti i commissari, frat- 
tanto, è stata distribuita una 
prima guida per la documen¬ 
tazione. Si tratta di un opu¬ 
scolo curato dagli uffici del 
Senato che contiene una va¬ 
stissima bibliografia sulla 
mafia nonché Vindice di tut¬ 
ti ì dibattiti parlamentari, in- . 
chieste, relazioni, discorsi • 
interrogazioni dal 1860 ad 
oggi. . 
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Ieri sera alla «Villetta» 


é tras^rti : 


„ • ^ il ;;r ■ ‘'. y ,; ^ y ' 

confronto Roma-Milonb (5) 


Un dilùittito démociùti^ IC 



i temi in discussione: politica interna, 
edilizia popolare, centro-sinistra e di¬ 
vergenze nel mdyirnento. comunista 




Tribuna politica: risponde il compagno Otello Nanniizzi; 
gli sono accanto i compagni D’Onofrio, Modica e Della 
Seta e il segretario della sezione, della Garbatella 


Gli sviluppi della politica inter* ' radicale riforma deU’ediiizia ; 
na dopo le elezioni del 28 aprile, i y. ■ 11 compagno £nzo Modica ha ri* 

.problemi deU’edilizia popolare, la.,, sposto alle domande sul funziona* 

, situazione delle Amministrazioni di ■ : mento e sulla stabllitù delle giunte 
; centro*sinlstra al Comune e alla comunale c provinciale a Roma. 
Provincia, e le divergenze eslsten-, -Dopo aver detto che per molti me* 
ti nel movimento comunista mon* , si la Giunta comunale di centro-si- 
dinle sono stati 1 temi dibattuti ' nistra si è distinta dalle preceden- 

ieri sera nel corso della « tribuna '. ti centriste e 9 lprico-fasciste sol¬ 

politica » tenuta alla , « Villetta « ■ tanto per un diverso stile, per al* 
■11 compagno Edoardo D’Onofrio, . . cune dichiarazioni ^antifasciste, ma 
rispondendo ad un gruppo di do- P®*' questioni di sostanza. Mo- 

mande relative ai contrasti cino- ; dica ha affermato. che 1 atteggia- 

sovletici e alle tesi del PCC sulla . dolja Giunta sulla questione 

via italiana al socialismo, ha sta- della « 107 - può essere considera* 
bilito un'analogia tra gli ormai fa- come un sintorno di resipiscenza, 

mosi «25 punti»* e le «tesi roma- , n'a che la pressione della destra 

ne» della corrente bordighista di . clericale sarà più forte » 
ha detto D'Onofr’A — accomunate -, .. Gn altra affollata « tnbuna poll¬ 
ila detto D’Onofr * • • accumunatc l'ca » si e svolta a Civitavec^ia. 

dallo stesso difetti Jli formalismo pnn la partecipazione del sen. Car- 
e che hanno entrambe 11 torto di ì? ^cvi e dei compagni on. Marisa 
■fermarsi proprio là dove bisogne- «odano. Ranalll e Pucci, 
rebbe incominciare per indicare la 

via verso la rivoluzione socialista». ^ Ma 

Il compagno Otello Nannuzzi. in- Vv||C|||*f| ff | 

' terrogato da un operaio socialista M . M , ll wwll ■ 

e da altri, ha riaffermato la posi- « ■ 

zinne del PCI sulla necessità del- : .T ' 

l'incontro tra niovimento operaio I I SUUIIII , . 

e cattolici e ha ricordato che il ,. 

nostro partito non si è mal opposto y :■ Questa sera alle óre 20, in plaz- 
a una collaborazione a livello go- za del Plebiscito a Tivoli, al syol- 

vernativo tra PSI e DC - . -- gerà una tribuna politica Indetta 

Il compagno Piero Della Seta ha dal PCI, Alla manifestazione, in- 

illiistrato il valore della battaglia terverranno i compagni deputati 

per un nuovo assetto della prò- Cianca. D’Alesio e Nannuzzi e il 

prietà del suolo urbano e per una compagno sonatore Mammucart, 


4 I lavoratori spendono miliar¬ 
di all'anno, ma il problema è en¬ 
trato ora nella contrattazione sin- 


:.™ii'^rap'lJn'o™En»‘'S ha ri.;* I ‘f®’® of® fella coDtrattazione sin- 

, sposto alle domande sul funziona* , ■ ' i a i •' j ' ' • » - • 

: mento e sulla stabìtità delle giunte .y | . OaCdie.. AiCUnd aZÌ 6 nCie Qlà COn- 

comunale c provinciale a Roma. ' * ' ' . - ■ • • v , ■ - 

.'Dopo aver detto che per molti me- . tflbuiSCOnO ** all© = SpeSG di tra- 
sl la Giunta comunale di centro-si* ' ‘. ■ .. . ■ • . = ' . 

' I . sporto*« 91 ' autoferrotranvieri 
' iùnò Sa ■ 1 . ; romani hànno proposto la isti- 

non per questioni di sostanza. Mo- . . ' ' * , . ' . ‘ i 

dica ha affermato che l’atteggia- | ^ • tgzione di un tondo trasporti, al 

mento della Giunta sulla questione;-!- *• i ’ 

/della «107» può essere considera*.qual© ;dovrobbero 'Contribuire 

to come un sintomo di resipuscenza. • i| , 

S?ri?!:u,^rRù°Sr.c'”;'‘ if enti^pubblici, : Industriali e prò- * 

Un'altra affollata «tribuna poli-V I ' . ' r ui • i 

tica" si è svolta a Civitavecchia. ; priotari dellei are© taoDricaoili,. 

con la partecipazione del sen. Car- 1 • ' - ‘ ' ■ ‘ r. 

lo Levi e dei compagni on. Marisa - I v COme SUppOrtO finanziario del • 
Rodano. Ranalll e Pucci. I ' . ' ' 

I . radicale rinnovamento e dello 

Stasera a Tivoli I; sviluppo del sistema regionale 

Ti'ibuna Colitica degli 

;,■* yi '. operai, si passa così a una con- 

Questa sera alle óre 20, in plaz- | ^ ■ . . , 

del Plebiscito a Tivoli, si syoi- ' cffita impostazione del proble- 

rà una tribuna politica Indetta , | . - ' , 

i PCI, Alla manifestazione, in-, I f-ma, basata SU scelte precIse. 

•verranno i comnaeni denutati • . . “ 
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- L’attacco della destra interna ed esterna alla DC • 
contro il piano di riordino della Commissione animi* 
niatratrice della Centrale del latte è stato denunciato 
ieri in Consiglio comunale dal comunista Giunti e 
dal socialista Amicone. La relazione ilell’a-ssessore Loriedo, ispi¬ 
rata dalle forze polìtiche che curano grintetvssi degli specula* 
tori del settore laltiero-caseario, è stata smantellala punto per 
punto c ridotta a quello che effettivamente è: «un’improvvisa*; 
zionc untuosa, superficiale e —;-- 


ipocrita ». Soltanto- i fascisti, 
tra i quali è Tagrario Ni.stri, 
hanno parlato a favore della 
Giunta perché gli ‘ stessi de¬ 
mocristiani — profondamente 
divisi — hanno mantenuto un 
imbarazzalo silenzio. .. ■ , 

La «guerra del latte» dura 
da molli ' anni nella nostra 
cillà. Da una parte, stanno le 
forze che, mirando cselusiva- 
inente airinieresse pubblico, 
si battono per un potenzia¬ 
mento deU’azicnda municipa¬ 
lizzata attraverso la unifica¬ 
zione deirintero ciclo produt* 
livo (raccolta del latte, lavo¬ 
razione, distribuzione) e ' il 
decentramento - dei • servizi; 
dall’altra, sono gli agrari, ’ la 
bonomiana, le aziende agri¬ 
cole a conduzione capitalista 
che vogliono ' ~ gradualmente 
sostituirsi alla Centrale nella 
gestione dell’importante ser¬ 
vizio pubblico. , .. 

Molti ricorderanno fé lotte 
degli ultimi anni; alcune for- 


‘i II ' punto di scontro oggi 
verte - essenzialmente ■ suU’as*»» 
setto futuro dcirazicnda miiT 
nicipalizzata. La Commissiono 
amminisiratriee, le organizza¬ 
zioni sindacali, i gruppi con- 
siitari della sinistra sono con* 
cordi nel sostenere la neces¬ 
sità della costruzione di Jtie 
nuove Centrali del latte, una 
a ovest e una a est della cillà; 
la Giunta 'comunale, i fascisti, 
e ' una frazione del ' gruppo 
consiliare democristiano vo¬ 
gliono invece un solo nuovo 
stabilimento. * . ■ 

La questione è d’importan¬ 
za decisiva per il futuro del- 
l'azienda < municipalizzata. La 
soluzione che gli agrari vo¬ 
gliono far passare non risolve*» 
rebbe ' le attuali carenze del 
sers’izio ; e implicherebbe un 
aggravamento dei passivo dei 
bilanci. Una volta pervenuti a 
questi scopi e dimostralo ;I 
cattivo funzionamento della 
azienda comunale, gli agrari 
si'■ vedrebbero spianata la 


tiinale e altre no Le battaglie dirada davanti alle loro tTasm* 
per la municipalizzazione del = -• . 

(.olaj e ^r togliere óajlc tua* ; e* ancora presto per preve- 

ni. del Consorzio laziale la Jerc ' tutti gli sviluppi e la 

raccolta del latte giunsero al conclusione del dibattito in 

-suc^o dopo lunghi «loperi 3 , Consiglìd comunale, 

e forti . manifestazioni delle lezione può già esser- 

categonc direttamente intercs* tratta: la discriminazione 

sale, dopo la instancabile c verso i comunisti si sta nno- 

decisa azione dei comiglieri vamente dimostrando un’as- 

romunab dei gruppi della si- sordità ’ perché la vera, reale 

nistra. 1 ^ forze di destra nu- discriminazione passa . tra le 

scirono invece a prevalere nel jj|c ^ella maggioranza e della 

1958, liquidando il ^ano di 5,^53 Giunta. .\on per nulla 

riordino dell allora Commis- Fassessopc bonomiano Tabac* 

sionc amminìsirairice della ^ jj fa^cisia Nislri sono 

Centrale e, più recentemente, shRc stesse posizioni, mentre 

respingendo una soluzione j,p 3 larga unità si sta creando 

tecnicamente logica c crono- 3 sjniiUra.„ 

micamcnie meno dispendiosa 

. alla questione dei Consorzio. 5. 



« Fermato » un sindacalista 

Poste: risposta 
con lo sciopero 


La lotta dei i^telegrafonici è proseguita ieri con nuove 
decìse risposte dei lavoratori a pressioni e minacce messe in 
ario dall'Amministrazione e da funzionari. L'episodio più 
grave è avvenuto negli uffici arrivi e distribuzione della 
stazione Termini. Il segretario provinciale del sindacato. Au¬ 
gusto Giovannelli. che si era recato a parlare ai lavoratori 
sugli sviluppi delia lotta, è stato fermato dai - poliziotti, chia¬ 
mati daU’ispettore deU'ufficio: si voleva in questo modo impe¬ 
dire al dirigente sindacale di esercitare il proprio diritto. 

In segno di protesta, tutto 11 personale degli arrivi e distri¬ 
buzione ha subito bloccato il lavoro, dichiarandosi in sciopero. 
PIÙ tardi, presente Giovannelli, i lavoratori hanno tenuto una 
assemblea, rinnovando il loro impegno a proseguire nella lotta 
per la riorganizzazione dei servizi delle Poste. 

Nel pomeriggia hanno scioperato i portalettere. Neppure 
una lettera è stata recapitata: la seconda distribuzione non è 
avvenuta. Anche questo sciopero ha preso motivo dal tenta¬ 
tivo dei dirigenti di fare recapitare ai postini raccomandate 
e altra posta straordinaria. Lo sciopero proseguirà anche oggi 
e domani, con U recapito della sola pirata ordinaria al mattino 
Intanto, negli uffici postali la corrispondenza in giacenza 
aumenta pnuro.'amentc; soltanto a Borghi, sono 15 mila le 
racconvindatc bloccate. La responsabilità di que.sta situazione, 
sia chiaro, è soltanto dcirAmmlnistrazione e del governo, che 
si ostin.ano a negare ai postelegrafonici romani un «assegno 
provvisorio- per li superlavoro cui sono costretti per l'insuf¬ 
ficienza degli organici. Domani alle 18, neUn sede di via 
Ftelni, il slnd.acato postelegrafonici FIP-CGIL terrà una con- 
fCTMl* stampa. 
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Soivegliata la 

italo-americano ad Àrizib - Dnd storia romanzesca 


1 « 


biglietto e le tasse 

y t.' * , _ ; ' . ■ . • ' 

Ogni giorno, 252 mila lavoratori giungono a Milano, 160 mila 
nella Capitale — Il deficit vertiginoso delle aziende pubbliche 

. Dalle sei alle nove del mattino, 252 mila persone varcano i confini. del Comune di Milano per 
. recarsi al lavoro. Arrivano alle stazioni delle Ferrovie dello Stato e della Nord, ai capolinea delle grandi 
' linee automobilistiche e tranviarie extraurbane: oppure, si avventurano sulle strade di accesso con Tauto 
o la motocicletta. Sono i «pendolari», più di un quarto di tutta la mano d’opera milanese. In viaggio tra- 
, scotrono, in media, .un’ora e venti all’andata e altrettanto al ritorno. Provengono da più di settecento Comuni 
" ^èliià I»ònibardiè è del Veneto, ma soprattutto dai centri della massiccia fascia che si estende per 50-60 chilometri 
jaitomo allaycittùyA Roma manca una analisi soddisfacente del movimento « pendolare > 'Gli ultimi calcoli parla- 
vbno di 160 niila persone, ma certamente erano assai al disotto della realtà: sono almeno trentamila, secondo la 

recente indagine di una ri- 7 —:'-:--;—;;-^-— — 

vista, soltanto eli operai R problema e entrato ora 1 naie di trasporti. Daila prò- . è arroccata. nella valle del 


, Oggi, mercoledì 94 la- | ; 
I filo (205-lM). OQoma- i 
■tico; Cristina. Il sole 
I sorge alle 4.W e tra- 1 
I monta alle 1949. Lu- ' 
na, primo quarto 11 2g 

■ MI. ^**1 


pìccola 

cronaca 


.1 mafiosi introvabili, fuggiti dalla Sicilia dopo la strage compiuta con’ 
la «Giulietta» imbottita di tritolo, sarebbero nascosti in una ^tenuta agri-- 
cola del litorale romano. Polizia e carabinieri, però, ' non sono riusciti ’ an¬ 
cora ad avere la prova sicura della presenza nella zona dei ricercati. Per il 
momento, perciò, sorvegliano: aspettano da un giorno aU’altro un mandato di per¬ 
quisizione dell’Autorità giudiziaria o un passo falso dei mafiosi. Ieri sera, tuttavia, 
dopo che la notizia era stata pubblicata da Paese Sera nelle sue ultime edizioni, il 
comando dei carabinieri l’ha smentita decisamente, definendola completamente pri¬ 
va di fondamento. Ai ero-' », ^ - 

nisti, tanta decisione nello ' — 

smentire è apparsa perlo¬ 
meno c strana e sospetta >. l“* “ ““ , 

D’altra parte le segnala- ii —, ' ' 

zioni su un certo « movi- | ** glOmP | 1 

mento > di poliziotti e ca- Oggi, mercoledì »4 m. ,. M1 4^ CI 1 Ci 

rabinieri, vestiti come con- | filo (Zos-im). ouoma- 14 * . ì. 4 - , ’ •» 

tadini e turisti nella zona ' Cristina, il scie ' • . . . 

di Torv'ajanica sono state • . | mÌSta‘;i*c^ 9 ! 59 *: l”! * ' Cl*OIlftC£l 

anche len insistenti. ' na, primo quarto il 29 

/ Quale è la tenuta presa di 1 ^ 

mira? Sul litorale dopo Tor- 

vajanica, verso ' Anzio, da ~ ^ 

tempo ha acquistato una fat- "~ 

gangsters - italo - americani, Cifre della città L,. y -i 'y Scuole rurali ; 

espulso dagli Stati Uniti una ieri, anno nati-73 maschi e '' L'Amministrazione provincia- 
decina di anni or sono, dopo 69 femmine Sono morti 24 deciso la costruzione di 

essere stato definito « indesi- maschi e 19 femmine, dei qua- scuole - rurali a Fiano Roma- 
derabile-. Si tratta di un si- 1* 3 minori di 7 anni. Tempe- Canale Monterano. Brac- 

ciliano, già amico di LucIct rature: minima 17. massima Anccla, Itocca Santo 

Luciano e affiliato alla « An*? °**** ‘ meteorologi pre- Sublaco, Tolfa, 

nimà omiofdi ? “ ^ vedono temperatura stazionaria. Monterotondo. Rocca 

mma omicidi-. » . ^ di papa. Riano, Oenzano. e 

Sbarcato a Napoli, il no- • * » ■ ' ■ Montelanico per una spesa 

stro uomo, prima raggiunse , Feste 06 , nOentri complessiva di 80 milioni. 

a^cimf^*nni:*^^h un*ì«l*gior- caloroso successo ha ot , - . V, P-lieta 

un 1 d1*"GIoacclSrm lelIL ”iivo?uS Mevle BerCa 

un gruppo di «picciotti*-, si ieri sera al teatro di largo Ani- ' ■ . 

trasferì nel paesino della co- eia, nei quadro delle manife- - La casa del compagno one¬ 
sta romana, acquistando un stazioni per la « Festa de revole Luciano Barca e delia 

vasto aoDezzamento di terre. noantris. GII spettacoli prose- compagna Gloria Campos i 

no con villa e i-ata i^lnnii-hc gulnmno stasera con c R mari- «tata ailleuta dalla nascita di 

tÌ ^ ® »» presentaU un* grtóosa bambina, che si 

j , deli ex gagster dalla compagnia Stabile del chiamerà Flavia. In questo 

e dei suoi uomini destò subito teatro di Roma, diretta da Chec- particolare momento di fell- 

un certo allarme fra la popo- v® Durante. vità. ai genitori e alla neo- 

lazione Ma i nuovi arrivati, 

nei primi mesi, badarono *o- . . 1*.: A morto runltà ® r®**®**®"® ‘f®»- 

prattutto a farsi notare a me- ® IllOnO »«««•. 

no possìbile. Cosi la diffiden- CgMXrsa MxmMsS -- 

za cadde ben preato. In se- marroni 

guito gli «ospiti» comincia- "'-Un grave lotto ha colpito 1 ' " 

reno ad allacciare rapporti compagni Marcello Marroni e ■ 1^6 ■ 

con la genie, a vendere i rac- ““'T 

colti, a comprare altro ter- J,®* comDagno*C^re*Marroni! '■ , ' ' . . 

.Giu- padre flarcello. Cesare Mar- * ; 

licita», case, negozi. - ronl aveva aiutato, durante il ■ C/OnVOCOZiOrU 

La gente del luogo, in tutto fascismo, nella lotta clandesti- ' ww-i-rtiwn m. ...rmTiir. 

trare neUa villa sconosciuti, K’ ^ pa comunista c tesseramento 

anche con auto targate Raler- «btVo d^ll'atUriU del <*>«"■*« Marini). MONTBBA- 

mo. Ma non ci ha badato. Il gruppo, nonostante Kalta caHca 5Ì*^’ 

nome del gangster è tornato ministeriale da lui ricoperta. *^*?*^"”5!** *5,:*, 

alla ribalta soltanto un anno Egli * «Rito aempre a fianco del TioiniiMa* 

U circa, cuaado m,a ignora "««» - 1 . 

americana, sua parente, si uc- Sati al coiSìno EWeSe ”duran- ComiUto direttivo sul tesscra- 

cise in un lussuoso hotel del S Ul^zlOTr il »»«* «Ferrari). ANODÌL- 

centro. Fu in quella occa.<iione suo contributo alia lotta a Ro- 

che alcuni giornalisti tenlaro- ma. Era iscritto alla sezione 

no di parlare con il penonag- Nomentana. I funerali avranno Comitato dtret- 

gio. Ma nessuno riuscì a ca- ^ ^ 

vargli una parola di bocca. - c. FXxXJ^ 

Anri, alcutU addirittu- -:—L_ ■ ' - n circolo giovanile eomnnir 

ra circondati dalle sue guardie Ai compagni Marcello Mar- su di VAL MELAINA ha espul- 

del corpo e minacciati di una roni e Maria Michetti giun- so Enrico Daquànno, Giovanni 

brutta fine - gano le commosse conaogìian- DI Folco e Faolo FernI per 

On «i ò «nar «9 la vnAa «ho ze dei compagni della Federa- comportamento contrario al co- 
si» l"4anS?c™rimi™ «■>«•• -'r-l>nm.. .t.m. di . . 

pre In contatto con la mafia i 

• Operaio sospese nel vuoto ; 

fiodi che la polizia età cer- Un operalo è rimasto sospeso nel vuoto, attaccato a un coml- 

cando. La zona, come naseon- clone; lo hanno salvato 1 vigili dei fuoco. Stava ritoccando una 

diKlio. sì nrCsta La vicinanza parete, al quinto piano di un edificio in via Ancona 15, quando 

del mare inaltié farebbe nen ** * «®«^orio che uno del ganci che reggeva la « bilancia » si stava 

spezzando; allora con Incredibile sangue freddo, si è aggrappato 
sare ad un piano dei ricercati ai comicionc e c'è rimasto attaccato fino airarrivo del pompieri, 
per fuggire a bordo di qualche 

Per qureto. carabinieri e pò- AutO riboltO! UHa donnO IIIUDra 

llzlotti sorvegliano notte e f-awìw iiwviim. viim mvìììiu iiiwiv 

giorno la zona: se i mafiosi «..Oprante il temimrate di /«tL ««'■“t® con quattro perone a 
riusciaiero a nrendere la via bordo è ribalUta al chilometro 39,500 della Cassia. Dal rottami, 1 

vigni hanno estratto una donna morta; gli altri tre sono airotpe- 
«****«11 i’ ‘***«- Altro incidente, sempre durante il temprale, al chilometro 

mafia, già sulla china del fai- deirÀurella. Un camion carico di Mttlgile vuote al 4 capo- 
limento, franerebbe del tutto. volto. Il conducente, rimasto sepolto dal mezzo, e soltanto ferito. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati -73 maschi e 
69 femmine. Sono morti 24 
maschi e 19 femmine, dei qua¬ 
li 3 minori di 7 anni. Tempe¬ 
rature: minima 17. massima 
33. Per oggi, i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura stazionaria. 

yFesta de .noentri 

Un caloroso successo ha ot¬ 
tenuto lo spettacolo In onore 
di Gioacchfno BellL svoltosi 
ieri sera al teatro di largo Ani- 
eia, nel quadro delle manife¬ 
stazioni per la « Festa de 
noantri ». Gli spettacoli prose¬ 
guiranno stasera con < R mari¬ 
to di mia moglie >. presentata 
dalla compagnia Stabile del 
teatro di Roma, diretta da Chec- 
co Durante. 

‘ Ieri è morto 
Cesare Marroni 

■'- Un grave lutto ha colpito 1 
comparai Marcello Marroni e 
Maria Michetti. Ieri, per infar¬ 
to, è morto aH'età di 79 anni 
il compagno Cesare Marroni, 
padre di Marcello. Cesare Mar¬ 
roni aveva aiutato, durante il 
fascismo, nella lotta clandesti¬ 
na, il gruppo Grifone. Marro¬ 
ni, Donini, Fiori, Brandani. 
Mammucarì: la sua casa era di¬ 
venuta rrentro delTattività del 
gruppo, nonostante l'alta caHca 
ministeriale da lui ricoperta. 
Egli è stato aempre a fianco del 
figlio c degli altri comparai 
quando furono arrestati e In¬ 
viati al confino. Diede, duran¬ 
te la guerra di Liberazione, il 
suo contributo alla lotta a Ro¬ 
ma. Era iscritto alla sezione 
Nomentana. I funerali avranno 
luogo oggi, alle 12, partendo 
dall'abitazione, in via Priscia- 
no n. 9. . 

Ai compagni Marcello Mar¬ 
roni e Maria Michetti giun¬ 
gano le commosse condoglian¬ 
ze dei compagni della Federa¬ 
zione e deir» Unità». . 


■ : ' y Scuole rurali i 

'• L'Amministrazione provincia¬ 
le ha deciso la costruzione di 
scuole - rurali a Fiano Roma¬ 
no. Canale Monterano. Brac¬ 
ciano. Arìccia, Rocca Santo 
Stefano, Segni. Sublaco, Tolta, 
VelletrI. • Monterotondo. Rocca 
di Papa, Riano, Oenzano. e 
Montelanico per una spesa 
complessiva di 80 milioni. 

1 -v E' .neta 
; fìevia Barca 

■ La casa del compagno ono¬ 
revole Luciano Barca e delia 
compagna Gloria Campos è 
stata allietata dalla nascita di 
una grariooa bambina, che ri 
chiamerà Flavia. In questo 
particolare momento di feli¬ 
cità. ai genitori e alla neo¬ 
nata giungano gli auguri del 
Partito e della redazione del¬ 
l'Unità. - . . 


partito 

ConvocàziorU 

NETTUNO, ore 99, assemblea 
gcBcrale sol mese della stam¬ 
pa comunista c tesseramento 
(Donato Marini). MONTESA¬ 
CRO, ore XMA assemblea sul 
tema « Fanzlone della stampa 
comunista ncirattuale lotta po¬ 
litica >. (Giuliana Ofoggl). 
GENZANQ. 1. sestone, ore ig. 
Comitato direttivo snl tessera¬ 
mento 19CS (Ferrari). ANOUTL- 
LARA, ore ts. congresso di Se¬ 
zione (Baecheltl). SAN FAOLO, 
ere W, rltinione Comitato diret¬ 
tive (Greco) 

FjGjC. 

■ n Circolo giovanile eomnnir 
sto di VAL MELAINA ha espul¬ 
so Enrico Daquànno, Giovanni 
DI Folco e Faolo FernI per 
comportamento contrario al co¬ 
stume di partito. 


Operaie sospeso nel vuoto ; 

Un operalo è rimasto sospeso nel vuoto, attaccato a un corni¬ 
cione; lo hanno salvato 1 vigili del fuoco. Stava ritoccando una 
parete, al quinto piano di un edificio in via Ancona 15. quando 
si è accorto che uno del ganci che reggeva la a bilancia » si stava 
spezzando: allora con Incredibile oanrae freddo, si è aggrappato 
al cornicione e c'è rimasto attaccato fino aU'arrlvo del pompieri. 

Auto ribalta: una donna muore 

' Durante il temporale di teli, un'auto con quattro persone a 
bordo è ribaltata al cbllometro 39,500 della Cassia. Dal rottami, 1 
vigni hanno eatratto una donna morta: gli altri tre aono airospe- 
date. Altro incidente, sempre durante il temporale, al chilometro 
34 dell'Aurella. Un camion carico di Bottiglie vuote al 4 capo¬ 
volto. Il conducente, rimasto sepolto dal mezzo, è soltanto ferito. 


vista, soltanto gli operai 
edili che < provengono dai 
Castelli, >« dalla Ciociaria, 
Comuni pontini. Per arri¬ 
vare in fabbrica o al can¬ 
tiere, occorrono spesso an¬ 
che tre o quattro diversi 
mezzi di trasporto. I ser¬ 
vizi, in genere, sono sca¬ 
denti; la notevole distanza e 
la mancanza di coincidenze 
adatte obbligano decine di 
migliaia di persone ad alzar¬ 
si alle tre e mezzo o alle 
quattro del mattino - 

Quanto costano i servizi di 
trasporto? Il sindacato degli 
autoferrotranvieri romani, 

. prima del suo recente con¬ 
gresso, ha condotto in pro¬ 
posito una interessantissima 
inchiesta, interrogando circa 
duemila lavoratori delle va¬ 
rie categorìe. E’ risultato che 
il 40 per cento degli interro¬ 
gati spende dalle cento alle 
duecento lire al giorno nei 
' biglietti dei tram o dei filo¬ 
bus, che per il 27 per cento 
la spesa varia dalle 200 alle 
350 lire e che per il 20 per 
cento è ancora superiore. Il 
resto, spende cifre inferiori 
alle cento lire. <)uasi nèssu-, 
no impiega meno di mezz’ora 
per recarsi al lavoro: il 28 
per cento da mezz'ora a una 
ora, il 42 per cento da una 
a due ore, il 26 per cento (la 
due a quattro ore e il 3 per 
cento oltre quattro ore. , ; 

Secondo questi dati. la spe¬ 
sa complessiva dei soli lavo¬ 
ratori dei servizi e deU’ih- 
dustria è di circa 52 miliardi 
di lire airanno: una cifra 
che non ha bisogno di com¬ 
menti.. Le difflcoltà sono au¬ 
mentate anche in conseguen¬ 
za della sensibile diminuzio¬ 
ne della velocità commercia¬ 
le dei tram e degli autobus. 

n segretario degli autofer¬ 
rotranvieri milanesi. Maggìo- 
ni. ci ha parlato di un caso 
abbastanza tipico nella capi¬ 
tale lombarda; un operaio 
che abita nella zona Ói Lo- 
renteggio. attraversando una 
buona parte della città con 
i mezzi pubblici, giunge in 
fabbrica, alla Bovisa. dopo 
un’ora e un quarto o forse 
più. Sette o otto anni fa, 
quando il traffico era più 
scorrevole, sarebbero bastati, 
al m.assimo, 45 minuti. Un’ora 
della giornata, quindi, se n'è 
andata, bruciata nel caldero¬ 
ne del caos dei servizi. 

Chi ■ deve pagare? ■ Già da 
diversi anni le organizzazio- ■ 
ni sindacali hanno dato una 
risposta. Chi. infatti, trae be¬ 
neficio dalla rete dei servizi 
pubblici? Gli industriali fche 
attendono) tranquilli \ lavo¬ 
ratori ai cancelli diella fab¬ 
bricai e i proprietari delle 
aree fabbricabili (che vedono 
crescere il loto patrimonio, 
senza spendere una lira, an¬ 
che -per lo sviluppo delle 
tranvie e delle autolinee pub¬ 
bliche). Finora, hanno paga¬ 
to 1 lavoratori. Hanno pa¬ 
gato. anzi, due volte: come 
utenti del mezzi di traspor¬ 
to (attraverso 11 biglietto o 
Tabbonamento) e come con¬ 
tribuenti chiamati a sanare, 
con la cartella delie tasae, 

{ deficit delle aziende muni¬ 
cipali. 


nella contrattazione sindaca¬ 
le. In molti casi, s» è strap¬ 
pato il riconoscimento del 
principio del contributo de¬ 
gli industriali alle spese di 
trasporto. Gli autofèrrolron- 
vieri romani hanno proposto 
la istituzione di un fondo- 
trasporti. al quale dovrebbe- 
’ro contribuire enti pubblici, 
industriali e proprielari del¬ 
le aree fabbricabili, come 
supporto finanziario del radi¬ 
cale rinnovamento e delio 
sviluppo del sistema regio- 


I Domani | 

1 ; Edili 1 

I in lotta I 

I Domani, i settantamila | 

* edili romani effettueran- * 

I no, insieme con - i loro 1 
I compagni di tutti i can- I 

tierl del Paese, il seepn- - 
I do sciopèro di 24 ore per 1 
I la conquista del nuovo * 

I contratto di lavoro. Alle ■ 
I nove, migliaia di operai, | 

* in rappresentanza - del- 

I l'intera » categoria, con- | 
I fluiranno ' in via Bon- I 
. compagni dov'è la sede ■ 
I deU'Associazione nazio- | 

* naie dei costruttori. ’ • 
I ' Delegazioni di . edili | 
I chiederanno di essere ri- | 

cevute dai dirigenti del- 
I PANCE e reclameranno | 
I rimmediato inizio - delle * 
- trattative. Com’è noto, i | 
I costruttori rifiutano per- 

■ sino di trattare, trince- I 
I randosi dietro l'assurda I 
I pretesa ^di subordinare i . 

loro rapporti con i la- 1 
I voratori alla promulga- • 
I zione da parte del go- | 
I verno di una nuova leg- | 
I ge sugli appalti di ope- 

* re pubbliche. La prete- | 
I stuosità di questa posi- ■ 
I zione è stata più volte ■ 

denunciata dalle organiz- 1 
I zazioni sindacali e dai ” 

■ giornali di sinistra: il | 
I -boom» deU’edilizia con- | 
I tinua e le condizioni di 

vita e di lavoro degli edi- | 
I li sono tuttora insoppor- I 
I tabili... I 

, E’ molto importante | 
I che domani via Boncom- * 

* pagai si riempia di la- | 
I voratori. Gli edili non | 
I avranno dimenticato l’ef- , 

fetto che produsse la I 
I grande manifestazione * 
solfo le finestre del- | 
I PANCE, nei giorni della | 
lotta ■ per P« indennità 
I congiunturale»; la pre- | 
I senza e la volontà di tren- I 
I tamila opera] valsero a . 
I piegare Postinata intran- | 

* vigenza dei costruttori e * 
I a sbloccare la situazione. ■ 
I La dimostrazione si svol- | 

se allora nel massimo or- 
I dine e proprio per que- 1 
I sto risultò più impreisio- I 
I nanfe. La FILLEA-CGIL . 
I e le altre organizzazioni | 

* sindacali hanno deciso * 
I unitariamente la « mobi- ■ 
I litazionc» dei lavoratori | 

duninta lo sciopero. . 

to mmm bmb J 


naie di trasporti. Dalla pro¬ 
testa degli operai che si sten¬ 
dono davanti aUe ruote del 
pullman perché non vogliono 
viaggiare come le sardine, si 

. passa cosi a . una concreta 

• impostazione del . problema 
basata su scelte precise: solo 
in questo modo, le Ammini¬ 
strazioni pubbliche saranno 
in grado di dirigere vera¬ 
mente Il servizio del tra¬ 
sporti nel quadro di una de¬ 
terminata politica urbanisti¬ 
ca e < sociale. . 

• II rapporto abitazione-la¬ 
voro muta radicalmente. Il 
fenomeno dei « pendolari » 
sta a dimostrarlo. Ma a Mi¬ 
lano. da qualche anno, muta 
anche in un altro senso. Nel¬ 
le fabbriche giunge da un 

. lato PafTlusso, fortissimo, dei 

■ lavoratori - che provengono 

dalla cintura del Comuni vi¬ 
cini, dove la popolazione, ne¬ 
gli ultimi 25 anni, è aumen¬ 
tata del 65 per cento (quattro 
Comuni hanno più che rad¬ 
doppiato i loro abitanti), e, 
dall'altro, alcune grandi. in¬ 
dustrie si spostano fuori dai 
confini del capoluogo, per 
fuggire i fenomeni di asfis¬ 
sia urbanistica che fanno sa¬ 
lire i costi e condizionano 
ogni possibile sviluppo. L’Al¬ 
fa Romeo ci è trasferita ad 
Arese, La SNIA Viscosa si 


■ i^le ore 3 del 23 luglio 1963 
improvvisamente mancava cl- 
l’affetto del suoi cari 

CESARE MARRORI 

Infinitamente addolorati i fa¬ 
miliari ne danno il triste an¬ 
nunzio. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 12 del 24 luglio 1063 par¬ 
tendo dall'abitazione dell'Estin¬ 
to in via Pusiano numero 9. 


On.. Fun. Moscatelli S: Rossi 
Via Reggio Emilia numero 11 
Telefoni 848.935 — 867.989 


Ladri al lavoro 


è arroccata . nella valle del 
l'Olona. • » 

■ > Cambia, e si fa più com 
plesso, il legame della città 
col suo territorio. Si compii 
cano i problemi urbanistici. 
E. per i lavoratori, tendono 
ad aumentare le difficoltà dei 
trasporti: l’Alfa Romeo, per 
esempio, dopo il trasferimen 
to, non ha fatto niente per 
adeguare i servizi di colle 
gamento con la sua nuova 
. fabbrica. Soltanto PENI • ha 
provveduto, già al momento 
della nascita di Metanopoll 
(che si trova solo due chilo 
metri fuori dalla cinta ila 
ziaria), a istituire un servì 
zio celere, collegato con gli 
orari di lavoro. 

' A Milano come nel Lazio 
le linee dei trasporti sono 
suddivise tra più di 140 di- 
• verse imprese. Solo poche, 
però, hanno nelle mani la 
parte più redditizia della re 
te. Tra gli Zeppieri di Mila 
no figurano, oltre alla Edison 
(proprietaria delle ferrovie 
Nord, che assorbono gran par¬ 
te del moto « pendolare »). la 
SGEA (Pirelli), l'Autostrada¬ 
le (FIAT), la Grattoni e altre 
poche società che si sono sud¬ 
divise le zone di influenza, 

. fin qui col pieno appoggio de¬ 
gli organi ministeriali. Valga 
w esempio: il progetto del- 
razienda • municipale ATM 
P®*' ja ferrovia rapida del 
1 Adda, che attraversa una 
area ricca di mano d’opera 
per le industrie milanesi, k 
stato mutilato per non osta¬ 
colare i piani delle ferrovie 
Nord. 

A Roma, specialmente do 
PO le polemiche di qualche 
mese fa sui servizi della Zep¬ 
pieri. non c'è più nulla da 
spiegare su questo settore. E’ 
un fatto che le linee della 
STEFER più deflcitaric sono 
quelle dove si fa più sentire 
la concorrenza delle aziende 
private, alle quali, nella po¬ 
litica delle concessioni — co¬ 
si rigida quando si tratta di 
; aziende pubbliche —, tutte è 
stato permessa 

Cendieno Falaschi 


Colpo col crick 
per tre milioni 


-Ladri scatenati in città e nei dintorni. Il «colpo» p’ù 
audace è stato condotto a termine ieri sera, alle 20.30. al danni 
della gioielleria di Giuseppe, Grazlani. a Qrottaferrata. Cin¬ 
que giovani hanno fracassato la vetrina con II crlcK e sono 
poi scomparsi, a bordo di una « Giulietta -, con tre m'oionl 
di preziosi. 

Nella chiesa dei S.inti Patroni, alla circoiivallarJene O:*» 
nicolorsc. ladri acròbati si sono calati da un lucernaio. Bot¬ 
tino; le cassette delle elemosine o oggetti d’oro. ■ 

Dall'appartamento del signor Eugenio Monti, In via Gel- 
maun 140, sono sparite, dur'.nte un'assenza del proprtetafle, 
200 mila lire in contanti e gleieUi mt ur milione. 

Polizia e carabinieri, naturalmeme, sono al lavoro. 
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Seconda udienza alFOId, Bailey 
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Barbaro difende Fonaroli 
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LONDRA — Il dott. Ward, sorridente, si reca al processo 
. < • ..(Telefoto A.P.-l’* Unità ») 


La volubile ragazza ha testi- 

- ‘-4 * ‘ . •, ' . . • . \ n' i 'ij. - ■ 

moniato con una disinvoltura 
tale che il Presidente l’ha ammo¬ 
nita: » C’è poco da scherzare » 
La difesa cerca di presentare i 
rapporti di Ward con certe per¬ 
sone dell’aristocrazia, come pro¬ 
fonde amicizie con casuali con¬ 
seguenze erotiche 


Dal nostro corrispondente 

7,;-..■ LONDRA, 23. • 

L'ormai consueta curioiità delia folla ha seguito l'ingresso e l'uscita delle « don¬ 
ne » che ravvivano con le loro colorite deposizioni e «con il loro elegonte abbigliamento, 
questo processo Word giunto oggi alla seconda giornata, nell'aula n. 1 dell'Old Bailey 
di Londra. La giovinetta^^n bronzo dorato che sull'alto dello cupola verde del massimo 
tribunale penale londinese simboleggia la giustizia, appariva più che mai pudica e schi¬ 
va quando, stamane, la bionda Mandy Rice Davies ha fatto il suo ingresso indossando un vestito grigio 
senza maniche e con un cappello di petali di rosa. I eri Mandy aveva intrattenuto la stampa e uno scelto 




LONDRA — Sally ‘ Joan 
Norie, prima >. testimone 


le spese processuali che si i^andy Rice-Davies che qual* Astor, Tex modella e <don- 
preannunciano, assai pe* che settimana fa, parlando na dell’anno* per il ’59, 
santi ner lui La prima te- della sua vita con Rachman Bronwen Pregh. In altre cir- 
w li ' oinrnntn p ^ Immediatamente, ma costanze, Ward aiutò .Man- 
stimoneaeua giornata-e senza spirito, paragona- dy, perchè la ragazza voleva 

stata ogig la ventiduenne jg alla celebre amante di fare la modella e possibil* 
Sally Joan Norie; bruna, Nelson, Mandy è il perso- mente apparire in un film, 
slanciata, elegantemente v'e- naggio più sicuro di sé; sic- Il dottore — essa ■ ha preci- 
stita , In nero, ha riferito de al banco dei testimoni salo — contava fra le sue 
sulle circostanze dell’incon- con assoluta noncuranza, ha amicizie migliori la più fa- 
tro, nel ristorante < Brush la risposta pronta e la bat- mosa delle modelle ameri- 
and palette* con Chri.sti- tuta facile, anche troppo, cane. : 


Ward 

ita») 


Tragico infortunio alla Montecatini 


ne ■ e Ward. Lei vi si tro¬ 
vava col • fidanzato ' e rin¬ 
contro terminò con uno 
scambio di partner femmini¬ 
li fra 1 due uomini e dette 
inizio ad una relazione fra 
Sally e Ward. La ragazza, 
con un filo di voce, ha am¬ 
messo oggi che il dottore le 
era « molto caro ». Ma si 


Jl/laiuly 

. / . . ^ . 

rimproverata 


Il ; giudice le ha chiesto; 
€ Quale era la controparti¬ 
ta? ». Da principio la ragaz¬ 
za ha fatto finta di non ca¬ 
pire e, dietro insistenza da 
parte del giudice, ha final¬ 
mente detto: ■ < Oh, il sesso, 
suppongo ». Ha aggiunto di 
aver superato da - parecchio 
tempo ogni dubbio a questo 


Esplosione 
nella miniera: 




re « suo fratello * Stephen, rimproverato di fare dei no- secondo quanto la difesa ha 
Quando — dopo molte insi- mi tanto per colpire Timma- cercato di mettere in rilievo =^‘ 3 mane 
stenze — rincontro avven- ginazione del pubblico ai fi- barante l’interrogatorio di "?*"‘era 


continuò : a circondarla ■ di non e vero, 

mille attenzioni prima di ot- ■ 

tenere il suo scopo che ven- — Grosse cifre di denaro 
ne finalmente raggiunto — P®*" sae memorie? 
come al solito — durante uno —No. 
dei tanti celebrati convegni — II' valore delle sue me- 
al cottage di Cliveden, che, morie dipende dalla condan¬ 
ne! frattempo, era occupato na di quest’uomo? 
da un’altra coppia. — No. : ’ " ' 


causato > la morte del mina¬ 
tore Saverio Jannuzzi, di 40 
anni, residente a Roccatede- 
righi. Colpito ^ in pieno dal 
materiale esploso, ■ l’operaio 
è deceduto all’istante. I mi¬ 
natori - Oliviero Negrlni, di 
38 anni, da Montieri, e. Ve- 
■ . . Ho Borri, di 38 anni, da 

Si è parlato^ anche delle Roccatederighi hanno ripor- 
pressioni a cui la polizia tato numerose ferite e conr 


<iNoa merita 
la prigioae, , ,» 


Il rappresentante dell’Ac- — Si rende conto che se F par»»*» «ncne acne uoccatederighi hanno ripor- ■ . 

cusa, Grifiìth-Jones ha do- ''*ene assolto le sue memorie Jir3>be‘sottoS!)Sto^«MTndy» ^ ‘ ' "^ AGRIGENTO, 23. ' 

mandato a questo punto il "on avranno lo stesso valore, ottenerne Gli scampati si Irovanoat- ‘ c Jndagini per l’uccisione del 

nome dell’altra ragazza che Spero che sia assolto. deposizione sfavorevole tualmente ^ricovera*! nell’o- ■ ^^^^^'^^rio di P.S. Cataldo Tandoy? Sembra di si. Il 

si trovava: a Cliveden in Malgrado le smentite di a Ward. ma la ragazza ha spedale dì Massa Marittima procuratore della Corte di Appello 

quel periodo, ma quando ha Mandy. è noto (come essa negato che la cosà sia av- ove sono afffdS aHrcime 3' sarebbe giunto alla fine delKirichiesta che 

fatto n nome di una certa «‘^^sa aveva ammesso . nei venuta. Anche . quando il Sèf prof lacomelli II prN conducendo sul criminoso episodio . ^ . 

xfarioiia « In . ci ' o precedenti processi) che tut- rappresentante dell’Accusa, mo è stato eìudicato suari- ’ • Secondo la nuova tesi degli investigatori, il polì- 

’l. ® . V ^ 8Uari-j .fiotto sarebbe stato ucci<:o ner vendetta daelì ctecci 


tivano fin dentro l'aula. 


Battute 

facili 


do, la bionda Mandy, ora di- un incidente in aula, provo- sume comunque che il sini- 
ciottenne, ha ripetuto di a- cato dalla domanda dell’Ac- stato causato da ma¬ 
vere potuto contare nella sua cusa . relativa alla presenza avariato: 

collezione di uomini anche j; sarebbe stata infatti una 

il celebre attore Douglas a»*difettosa a provocare 

F.irbanks junior, da lei in- «“"f «i'»» M medi- anzilempo l'espl^lone 

conlralo 'i mentre conviveva Jo P'ltore. domanda a cu. la „ CI Irovmmo d. fronte ad 

con Peter Rachman. il re del- opposta. oR. con „ ‘j2mm'-lL° 

—ci- a»- ulteriori" Interrogativi sui uianco » e o-corre ae.iuiicia- 

rapporti tra Mandy e Lord 


catene del vizio nei quartiere 


che hanno assunto 


Quando é ripre« l inter- rondine^ ’ di Pad^on. >" ?«' iemi 'dTlU Monteca- 

«atorlo. mìÉ R. ha àm- improvvisamente deceduto "aro effettua , da quest ulti- tini: nè i membri della cum- SSuml mIM pónbol? 
em che Ward non era sto- (alcuni continuano a insiste- doposizione della ra- ";iW'one_>nlerna. ne I addM- , me,eoroloei orevei 


rogetorio, miss R. ha aro- improvvisamente deceduto ,j,. „ uni. ne i memori delia com¬ 
messo che Ward non era sto- (alcuni continuano a insiste- deposizione della ra- missione interna, nè l’addet¬ 
to il primo uomo nella sua ' «scomnarso»! nel no- * terminata ed è stato to alla sicurezza contro gli 

vita, che aveva smesso di loocio turno di un'altra teste «nfortuni sono stati avvertiti 

frequentarlo nell'agosto d-1 nflre nome: miss X. Quanto ^Jelj^accaduto. - . 

1961 e che non si era mai in- nemmeno un soldo di ere- di scarso -^^"^^.stati messi cosi 

centrata con altri uomini alla sua fedele Mandy. - _ ^ .. nell impossibilita di ^iniziare 


astmere 


I messaggi in carcere a Ghiaiii — Clamorosa 
scenata — Augienti batte ancóra sulla polizza 

La scttaiitc.slmn ? udienza istruttori il toro « tradimcn- sacco: ina ormai è troppo tar- 

del processone (senza con- lo». A suo dire, Modigliani di, Nessuno più gli dà retta, 

tare quelle pomeridiane) non e Felicetti lo avevano messo Nemmeno gl] accusatori, tan- 
è stata aperta, a differenza yicfno a FenaroU facendogli to è vero che il pubblico mi- 
dei solito, da una lettera o molte promesse e assicuran- nistero^ avrebbe decìso (ma ' 
da una denuncia di Vincen- dogli ' che i suol , numerosi forse verranno ordini contro- 
zo Barbaro. La circostanza processi sarebbero finiti be- ri) di non denunciarlo, no- 
ha lasciato quasi sconcertati ne. Cosa ci sia di vero ne.s-. nostante la gravità delle ac- 

I presenti ormai abituati al suno lo sa. Fatto è che òr- cusc pronunciate.- ■ - 

prologo del presidente: € Mi mal il € re delle evasioni » è Barbaro, prima di essere 
è pervenuta, una lettera dal diventató una specie di mac- riportato nel carceretdi Vi- 
detennto Barbaro Vincenzo, chietta. ed e anche finito t?i terbo, ha gridato ancora: 
attualmente ristretto nel ma- manicomio,^ lui, * uno degli ^ jijan ho intenzione di es.serc 
niconiio provinciale di fteg- tioinìnl piu intelligenti ai ijjterrogato, me ne vado! Ma¬ 
gio Kmììin... *. Ieri mattimi Italia • - re-sciallo. andiamo! *. 

■ . .A • A : r n M « sV §» At ««•■d-ir/ifd-v «I 


LONDRA — Ronna Ricar¬ 
do mentre entra nel tri¬ 
bunale. Si era parlato di 
una sua misteriosa scom¬ 
parsa . . - • ‘ ^ 

(Telefoto • Ansa-r«Unità») 


trattò -:f. hà precisato la te.- Oggi si è meritata un seve- proposito e di non aver più 
ste — dì uria relazione llbe- ro rimprovero del giudice alcuno scrupolo. Ha poi ne¬ 
ramente accettata da - parte quando, ’ rispondendo sulle gaio ancora di aver otténu- 

siia, qualcosa dunque per circostanze del suol incontri danaro, se non sotto forma ‘ “ \ ■ ’ 

cui Ward non può essere ri- intimi con un dottore india- jj regali, ma ha ammesso 

tenuto responsabile, vista la no ha detto che Ward stava che dal dottore indiano riee- ’ AIìm Jm» Imuawm .--^-- 

piena consapevolezza della ad attendere In una stanza cifra che si aggira .MIIl I . UUC luVOlW* > Mi i 

ragazza in quesllone, _ adiacènte jd ha aoggiunto: - fori forili . firaw» SCÌagUia SUll’Appia ^ ' 

E’venuta poi a deporre la «Lerto, non c e ' Mandy ha poi precisato i ^11 IBrllI - VlPvB :-■. . .. v . , < : ' ; ^ v ,, 

ventiduenne miss R.: au- particolari relativi al famoso „ • * J >; / 

siriaca, blonda e bella, abita g|^ion Sa pfù Specchio .< a doppia faccia » attBggiOIIIBIltO doi : ; A -• 

in Inghilterra-da tre 5 „ che essa ha sfondato con un - • • ■ ■ ^ l dtlIFO COtìttO Ol 06 f 02 

giacca ".and..-la fonilOnOn dcl IHO- , " 

vienei^Sni. Hopoiìo - Le coreH- uHO famiglia distrutta 

aula oerché a oarte l'episo- vava nell appartamento? ». fuoi rapporti con Kachman. . Il ■ ' - v 

aula perone, a parie i epi:, ci l uomo che essa dice di aver ; wa flAlla llMIfia - v . ’ v ;.f . \ . - ■ formta 91 

dio che 1 ha legata per un ai. . :■* nrnfonrinmpnie amntn p qiiI- . - AU UUllll lUHUw.. . ■ , M, ' riJriMlA, Zó 

certo periodo aL Ward, «i In precedenza Mandy ave-i*appartamento di quèst’ulti- j. persone, tutte apparlenenlr alla stessa fa- 

ueiiu. weijuuu pt i- vivace scambio ‘ ^ppariamemo ai quest uni- j. miglia, sono morte in un tragico incidente stradale, 

tratta - ha detto la Pubbli- pensava di aver GROSSETO. 23. avvenuto stasera al bivio delI’Appia con la Domiziana 

ca Accusa - di una persona diritto di possedere, ma che ^ > Le vittime sono il dottor Antonio Lepore, di Lucerà 

. -j o I f ¥-9 del nomi del suoi amanU più \Vard^**QuMto° polrebbe ^s^ tragico bilancio di . (Foggia)- sna nioglie Anita Capparelli e i loro piccoli 

Christine l’invito a incontra- famosi. Il difensore le aveva cpS Imo dii motM clte -- ennesimo e grave Infor- efigh. un bimbo .e una.bimba. Loretta e Maurizio, ri¬ 
re «suo fratello» Stephen, rimproverato di fare dei no- secondo ouanto la difesa ha (nnio sul lavoro verificatosi ■ spettivamentp.di due e di quattro anni. : - .. 

Quando — dopo molte insi- mi tanto per colpire Timma- cercato di Stere in rilievo stamane verso le 4.30 nella La sciagura è avvenuta al 161. chilometro della via 
stenze — rincontro avven- ginazione del pubblico ai fi- dnrantP Vinterroeatorio di miniera Montecatini di Boc- Appia. poco dopo la pericolosissima confluenza delle due 
ne, Christine e Ward le dis- ni commerciali. . TuTd y ' - "f 


Sciagura suH’Appia 

y:^ ’-.v ' ■. ■ • ^ 

1 Auto contro albero: 

una famiglia distrutta 

- S" ^ • . • ; C •: FORMIA, 23 - 

^ Quattro persone, tutte appartenenti ■ alla stessa fa¬ 
miglia, sono morte ' in un tragico incidente stradale, 
avvenuto stasera al bivio dell’Appia con la Domiziana. 
' Le vittime sono il dottor Antonio Lepore, di Lucerà 


j La sciagura è avvenuta al 161. chilometro della via 
Appia. poco dopo la pericolosissima confluenza delle due 
consolari. La vettura procedeva a discreta velocità quan- 


hifli si .sono sentiti cóme Ieri Barbaro ha vuotato il . )i marésciàllo delia scorta 
privati dei consueto < mm” - ' ' ' ^ \ ! nón 'glt ha datò ascolto, ma 

giorno p rivolto dal re delie > : ^ nlìn fine il presidente ha ne-' 

evasioni. . . • - -, - . ^ consentito che il * re delle 

E’ passata circa mezz ora evasioni » se'ne-andasse. Il 

poi. improvvisamente, altis- processo si è concluso, qnin- 

sime grida sono echeggiate ; ; : df, con la conferma della con- 

nci < palazzaccio *yProveiii- j danna a due anni di reduslo- 

vano dal primo Pm»o ed e- . calunnia, 

rano tncomprcnsxbilì per ìa l/episodìo. di Barbaro ha 

lontananza I crom.sti I nm o fatto quasi : dimenticare il 

abbandonato dt corsa yi y „roce.s.sone. per il quale in¬ 
neità cptale si celebra i P , ’HÉ.’ vece vanno registrati alcuni 

cesso Fyiaroli e {„ttì di qualche rilievo. Au- 

^ (/*’»« ha proseguito fin mnt- 

vanti tinata e nel pomeriggio) in¬ 
sita fatica p r prec p icressandosì ancora della po- 

P'E"r^*"Knccnio Barbaro. : e affermando che Fe- 

Stava gridando a ^squarcia- - aarolt era perfettamente al 

gola e ^lanciando gravi ac- . cjyrrcnte cìm essa non preve- 

hnse contro i magidraii che ^ I omicidio a scopo dt 

hanno condotto ' ì'istruttorin EBHwÌk: rapina. ^ ^ 

siti caso FenaroU: i Non c'è J' .. La parte civile, dal canto 

giustizia qua dentro! Non c’è MS ^ ha presentato sull argo- 

giustizia-per Barbaro e Fc- Wm > W aicnto una lunga. memoria 

naroli! Mi avete fatto falsi- WM ▼ - . ' - dalUtvv.to Vincenzo 

ncarc i bigliettini di Fena- gV Mazzei. Essa sostiene che le 

roti minacciando di darmi 15 mm 1 ' assteuraziom avrebbero pa- 

anni di galera per un seni- gV : : pato tn caso di morte uip- 

plice furto. Avevate promes- : - lenta. Afferma, inoltre, che 

so che mìo fratello sarebbe H FenaroU sperava di intasca- 

stato rimesso in libertà e in- ■ re il premio, tanto e vero che 

vece sta ancora in carcere *. uno dei suoi avvocati chiese 

Gli sforzi del ' presidente ■ .la polizza al giudice istrut- 

Noccìoli e del p.m. Ilari, il B ‘ tare per dare inizio alle pra- 

quale ha gnche avvertito >1 K fiche che avrebbero portato 

detenuto di essere pronto, a B > alla riscossione del 150 mt* 

denunciarlo per vilipendio, B; "-i liom. ' " ' ' - • 

non sono serviti a nulla. Bar- B • , 1 Augentl : ha parlato anche 

baro ha . continuato ; ad ! nr- B i di Socchi, del presunto viag- 

lare, j pio di Ghiani da Milano a 

- E'necessaria qualche spie- B '. - ■ ' M Roma per compiere il deliU 

gaztone sul processo che ha |E * to (€Non fu Ghiani'a viag~ 

confermato al re delle eva- j fl giare — ha detto il legale 

sioni la condanna a 2 anni I - - ma- Vingegnere - Wladitniro 

di reclusione. Vincenzo Bar- i m.B'R ossi »),. della personalità 

baro fu condannato nel 1935 I . y di Fcnaroli, dei bigliettini 

per favoreggiamento perso- | (quelli di Barbaro) e delle 

naie. Venti anni dopo si ri- ' • ' ' intercettazioni telefoniche, 

volse alla Procura della ' Oggi Augenti dovrebbe 

Repubblica chiedendo che Barbaro, il re delle eva- concludere. 

per quella 'condanna fosse sioni, urla dal banco degli * 1 * 

applicata l’amnistia del 1937. imputati ' ; ** 

La domanda non ebbe rispo- -.mi'. • 

sfa. Alla fine Barbaro de- ■ -1^--— 

niinció il segretario della 
Procura, dottor Rinaldo Tifi, _ 

accusandolo di aver fermato Erano partiti per una vacanza 

la pratica per oscuri motivi - ___ 

e di aver anche rivolto prò- 

poste offensive alla sua fi- « J* 

damata. Le accuse furono ri- 
tenute infondate e Barbaro Be^rB 

venne processato per ca- 

Nell’ottobre del ■'1961 fa IIR S 

condannato a 2 anni di re- , BBB IBiB ■■■BB • 

clusione con il rìconoscimen- ' ■ ■ 

to della seminfermità men- i Jf ^ . B^^w 

tale. Ieri mattina - BT Bm BBbBBBB ^B^BF^I^B 

dunque, il processo d’appel- 

lo. L’avvocato Alfonso Favi- "- ■ ' - . • ■ - = 

no. difensore ■ dell’imputato, ‘ . • ■ . .1 . 

non si è presentato e H pre- r • BUENOS AIRES, 23. ^ dell’equipaggio. Soltanto og- 
sidente ha nominato d’uffi- un aereo con a bordo tre gl la direzione della Fiat 
ciò il prof. ' Remo Pannaln. tecnici italiani della Fiat e argentina ha diramato un 
Subito dopo Vinìzto del prò- rispettive consorti è scom* comunicato 
cesso è cominciata la scena- parso, ingoiato da un violen- I tre tecnici, dirigenti del 
In di Vincenzo Barbaro. uragano nella zona di El- complesso Fiat a Cordoba 

PRESIDENTE: L’imputato ^prado. • ‘ ■ • sono gli ingegneri Nazareno 

venga davanti alla Corte per jjg domenica scorsa nessu- Ricotti, Ugo Fassio e Valen- 
rendere la sua deposizione... notizia si è più avuta nè tino Garreti. 

BARB.ARO: Questo proc^s- velivolo — un < Huan- Costoro, insieme con le 
so non deve essere faty Mi fabbricazione ar- mogli erano partiti dalPae- 

era stato assicurato che sa- mentina — né delle persone reperto di Cordoba verso 1» 
rebbe stato - rinviato e per trovav'ano a bordo; i provincia di Misiones, imi* 

questo ho avvertito I avo. Fa- . passeggeri e due uomini una breve vacanza. 

Dino di non venire... v . .. 

' PRESIDENTE: Perché non ' " ' : _^^ 

si dovrebbe fare H processo? ^ . - - r - - - 

- BARBARO: Perché no! f® — . * * Jm 

non dovevo essere tradotto CdnSQd A iSraa nOfiV 

n Roma. Mi avete già fregato - : ; -r--' 

una volta a Milano e non ho 

intenzione di ricaderci. Qui m mm = 

dentro per me non c’è giusti- K0gfÈgÈM M* Wf 

zia. Io me ne torno in car- ^ 

cere... < . ^ ■' - * ' « ' ' _ • 

. Poi sono venute le pesanti 0|||||6llfOnO t6ff6M0w0 

accuse contro il giudice Mo- . 

digliani e ii p.m. Felicetti che ■ « ■ 

avrebbero indotto il * re del- g ' A 0 B ’ ' = 

le evasioni* a scrivere a " ^ , 

Ghiani alcuni biglietti com- ^ » 

promettenti a nome di Fe- ifIIAB'inilll IfBflfffAB 

naroli. Ma chi crede ormai Mn9§mwÈMt 

più a quesVuomo che un ma¬ 
gistrato definì *una delle . 

menti più brillanti d’Italia. ’ . . - TORONTO. 23. Cinque «co*se di terremoto. 

ma purtroppo dedita al de- vìvo allarme ha urovocato due delle auall oiù violento di 


ne Christine e Ward le dis- ni commerciali. , M à „ U sDièèherebh^^ cheggiano, precisamente nel- consolari La vettura procedeva a discreta velocità quan- 

se;o sS che rn erano - Lei si aspetta qualcosa ìisUo%Ua bioSa® ragazzi ^ «V 15. do ha sbandato andando a cozzare contro un albero. 

fratello e sorella. Il dottore come risultato da questo prò- verso l’imputato. . .. Un’èsolosione verificatasi ' * 

continuò a circondarla di ®y. . ; . f • ' - prima del tempo stabilito ha 


Il commissario ucciso a revolverate 

Stretta nelle indagini 
per il delitto Tandoy? 

'■ ' M • ^ AGRIGENTO, 23.; 

«Strétta .finale» nelle indagini per l’uccisione del 
commissario di P.S. Cataldo Tandoy? Sembra di si. Il 


k; .n. i* • personaggi di questa sto- Grifflth Jones, ha interroga- bile in trenta giorni ^ ziotto sarebbe stalo ucciso per vendetta dagli stessi 

opposta. Ne e seguita, una j-ja sono, per un verso o per lo Mandy, essa ha sostenuto secondo in 25. 1 due* si irò- ’anni fa talg Anlonio Gal- 
lunga discussione di proce- I al Irò, «sollo conlrallo» di non v'olere la condanna vano ancora in sialo di choc Tandoy aveva indagalo a lungo. ; 


iiwigc u. lauro, «sono contrailo» di non volere la condanna vano ancora in stato di choc uiuukìuu h luiigu. / 

dura e la richiesta deU’Accu- con questo o quel giornale, deirimpulato; «E* ancora in traumatico, per cui non è .' ^Rre ai cinque mafiosi arrestati a RafTadali otto 

sa è stata respinta. Fraltan- Se si aggiunge che ieri Chri- rapporti amichevoli con stato • possibile - interrogarli fa, altri fermi sarebbero stali effettuati in questi 

to miss R. era stata falla siine ha detto che i medesi- ^ «No ma so bene cosa per ' ricostruire esattamente i ^ anche alla ricerca di tale Santo Librici, di 

ritirare; ma i suoi singhiozzi personaggi sono stati tut- 'j.^ jire essere in orieio- cause del tragico infor- anni, fuggito in USA con un passaporto falso qualche 
(U radézza è «:oppiala in •'« "Fanali-per una , meae dopo I uccisione del Tandoy. 

^ P®r lastra. SI avra una ^ ^ ^ menta indagini in proposito sono ' 

lacrime appena lasc ala !a p^jne stiano proce- davvero... ». . . - già state iniziate dalla dire- --— --- 

.sedia dei testimoni) si sen- dendo le cose. Ad ogni mo- A questo punto è scoppiato zione della miniera. Si pre- ' '■ 


Le vittime delia stagione assurda 

Tre uccisi dal sole 
e quattro dai fulmini 

Anche ieri con regolarità cronometrica, come accade 
òrma! de molti giorni, numerosi temporali si sono ab- 


Erano partiti per una vacanza 


Aereo disperso 
in Argentino : 

6 itolioni o bordo 


T I meteorologi prevedono che il fenomeno continuerà 
! a verificarsi sino alla fine di luglio, - -i • 

* La notte scorsa particolarmente provato è stato 

• l’Alto Adige: frane e inlerruzioni stradali a decine, tor- 
g remi in piena, gravi danni-alle colture. 

Quattro. Ieri, le vittime delle folgori: la tredicenne 


» , T- interesse e, del resto non vi le neceWric indagini ùe'r ri- Quattro. Ieri, le vittime delle folgori: la tredicenne 

presentatigli dal dottore. La La ragazza ha poi ripetu- ^ narticolare delle testimo- costruire con nrecis^óne le Felicetla Salzn. coita da un fulmine sotto un albero, 
sua aimnatia (o il suo amo- tornante ocoonnoiè, o .r Riii * *- pariicoiarc aeue lesiimo costruire con precisio.ne le _ ._,,,___ .. _._ 


eoa «ìmnAtÌA (n il «iin amo- pariicoiarc aeue lesiimo- costruire con preciS! 0 .ne le -- .V,- «...- •- 

reL^òJ^vLrd rimane r o ^« T i^^! r.!..!.!, "• «fa rese alla cause dell’incidente e per Avellino. Giuseppe Di Filippo, di 64 anni, car- 

reiiwr wara rimane, un La Corte I ha ascoltata in si- r,,, accertare le eventuali »-e- Ixmizzato nella capanna di un pastore nel Salernitano, 

v?t'ri‘’r luriT»”! ' 'F""» Fon Vi,ibilè diia- iSiiir s^SIlità dèlta Sà' » Uènne Carlo cjgnozzo di Co^ègno. e Vincènzo Ca- 

V a par allri lati ineMepi- ^ mai noto almeno In parte. *^1, conferma ancora fIoIo di 22 anni di CaMreii IFrosinone). Tre uomini 

. . cisato che ai trattava aooun- 8 '® emerso al prece- ,^^3 volta, e purtroppo’tra- invece sono stati uccisi dal caldo eccessivo: ragricol- 

Chi ha parlato Invece li- A«tor Per un rer processo. Ma le novità gìcamente, le Insufficienze tore Giuseppe Finotti, di 30 anni, di Eraclea (Vene- 

beramenie dei suol moltepli- 1° L sensazionali sono sempre della attuale legge di poli- zia), il carrettiere Enrico Bettello, dì 73 anni, di Ge- 

ci amanti senza mezze paro- periodo, 1 imputato prestò pggsibiu . zia mineraria che va al più nova-Sestri e l’agricoltore Leonardo Saitimarco, di 58 

-A. Im T IVa #!• mI n w mm m m m mmm 


Itf è Stata la Lady Hamiltonii suoi servigi di osteologo al 
À gueato processo, cioèlcollo della moglie di lord 


%e _A-i presto rivista e ammoderna- anni, di Avetrana (Taranto). Tutti c tre sono rimasti 

wwlin fa, .. . * vittjme di un colpo di sole. ' • 


BARBARO: Perone no: 'O A a J- aa« 

non dovevo essere tradotto CdnSQd ^ f®ra« nOfiV 

a Roma. Mi avete già fregato - 7 ; -r--' 

una volta a Milano e non ho 

intenzione di ricaderci. Qui mm m mm = ala 

dentro per me non c’è giusti- K0gfÈgÈM M* vCASBA Al 

zia. Io me ne torno in car- ^waa ^ 

cere... < . ; ■' - * ' « ’ ' _ • 

. Poi sono venute le pesanti 0|||||6llfOnO t6ff6M0w0 

accuse contro il giudice Mo- . 

digliani e lì p.m. Felicetti che ■ .* _» ■ 

avrebbero indotto il * re del- g ' A 01 ’ ' = 

le evasioni* a scrivere a " ■■newann»»*- ^ , 

Ghiani alcuni biglietti com- ^ » 

promettenti a nome di Fe- BHIAFAt aIi HAAVffAA 

naroli. Ma chi crede ormai AAMtAIAff 

più a quesVuomo che un ma¬ 
gistrato definì *una delle . 

menti più brillanti d’Italia. ’ . . - TORONTO. 23. Cinque «coase di terremoto. 

mo purt^p^ dedita al de- vivo allarme ha urovocato due delle quali più violento di 

rii ambienti medici ean.idesi quella a\"certita domenica, 

decise di immischiarsi nel un articolo pubblicato dal doti. . 

* caso FenaroU * non è più Le V.ann sul -Canad’ao Medi- hanno «\egliato. alluna al at*- 
lui. Il geometra era stato or- cal Asso.-iaiion Jouf.:'.! -. notte, gl; abitanti di Amatrice 
restato da pochi giorni qunn- In esso !o_ scienziato rende ^ js Accumoli. Fortunatamente 
do profumato come un da- sul non «i lamentano vittime. Sve- 

m<>rfn 9 è. rineiit,. ..n anormali vcnuti alla Ilice nello ‘ . 

11 ' J^iil Stato di Albcrta nel 19«1. Il gHata dall tmprowuio boato e 

« rtondi/». R € re delle eva- ^umpro dei neonati anormali dai movimenti delle pareti, la 

Tn ilìrlin nZ\ln nnn .‘’VSVc? Popoliulone ha raccolto Olla 

la vicina a quella del geo- gistrato nel corso del 1959. ^ 

metro dì Aintno. Finì come p, doti. I-e Vann afferma che nieglio qualche indumento ed 

tutti sanno: dopo tl traffico il preoccupante fenomeno è da ha ■ abbandonato le abitazioni: 

dei bigliettini la situazione di imputarsi senza alcun dubbio anche 1 malati «ono «tati fatti 

FenaroU peggiorò, ma non aU’aumentato tasso di uecire daU’oai^ale. 

Tk « provocato dal ripetersi e dal- Xell» zona colpita oono nu- 

onnl'per una ,èriè di/irti ‘ VI'f*»!»"'!. “P"»- 

porfà poi allrè numèrofè con- scirazlèto lanadcM pte-' "IH ' a , -, ^ 

V ■ . vede che il numero dei neona- L« oc^se più forti aono otl- 

Vincenro Barbaro non ha tl anormali nel corso dei 1962 le la prima (alle 2S,55) • l'uW- 

mai perdonato al magistrati sarà ancora maggiore. ma (alle 01,25). , 
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Un fenomeno che apre nuovi orizzonti all'astronomia 

Milioni di soli espici 

• ’ ■■ _ • ‘'M ■*• ■' *' . •**' *• ' ' -, '■■ ' ■ **' » ■■'.-■ /‘t- r • '■ '*■ <- ... ■' •• -,. ; * ' ■ * *•* ' ^.. -..•** *• • , 

nel cuore di lontnné gnìossié 

f processi che hanno luogo nelle cosiddette stelle - galassie coinvolgono energie 
molto maggiori di quelle che si manifestano nelle » supernovae » 


‘ / ■ - !■ 


saenzaé 


In crisi ragemia nucleare dei «Sei 








4 % 

• 

» > r . 

* 

• .t 

w 




* ' 

* 

t 

• ' ' 

» 

' . » ♦ 

* * . 

\ 

_ ÉL. _ 



‘a jo* • • •« 'V 


, 'A* 


'e.t M( 


am 


ago 


gene 


:-voli eul ncur.- v' . ' 

1 ZU 10 Tr*!ì’-'n,-n . 1 „ ■■ -- -- ^ 


■ ’vi" V V'"" '!-^Wn!cTu^niT^ 

, • ^ fj''"' 'Iwrrh'AVi: n)\ 


L lliff-kirc^itN -SSo in I TrVf'<*j 4 ‘V. Z ari 

Oeld S(ànvitr;n;enden •’ 


Quattro nebulose: Andromeda, Trifìde Messier 20, Orione, dei Pesci , 


' S| riteneva Ano a poco temoo fa che gli scoppi 
fiteilari ì quali vanno sotto il nome di novae e 
supernovae fossero i più violenti che accadono In 
natura. Una nova, come si sa. è una stella che 
appare in cielo airimprovviso. aumenta dì lumi¬ 
nosità fino a un massimo e poi, declinando, scom¬ 
pare di nuovo. Il nome che le è stato dato mette 
in evidenza proprio questa caratteristica. , 

- Naturalmente l’interpretazione ■ che ‘ se ne dà 
non è quella ^i stella che compare improv¬ 
visamente nel cielo in un punto dove prima uon 
ve ne era alcuna, bensì quella di una stella che. 
generalmente assai debole tanto da non essere per¬ 
cepita daU’occhio. diventa in brevissimo tempo 
molto più brillante fino a superare il limite di 
.visibilità. • ■“ ' r^.. •- i 

Una tale interpretazione è assai incompleta per¬ 
chè non va alla causa deU’improvviso aumento di 
luce, ma questo ulteriore passo è molto difficile 
e lo si può affrontare solo dopo che sì sono ot¬ 
tenuti tanti dati di osservazione per conoscere nei 
dettagli lo svolgersi-deiravvenimento. ■ 

Attualmente tutti gli astronomi sono d’accor¬ 
do nel parlare di una stella che scoppia: si osser¬ 
va infatti che durante l’aumento di luminosità le 
regioni visibili della stella si espandono a velocità 
notevoli (1000-5000 chilometri al secondo), e si 
assiste, facendo i conti, a sviluppi dì e^rgie ve¬ 
ramente impressionanti, tanto che è dimcile po¬ 
terne dare un'idea con dei numeri. 

Fino a pochi me.si orsono si riteneva che le 
novae e le supernovae (quest’ultime costituendo i 
casi più violenti osservati) fossero gli avvenimenti 
più energici che possono accadere in natura in un 
brevissimo volger di tempo, limitato in alcuni 
casi a qualche ora. - • ’ 

' Oggi però, dopo la scoperta fatta nel febbraio 
scorso, sembra si sia intravista la possibilità di 
fenomeni assai più violenti, ai quali prende parte 
addirittura una massa stellare delle proporzioni 
di una galassia. ■ , . 

Si tratta di una scoperta che ha veramente <Jcl 
sensazionale e deU’ìnaspettato, Inatti-le stelle che 
si vedono come tali, sia n occhio nudo che col 
telescopio, sono stelle vicine, alla scala cosmica, 


stelle cioè che fanno parte della nostra galassia e 
-ne rappresentano gli elementi costituenti. A) di ; 
là di questo sistema stellare galattico non si osserr 
vano più stelle isolate ma spazio vuoto. « punteg; 
giato «■ da altri aggruppamenti stellari che costi- 
' tuiscono altrettante galassie. E’ importante ricot- . 
dare che tali galassie hanno, praticamente senza 
eccezioni, la fondamentale proprietà, di allonta- 
narsi tutte da noi a una velocità che è tanto mag¬ 
giore quanto maggiore ■ è la distanza. • . ■ • ’ 

La più- lontana finora misurata si trova a circa • 
5 miliardi di anni-luce e si allontana da noi alla 
velocità di circa 150.000 chilometri al secondo. 

- Se quindi guardando II cielo si vede una stella, 
ossia un puntino luminoso de galassie non sono;^ 
: mai puntiformi e se ne PUÒ riconoscere, con 5‘ 

; maggiori telescopi, la forma generale ad ecce- 
: zione delle più lontane * che però risultano allora 
estremamente deboli) quella è una stella della no¬ 
stra galassia. , - , . •. 

Ebbene, è stata proprio una di ' queste • stelle . 
chè ha riservato agli astronomi una sorpresa. ---' 
Guardandola con quei particolari strumenti con 
l quali si osservano generalmente oggi le stelle, 
detti spettrografi, alcuni scienziati si sono trovati 
di fronte a risultati del tutto incomprensibili: le 
sue caratteristiche spettroscopiche sono. cosi di¬ 
verse da quelle usuali che non ci si capisce asso¬ 
lutamente nulla. A un certo momento si è avan¬ 
zata una ipotesi: che quella stella, anziché essere 
della nostra galassia, fosse una vera e propria ga¬ 
lassia niolto lontana e che perciò si allontana da 
noi con la velocità di fuga. 

Detto questo, lo spettro è ' risultato quasi di r 
colpo comprensibile, sebbene siano rimasti da spie- 
' gare certi dettagli sui quali non ci fermiamo; non 
si tratta allora di una ' stella galattica bensì di 
una vera e propria galassia, lontana circa 1 mi¬ 
liardo di anni luce, che si allontana alla velocità 
di circa 50.000 km/sec. ' .i 

. . Dopo-.questa acoperta, un’altra ne è seguita, di 

' una* etella-rgalaSsia. distante circa due miliardi di 
; anni luce,- che si allontana alla velocità di circa 
IIO.QOÒ km/sec. i.‘ 


'■ * V:" ' ■ ' ■ A*'A ^ 'rV/-.". 

Cosa siano in realtà queste stellè-galassie è dif- ' 
ficile dire. La loro scoperta è stata possibile in 
quanto intorno ad esse o nelle loro immediate 
vicinanze sono state notate delle zone emissive 
assai intense specie nel dominio delle ‘lunghezze 
d’onda che va sotto il nome «radio» (radio-sor¬ 
genti). 

A conti fatti, tenendo presente la distanza e 
l’intensità luminosa irraggiata, è risultato doversi 
trattare di un fenomeno di proporzioni energeti¬ 
che veramente colossali, assai superiori a ■ quelle 
messe in giuoco durante i fenomeni delle super¬ 
novae. V-l f 

- Naturalmente è troppo presto per parlare di 
una interpretazione più approfondita; tuttavia al¬ 
cuni astronomi hanno cercato di individuare pos¬ 
sibili meccanismi che danno luogo a fenomeni di . 
tali proporzioni, e hanno pensato che in certe ga¬ 
lassie possano esistere masse stellari ’ da Un mi¬ 
lione a cento milioni di volte superiori a quella 
del sole, le quali, proprio > per * questo, debbono ' ' 
andare soggette a una evoluzione particolarmente 
rapida; durante i loro ultimi istanti la massa stel¬ 
lare che le costituisce non riesce a stare in equi- 
librió e cade verso il suo centro in caduta libera 
raggiungendo velocità così elevate da avvicinansi 
a quella della luce (300.000 km/sec). - , . * 

Siamo al limite ' relativistico in cui ^ sono in 
giuoco le massime energie possibili, le quali do- ! 
vrebbero comportare fenomeni così violenti da 
render conto dj quelli tanto energetici che si os- - 
servano nelle stelle-galassie, e nei dintorni emit- 
. tenti radioonde tanto intense, r . : J.. - 

■- Riteniamo prematuro aderire senz’altro a que- 
sta interpretazione, anche se si presenta in forma ? 
molto persuasiva; è certo però che con la scoperta 
cui si è ora accennato gU astronomi sono convinti 
di trovarsi di fronte a fatti - che Dpn avrebbero 
mai immaginato, e che aprono al lóro <>rizzonte 
una fenomenologia dell’universo <Iuil|Mo mal- sug- , 
gestiva è piena di nuove importanti&infe póssl- 
, bilità. . 

Alberto Masani 
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cura dell'ulcera dello fisica 


m 


Bisogna dire che Questa faccenda è stata sempre piatto^ 
sto curiosa. Dato che il succo gastrico contiene fermenti di¬ 
gestini capaci di attaccare e disgregare, fra i tjori cibi, anche 
la carne che ingeriamo, come va che tale sua azione corrosiva 
e disgregatrice non si esercita anche sulla mucosa dello sto¬ 
maco o, per dirla altrimenti, come va che lo stomaco non di¬ 
gerisce sé stesso? Si è ritenuto finora empiricamente che 1® 
mucosa gastrica si difendesse da codesta azione corrosiva pro¬ 
teggendosi con una stratificazione di muco che avrebbe un eh 
fetta antagonista rispetto al succo gastrico. • r 

Insamma, ai fini della funzione digestiva da svolgere sugli 
alimenti ingeriti, lo stomaco produce una secrezione fatta di 
acido clorìdrico, pepsina ecc. che sì mescola ai detti alimenti 
che debbono essere elaborati e trasformati; per non averne 
danno a sua volta produce pure una secreziow di muco (o 
mucina) lo Quale proteggerebbe la mucosa gastrica dal contatto. 
irritante e nocivo dell'acido cloridrico, delia pepsina «cc. Da 
una simile concezione, più supposta che provata secondo cui la 
integrità d^Ho stomaco dipendeva dalVeQuilibrio-delle due di¬ 
verse secrezioni, si giungeva ® dedurre che nel caso di ulcera 
la lesione della mucosa fosse da attribuire o ad un eccesso 
del succo gastrico digestivo, o ad una deficienza della mucina 
protettiva ' ' " ' ' . * ' ‘ " . ’ - 

Non potendo accrescere QuesVultima (sia che fosse insuf¬ 
ficiente in senso assoluto, sia che lo fosse in senso relativo per 
la sovrabbondanza di succo gastrico) i primi tentativi di cura 
venivano diretti a frenare in qualche modo l'aumentata aci¬ 
dità che si aveva dai maggior quantitativo di acido cloridrico 
presente nello stomaco. E siccome anche il dolore negli am¬ 
malati di ulcera è legato a questa presenza esuberante di acido, 
l'uso di sostanze alcaline a incominciare dal vecchio bicar¬ 
bonato bastava o, dare un certo beneficio. ' ' ' ’ , 

Mano a mano però che le ricerche ^Proseguivano con mezzi 
nuovi e tecniche più affinate si scoprivano i molteplici fattori 
che sono in gioco nel determinismo dcirulccra, e di conse¬ 
guenza ciascuna di tali scoperte dava originerà una terapìa 
sempre diversa, sicché abbiamo visto negli ultimi decenni, in 
parallelo con una identificazione più precisa del meccanismo 
morboso, i rimedi antiulcera moltiplicarsi. 

Premesso che non è Vacido clondrico in sé a danneggiare 
la mucosa gastrica ed a produrre l’ulcera, pur se in qualche 
misura ri contribuisce, ma è il fermento digestico ed esatta¬ 
mente la pepsina a svolgere l’azione corrosiva ^ ed ulcerante 
(tanto che vi son casi in cui ad eccesso di acidità non si ■ac¬ 
compagna ulcera, ed altri in cui questa si trova con acido elo- 
ridrico normale o perfino inferiore al normale), premesso dun¬ 
que che maggior responsabile è la pepsina — anche se un 
certo grado dì acidità è necessario per renderla attiva — quan¬ 
do ad essa non si opponga efficacemente la secrezione di mu¬ 
cina, la questione si riduceva a riconoscere quale fosse la so¬ 
stanza presente nel muco gastrico la quale nei soggetti normali 
è in grado di inibire l’attività digestiva e cioè disgregatrice 
della pepsina. In altri termini si trattava di individuare, chi¬ 
micamente l’inibitore fisiologico della pepsina. . . • 

E la chimica ha puntualmente risposto ni quesito: tale 
sostanza inibitrice è un cosidetto polisaccaride, che agisce ap¬ 
punto come antipepsinico naturale. Dopo di che si è riusciti 
ad ottenere un polisaccaride affine ricavandolo da un’alga (un 
estere del 4-soÌfato-d-gàlatto-pìratmsio) il quale è capace di 
svolgere la stessa azione antipepsinica del polisaccari^ con¬ 
tenuto nel muco gastrico dell’uomo. Siccome è alla deficienza 
di questo che si deve il prevalere della pepsina, e della sua 
atticità ulcerante, era facile pervenire alla conclusione che per 
arrestare un’ulcera è consentirle di guarire si potesse ricorrere 
alla neutralizzazione della pepsina mediante l’uso del sud¬ 
detto polisaccaride ottenuto dall’alga. . . 

In effetti il farmaco è stato utilizzato .con successo uegli 
animali cui si era artificialmente provocata ogni sorta dì ul¬ 
cera possibile. Nelle applicazioni sull’uomo si è avuto un van¬ 
taggio immediato con la scomparsa del dolore fin dal primis¬ 
simi giorni di cura, e poiché non si tratta di un rimedio onti- 
doloriflco ciò conferma che la sua azione terapeutica consi¬ 
gli WP) «opprimere la causa del male. 

Gaetano Lisi 


^ Max Bom a buon diritto. 
è considerato uno dei fonda¬ 
tori della moderna fisica ato¬ 
mica; giovane, studente nel¬ 
l’anno in cui Plank per la 
prima volta propose la teoria - 
dei quanti, egli ha partecipa¬ 
to — sp^so con contributi di : 
primo piano •— a tutti i sue- . 
cessivi sviluppi della fisica .■ 
dell* atomo, ha personalità, 
dell’autore non è l’ultimo, an- 
che Se non è il solo, motivo di ‘ 
interesse della roccolta di 
scritti di Bom da poco tra- / 
dotta in Italia (Max Bom, 

Il potere della fisica. Biblio¬ 
teca' di Cultura Scientifica. 
Paolo Boringhieri editore, li- v 
re 1600); si unisce infatti in 
questi saggi, scritti fra il 1943 
e il 1960, la profonda compe- r 
tenza dell'autore * nel campo ’ 
dei problemi filosofici che la 
moderna fisica pone e la co- ' 
noscenza di prima mano de¬ 
gli sviluppi dell'indagine fi- - 
sica che permette un giudizio 
documentato, che a volte in- - 
.veste di scorcio anche alcu¬ 
ni momenti particolari. E 
nell’affrontare il ' ' problema ' 
delle mutue relazioni fra teo- - 
ria - ed esperimento, nella* 
scienza, l’autore scrive: • ...Ci 
sono però due fatti che mi - 
incoraggiano: conosco alcuni 
dei grandi e classici capola¬ 
vori della matematica e del¬ 
la fisica, abbastanza per non 
avere incertezze sullo sfonda 
storico e personale su cui si 
sono sviluppate; in secondo 
luogo, sono abbastanza vec- . 
chio per poter dire di aver 
assistito durante il corso del¬ 
la mia vita allo svUuppo dei¬ 
la fisica moderna, che è una 
considerevole parte di tutta 
la fisica. Mi sembra che ciò 
fornisca sufficiente materiale 
per formarsi un'opinione». 

E proprio da questa cono¬ 
scenza di prima mano — fmt- 
to spesso ai diretta partecipa¬ 
zione — gli scritti traggono, 
pur nella complessità degl: 
argomenti affrontati, una vi¬ 
vacità che ne rende gradevo¬ 
le la lettura. - 

A dare un'idea degli argo- ’ 
menti trattati basta scorrere i 
titoli dei singoli scritti: Espe¬ 
rimento e teoria. Il concetta 
di realtà, I limiti della rap¬ 
presentazione fisica del mon¬ 
do, La fisica di oggi nello 
specchio di ieri. Fisica e po¬ 
litico: tutti i temi centrali dei 
dibattito in atto da decenni . 
nella fisica moderna sono af- 
frontatL II problema cruciale . 
deH'esistenza d< una realtà 
oggettiva e fiei rapporti con 
essa della nostra conoscenza 



tedesche 

all-Euratom 




Il predominio 
! esercitato 
dai francesi 
negli organi 
n comunitari » 
per la ricerca 
nucleare applicata 
e la carenza 
di una politica 
dell'energìa 
ir caso dell'Italia 


e ql Centro di Isprq 


scientifica è al centro dei pri¬ 
mi tre saggi. Il quarto saggio 
delinea alcune prospettive 
della ricerca fisica. Sono scrit¬ 
ti di grande interesse, anche 
per chi non condivida intera- 
-- mente le conclusioni dell'au¬ 
tore. Compatibilmente con la 
complessità degli argomenti, 
la trattazione e piana e se 
anche non si può dire che si 
tratti di un libro per tutti, la 
sua lettura è raccomandabile 
a coloro che hanno interesse 
per la scienza e desiderano 
comprenderne ì prebiemì fon¬ 
damentali. - - 

Neirultimo saggio Bom 
espone le proprie ■ idee sui 
. rapporti fra le scoperte fisi¬ 
che e le loro conseguenze po¬ 
litico-militari. Molti' giudizi 
di - quest'ultimo scritto sono 
discutibili, ma la sincera pas¬ 
sione che lo anima ne fa un 
documento di profonda uma¬ 
nità. ispirato agli ideali de¬ 
gli scienziati che si raccolgo¬ 
no attorno al Movimento 
Pugwash: « ._Lo scopo di 
queste riunioni è di confuta¬ 
re la follia di un'inimicizia 
assoluta tra sistemi di gover¬ 
no e ideologie diverse, e di 
stabilire una base comiue 
aU’azione di ogni gruppo na¬ 
zionale per influenzare il pro¬ 
prio governo nel senso della 
moderazione. Noi vogliamo 
che la nostra scienza serva 
di nuovo airintera umanità, 
c non sia malamente impie¬ 
gata per gli scopi di una po¬ 
litica di potenza ormai supe¬ 
rata Vogliamo anche creare 
una base affinchè la lotta del¬ 
le ideologie possa essere con¬ 
dotta coi mezzi della discus¬ 
sione e della persuasione». 

■ -d. p. 


L’agenzia 7 nucleare ' della 

* Comunità europea» — Eu- 

ratom — è in crisi, o alme¬ 
no subisce da qualche tem¬ 
po manife^mente le conse¬ 
guenze dei contrasti e caren¬ 
ze che si sono venuti snilup- 
pando fra i »sei».. I segni 
più rilevanti, dèlia tensione 
che si è determinata nei rap¬ 
porti interni delI’Euratom. 
sono forniti dalla massiccia 
campagna condotta dalia 
stampa tedesco-occidentale, 
contro il principio e il mo¬ 
do del pesante controllo 'eser¬ 
citato da parté francese in 
particolare sul Centro di Ri¬ 
cerca di Ispra^ ‘ ceduto dal¬ 
l’Italia all’ente comunitario 
nel 19S9. In pari tempo, da 
parte italiana si sono levate 
critiche (con un articolo ap¬ 
parso nel Notiziario del 
CNENI ai criteri seguiti fin 
qui doK’Euratom nella asse¬ 
gnazione dei contratti di ri¬ 
cerca, non proporzionati, al¬ 
meno nel caso del nastro pae¬ 
se, agli impegni sostenuti ver¬ 
so l’ente comunitario dagli 
stati membri, *.•• . 

* La campagna della stampa 
tedesca è davvero poderosa: 
vi partecipano malti giorna¬ 
li fra i più autorevoli: come 
Spìegel. Frankfurter Allge- 
meìne Zeitung. Suddeuteche 
Zeìtung. Handelsblatt, con un 
impegno che sembra rispon¬ 
dere a un disegno preordi¬ 
nato. se non in sede gover¬ 
nativa, certo nei consigli di 
amministrazione dei grandi 
Konzem. Frequenti appaiono 
infatti, negli ampi articoli 
dedicati ■ all’argomento, le 
prese di posizione a favore 
della iniziativa privata in 
campo nucleare. Per contra¬ 
sto, la supremazia acquistata 
dai francesi in seno all'Eura- 
tom piene denunciata come 
accentratrice anche in senso 
statale: » Per quanto utile 
possa essere — scrlue la 
Frankfurter Allgemelne Zei¬ 
tung — l’accentramento delle 


ricerche che ' riguardano la ■ 
energia nucleare per la Fran¬ 
cia, negli altri stati in cut ■ 
vìge invece una struttura di 
ricerca scientifica compieta- 
mente diversa, cioè libera, 

■ non esiste una ragione plau- 
. sibile per elevare questo cen¬ 
tralismo a principio della ri¬ 
cerca Euratom ». . < * 

Ma l’alternativa c iniziati¬ 
va privata tedesca contro cen¬ 
tralismo francese » è chiara¬ 
mente solo una grossolanità 
propagandistica, intesa o ma- ■ 
; schfrare il malcontento dei 
gruppi capitalistici di Bonn 
i quali — giunti in ritardo in 
campo nucleare (fino al 1955 
la ricerca nucleare fu vieta¬ 
ta in Germania) — vedono 
male- che * loro colleghi e 
concorrenti francesi profitti- 
' no del vantaggio acquistato e 
. tentino di conservarlo e fi¬ 
nanche istituzionàUzzarlo, at- 
traverso gli organi comuni¬ 
tari. Di qui le denunce del¬ 
le tendenze nazionalistiche 
tuttora prevalenti in seno al¬ 
la » Comunità »; » L’interesse 
' nazionale è cosi forte che 
. talvolta la collaborazione eu¬ 
ropea viene dimenticata» 
scrive la Suddeutsche Zei¬ 
tung. che aggiunge: » Il van¬ 
taggio francese nelle ricerche 
nucleari in Europa ha confe¬ 
rito ai francesi un peso pre¬ 
dominante nella definizione 
dei temi per il lavoro del- 
l'Euratom ». Ben inteso, la ri¬ 
cerca nucleare di cui qui si 
parla è quella applicata, a li¬ 
vello tecnico, che mira olla 
produzione di energia e per¬ 
ciò implica rilevanti aspetti 
economici. 

Tuttavia la manifestazione 
di queste divergenze pone in 
luce una situazione più com¬ 
plessa di quanto non sia il 
. rapporto di alleanza-concor¬ 
renza fra i gruppi finanziari 
'e industriali francesi e tede¬ 
schi. In primo luogo le cri¬ 
tiche al modo come i diretto 
e funziona il centro di tspra 


sembrano fondate: contro una 
. spesa finora sostenuta di com¬ 
plessivi 2S0 miliardi di lire 
italiane, mentre altri 79 mi¬ 
liardi sono previsti dal nuo¬ 
vo piano quinquennale — ri- 
lepo la Frankfurter AUgemei- 
. ne Zeitung — non si hanno 
risultati apprezzabili riferiti ' 
» in articoli nella stampa del 
settore o in brevetti-. Nè in 
Germania nè in altri paesi 
-- gli [ esperti del settore non 
* hanno mai sentito parlare di 
- simili pubblicazioni da Ispra— 
In tutto il mondo non si tro¬ 
verà alcun grande centro di 
ricerca, con un personale di 
ricerca di circa 1300 unità, 

' -con vasti laboratori e poten¬ 
ti mezzi d’indagine, che.- non 
. abbia pubbliccito annualmen¬ 
te una grande serie dì lavori 
scientificamente interessan¬ 
ti- ». 

Viceversa, sembra che tut- 
'ti gli sforzi siano » concen¬ 
trati a Ispra su un solo pro¬ 
getto, che i tecnici conside¬ 
rano innecchiato, cioè il reat¬ 
tore Orgel moderato con ac¬ 
qua pesante » (dice lo Spie- 
gel). » Quasi nessuno scien¬ 
ziato in Germania o net mon¬ 
do (rincalzava la Frankfurter 
Allgemeine Zeitung) si ri¬ 
promette qualche cosa ■ da 
questo tipo di reattore, che 
appartiene ancora alla "pri¬ 
ma generazione”—». Queste 
prese di posizione sono cer¬ 
tamente troppo nette e spìc- 
. ciatire. poiché non è facile 
affermare, senza una seria 
. preparazione e un attento stu¬ 
dio del progetto, che cosa ci 
si può o no attendere dp un . 
reattore nucleare; tuttavia ■ 
non sembrano del tutto cer¬ 
vellotiche. Sta di fatto che 
> le ricerche sui reattori raf¬ 
freddati e moderati a liqui- . 
do organico, come è l'Orgel, 
sono state obbandoTiate negli 
Stati Uniti, con l’intesa che 
siano proseguite in Europa 
per qualche tempo, cosa uti¬ 
le là dove si hanno program¬ 


mi avanzati (è il caso del 
» PRO » del Comitato Italia- - 
• no Energìa, nucleare), ■ ma 
non tanto da giustificare uno 
sforzo condivo delle propor¬ 
zioni di quello relativo al prò- . 
getto Orgel. *'- •■ ■ " ' 

Secondo i tedeschi, i dirì¬ 
genti francesi dell’Euratom e 
del Centro di Ispra mirereb¬ 
bero in sostanza a polarizza¬ 
re Vattivìtà dei tecnici tede¬ 
schi € degli altri paesi mem- . 
bri. attraverso tale centrò, su 
un progetto sterile e inutile, . 
: mentre per proprio conto ia- '■ 
dono poi a sniluppare i prò- _ 
prì centri di ricerca naziona- ■ 
li. Ma naturalmente è difflcile ' 
credere che tutto il male e 
l’iniquità siano da una par¬ 
te (i francesi) e tutto il be¬ 
ne, la buona fede, l’amore 
sincero alla scienza, dall’altro 
(i tedeschi!), o viceversa che 
questi ultimi poiché esprimo- .■ 
no gli interessi dei Konzem. ' 
muorano solo accuse false e . 
deformino in tutto la realtà. 
n fatto è che TEuratom in 
generale, e il centro di Ispra 
in modo speciale, non fun¬ 
zionano, o funzionano mole, 
per ragioni solo in parte ri¬ 
ferìbili a un disegno delibe¬ 
rato, e connesse piuttosto con 
le altre numerose e non lievi . 
contraddizioni che'si manife¬ 
stano fra i » sei». 

* Mentre la collaborazione 
scientifica nella ricerca fon¬ 
damentale è in atto da molti . 
decenni e è rcnuta raffor¬ 
zando dopo il secondo conflit¬ 
to mondiale, indipendente¬ 
mente dalle alleanze o « co¬ 
munità > politiche ni CERiV 
di Ginevra, per esempio, non 
risente affatto dei ■ contrasti 
fra i Set e la Gran Breta¬ 
gna, e inoltre collabora sia 
con gli istituti USA sia con 
quello sovietico di Dubna), 
il lavoro comune nello licer- 
■ ca applicata — che per l’ap- ■ 
punto è o dovrebbe essere lo ■ 
scopo dell’Euratom — ìncon- 
. tra ostocoli finora non sor¬ 


montati, ad onta delle intese 
politiche, e a causa soprat- 
. tutto degli intimi nessi che 
esso presenta con ì problemi 
economici. . L'Euratom non 
funziona - o funziona molo, 
sostanzialmente, '■ perchè * t 
.»sei» non sono pervenuti a 
definire una comune politica 
dell’energia: d'altra parte, es- . 
si non vi sono pèrvenuti per¬ 
chè all’interno di ciascuno, di 
questi paesi, compreso il no¬ 
stro, continuano a manife¬ 
starsi al riguardo forti con¬ 
trasti, che sono per non po- 
. chi aspetti ben noti. •; 

' n prepotere dei francesi in 
seno . all'Euratom . si colloca 
dunque in questo quadro, ed 
’ esprìme chiaramente il fatto 
che — mentre esiste ed è in 
atto un disegno gollista di 
politica • europea », di cui 
è parte integrante una certa 
concezione e pratico del rap- 
, porto fra monopoli e capita- 
/ lismo di stato — a questo di- 
: segno non si contrappongono, 
da parte degli altri cinque 
paesi dello CEE, che deboli 
e disordinate resistenze e 
contraddizioni. 

■ Perciò ogni concessione 
fatta e ogni credito accorda¬ 
to all'Euratom da uno degli 
altri cinque paesi membri, in 
- tale situazione, non può es- i 
sere di reale vantaggio alla 
ricerca é meno ancora giu¬ 
stificare l’attesa di una con- 
. tropartita-: adeguata, come 
prova il caso deiritalio se¬ 
gnalato dal CNEN. E sembra 
fuori dubbio che il Centro di 
: Ispra servirebbe oggi meglio 
gli interessi della ricerca nel 
nostro paese, se non fosse 
stato ceduto all’Euratom, so¬ 
prattutto per effetto delle 
pressioni politiche intese e 
celebrare il principio di uno 
» comunità », di cui il meno 
; che si possa dire è che le bo- 
' si si dimostrano sempre più 
■ precarie. 


f. p. 
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De Biase I DALUICRONAU ALLO SCHERMO 
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n Consìglio ^ci ministri, nel¬ 
la suo riunione di ieri (della 
Quale riferiamo in àltra parte 
del giornale) ha proceduto alla 
nomina — au proposta dei, mi~ 
nistro del Turismo e dello Spet. 
taccio on. Alberto Falchi-^del 
dott. Franz De Biase alla Di- 
rezione generale dello Spetta¬ 
colo, carica ' precedentemente 
ricoperta dalVavv. Nicola De 
Pirro ed affidata, già da qual¬ 
che mese, dopo il' collocamenio 
a riposo di quest’ultimo, a De 
Biase in via provvisoria. '■ 
La' nomina del nuovo Diret¬ 
tore; generale noti sorprenderà 
certo nessuno, dal momento che 
non sembra esprimere alcun 
criterio ■ di - fjnnouanicnto di 
quella che è stata, sino ad ora, 
la nolitica della Direzione dello i 
Upettacolo, sotto la guida di De 
Pirro. In effetti, la sua sosti-, 
tiizione era stata auspicata da 
tempo, ma è stata determinata 
soltanto dai raggiunti limiti di 
età. Anzi, il ministro Falchi, per 
■riaffermare sia la sua fiducia 
verso De Pirro, sfa la continuità 
della politica finora seguita, ha 
effettuato un vero ■ e proprio 
colpo di ■mano, nominandolo 
commissario , straordinario del 
centro sperimentale di cinema, 
tografia e dell'Accademia d’ar¬ 
te d^uminatica: anche se poi, in 
subordine, si è proceduto a no¬ 
minare due direttori cultural¬ 
mente validi come Floris Am- 
mannati e Renzo Tlan. r..T • 
Il doti. De Biase, che ricopri¬ 
va precedentemente, l'incarico 
di ispettore generale per il tea. 
tro presso il Ministero (posto 
ora vacante), dovrà affrontare 
da oggi i numerosi problemi 
connessi aWattivltà dello spet¬ 
tacolo in Italia (e in particola¬ 
re quelli dèi cinema e del tea¬ 
tro) e c’è da augurarsi che la 
sua gestione risulti meno « im¬ 
mobilistica * della ■ precedente. 
Ma la sua nomina (la nomina 
di un funzionario, da anni le¬ 
gato al Ministero) fa pensare 
ad una reggenza di comprar 
messo o, più. ancora, di transi¬ 
zione. Irisomma, a » governo 
d'affari », direttore d'affari ». 



Brando 
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I frajelli TavianI e Va¬ 
lentino Orsini girano a 
Comàcchio un episodió 
del loro nuovo film sul 
piccolo divorzio 
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Dal noitro, inviato 

COMÀCCHIO. 23 • 

La ■ torpida quiete estiva di 
Comàcchio 6, turbata in questi 
giorni dai movirnenti di una 
troupe cinematografica, guida¬ 
ta dai tre giovani registi au¬ 
tori di Un uomo da bruciare, 
I fratelli Paolo e Vittorio Ta- 
viani, e Valentino Orsini, im¬ 
pegnati nelle riprese del loro 
nuovo film J fuorilegge del 
matrimonio ispirato al proble¬ 
ma sollevato più volte con pre¬ 
poste di legge e pubblicazioni 
dall'on. Sansone sul ■" Piccolo 
divorzio Su un ponte, in te¬ 
nuta semìtropicale, abbiamo 
trovato oggi Paolo Tavlanl il 
quale alle ti del mattino, - era 
al lavoro per mettere un po* 
d’ordine tra comparse poco 
esperte ed un invadente pub¬ 
blico di curiosi. 

Paolo Taviani ci ha condotti 
in un palazzo nel pre.ssi, ove 
in uno stanzone che sembra 
per metà un ufficio del Catasto 
e per metà un ufficio leva ab¬ 
biamo trovato Ugo Tognazzi 
il quale, sfoggiando un paio di 
vistose bretelle, - intratteneva, 
con l'inimitabile ' mimica che 
gli è propria, Vittorio Taviani 
e Valentino Orsini. 

Il nostro ingresso interrompe 
soltanto per un minuto la con¬ 
versazione tra il serio e il fa¬ 
ceto di Tognazzi e dei due re¬ 
gisti, quindi l’attore riprende il 
filo della sua chiacchierata con 
la • fronte Imperlata copiosa¬ 
mente di sudore. Il susseguente 
arrivo della ^ giovane attrice 
Gabriella Giorcelli, tuttavia, ci 
ha offerto il destro di intavo¬ 
lare con Vittorio Taviani e 


■''■"Hi#* 



TAORMINA —.Mentre la IX rassegna in¬ 
ternazionale. cinematografica si trascina 
stancamente tra una delusione e Taltra (noni 
ultima il « Processo » di Welles), la bella 1 
Therese Windsor preferisce cercare un po' 
dì pubblicità godendosi il mare siciliano.' 
L'aiutano, per il fresco, il ventaglio; per la 
pubblicità, il ridottissimo bikini _ 


Valentino ' Orsini un cordiale 
scambio di idee. -« Innanzitut¬ 
to. qual è l'episodio elio, stato 
girando’ qui ’ a ; Comàcchio? *< 
abbiamo chiesto.' • , 

. -« Si tratta — risponde Vitto¬ 
rio Taviani — di un episodio 
ispirato ad un fatto realmente 
accaduto che a .suo tempo potè 
entrare nella cronaca di varie¬ 
tà ed essere pubblicato con un 
titolo a .sensazione ma cne. per 
contro, nel nostro film sarà po¬ 
sto in evidenza soprattutto per 
lo sfondo grottesco e tutt’altro 
che' allegro entro il quale si 
svolge Un uomo ammogliato 
(Ugo Tognazzi - Vasco) che 
torna in Italia dopo una lunga 
assenza (travolto dalla guerra 
e dalla susseguente prigionia) 
non trova più sua moglie; sol¬ 
tanto dopo lunghe ricerche vie¬ 
ne a sapere che .essa è dive¬ 
nuta monaca; cosi stando le 
cose ' l’uomo cerca di ' ricosti¬ 
tuire una nuova famiglia con 
una giovane donna (Gabriella 
Giorcelli - Livia) ma incap¬ 
perà, dato il precedente vin¬ 
colo matrimoniale, in un in¬ 
trico insormontabile di proce¬ 
dure tanto che non potrà ve¬ 
nire a capo di nulla *•. 

' Quindi abbiamo insistito: « Un 
po’ per il gusto di parafrasare 
ed un po’ perchè l'idea ci sem¬ 
bra calzante, a noi è venuto 
di pensare, riguardo ai Fuori¬ 
legge ‘del matrimonio, che ei 
tratti di una serie di matri¬ 
moni ’-’che non s’hanno da di¬ 
sfare”. In che misura può ei- 
sere vera una tale idea? >«. 

« Si, certo, è in parte Vero 
quello che tu osserv’l — hanno 
ripreso insieme Vittorio Tavia¬ 
ni e Valentino Orsini —; • in 
effetti si tratta di vincoli co¬ 
niugali ormai inesistenti o ad¬ 
dirittura impOfisibili a restau¬ 
rarsi nella realtà ma che, co¬ 
munque. sopravvivono grotte¬ 
scamente sotto un arido pro¬ 
filo giuridico. Di qui appunto 
lo, situàzlòht ' jora - tormentose, 
óra'ìgroftescné'ìi.èi cinque epi¬ 
sodi dà noi presi in esame nel 
nostro film. La parafrasi delle 
parole di Manzoni, poi, assu¬ 
me particolàre evidenza nel¬ 
l'episodio ■ imperniato sull’ope- 
raid sposata nel '45 ad un sol¬ 
dato americano ' che, ritorna¬ 
to in patria, divorzia e si co¬ 
struisce un’altra famiglia. Que¬ 
sta storia infatti, l’abbiamo 
ambientata non a caso sul La¬ 
go di Como, quasi ad aggiun¬ 
gere un elemento indicativo 
della figura di questa Lucia 
Mondello contemporanea - 

Valentino Orsini ha preso a 
dire a questo punto: « Però 
quello che a noi preme sotto¬ 
lineare. è che al fondo del no¬ 
stro'film c’è.si l’impegno civi¬ 
le, ma ancor più che il nostro 
intento è queUo di creare, at¬ 
traverso una casistica già per 
se stessa molto interessante, un 
quadro d’assieme- di situazioni, 
di fatti che riescano a dare, 
attraverso una narrativa dispie- 
g.nta. ironica e fantastica al 
tempo stesso, una idèa imme¬ 
diata ’ di un esteso fenomeno 
del costume italiana quale, ap¬ 
punto, quello dei cosiddetti fuo¬ 
rilegge del matrimonio». 

Vittorio Taviani ha aggiunto 
infine: -< La fase di sceneggia¬ 
tura di questo nostro uitimo la¬ 
voro è stata certamente labo¬ 
riosissima. essendo durata cir¬ 
ca un anno. Ma ora. la fase di 
realizzazione sembra procede¬ 
re molto più speditamente -. 

Tognazzi e Gabriella Gior¬ 
celli. che durante questa con¬ 
versazione si sono tenuti io di¬ 
sparte. ci hanno anticipato 
quindi i loro impegni ed i lo¬ 
ro progetti per il futuro; il po¬ 
polare Ugo sarà impegnato nei 
prossimi mesi nel nuovo film 
di Marco Ferreri intitolato La 
donna scimmia, ed. ancora, più 
avanti nel tempo, nell’interpre¬ 
tazione della versione cinema¬ 
tografica del romanzo di Lu¬ 
ciano Bianciardi La vita ugra. 

Dal canto suo la Giorcelli. 
che ha da poco terminato di gi¬ 
rare I compagni di MonicelU. 
interpreterà uno del ruoli prin¬ 
cipali nel prossimo film di Lat- 
tuada Le soldatesse tratto dal¬ 
l’omonimo romanzo di Pirro 

Sauro Borelli 

(Nella ' foto del ' titolo; ' Ugo 
Tognazzi). 


E' giunto a Runa 
Stanley Kramer 

Il ' regista cinematografico. 
Stanley Kramer è arrivato 
ieri sera aU’aeroporto di Fiu¬ 
micino. in volo da Mosca via 
Praga, a bordo di un bireatto¬ 
re dell’Alitalla. 

Il regista si tratterrà due 
giorni a Roma, dove, domani 
alle ore 18. agli » Orti di Ga¬ 
latea» terrà una conferenza - 
stampa per presentare 1) suo 
prossimo film • Questo pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, una com¬ 
media «spettacolare presentata 
in cinerama, ■ * ^ ■ 

Da Roma il regista si reche¬ 
rà a Berlino, a Parigi • a Lon¬ 
dra per incontrarsi con 1 fun¬ 
zionari della casa produttrice e 
discutere i criteri di presenta¬ 
zione dei film In Kuropa, che 
avverrà ai primi dd ’M . 


Gji enti lirici 
minacciano di 
chiudere a settembre 

VERONA. 23. 

Si sono riuniti ieri in mu¬ 
nicipio i precidenti ^ i sovrin- 
tenacnti degli enti lirici e sin¬ 
fonici italiani convenuti a Ve¬ 
rona per una delle periodiche 
assemblee dell’ANELS (Asso¬ 
ciazione nazionale enti lirici e 
sinfonici). La scelta di Verona 
quale sede del convegno era 
stata fatta in considerazione 
della imminente' inaugurazione 
della Stagione lirica del cin¬ 
quantenario alla Arena. = ■ 
La riunione si è conclusa con 
la votazione aU’unanimità di un 
ordine del giorno in cui si an¬ 
nuncia la sospensione dell’atti¬ 
vità di tutti gli enti lirici entro 
settembre se. per quella data, 
non sarà stata data adeguata so. 
lozione legislativa ai problemi 
finanziari che travagliano gli 
enti. 



SANTA MONICA — Marion BrancJo, perfet¬ 
tamente guarito, ha lasciato la .clinica. Que¬ 
sta è la prima foto scattata dopo l'annuncio 
del cessato pericolo. L'attore ha in mano un 
pacco della molta corrispondenza giuntagli 
da tutto il mondo . - 
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Il regista francese sto ultimando la 
doppia versione di «Vito coniugóle» 


Dalla nostra redazione y" 

# 
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Per le vie di Firenze, da sta¬ 
mane, Jacques Charrier e Marie 
José Nat. • diretti da ' André 
Cgyatte, stanno vivendo la dop¬ 
pia storia del loro, amore: un 
amore a due facce, con due ver¬ 
sioni ma una conclusione sola. 

Ne avranno per due settima- 
rie: quindici glotnl in cui do¬ 
vranno dar corpo ad una vi¬ 
cenda duplicato, vista dolio par¬ 
te di lei e dalla parte di Ivi: 
portando cosi a termine l’espe¬ 
rimento inconsueto di Cayatte, 
che della storia vuole racconta¬ 
re sia il dritto che il rovescio, 
portando a termine due film di¬ 
stìnti ; e separati , . .... . 

1 La gente che numerosa salta¬ 
va stamane intorno ai membri 
della troupe al lavoro non si 
rende conto di quel che succe¬ 
de: apparentemente la vicenda 
sembra là solita. Una coppia che 
ritorna sui luoghi dove ha visto 
nascere il suo amore. E quindi 

10 .scenario .stupendo di Firenze, 

11 fascino dei suoi palazzi, dei 
suoi monumenti, del Lungarno. 
E’ il tentativo di ricucire i coc¬ 
ci di un amore andato in fran¬ 
tumi: e che va a male. Quindi 
litigi, incomprensione, divorzio, 

• Afa, dietro quel che si vede 
.sul set, Cayatte ha nascosto una 
arma a doppio taglio. Tutta la- 
vicenda, infatti, ha un doppio 
significato: diverso, abissalmen¬ 
te dìver.so. per lui e per lei. La 
' vita coniugale ». ìnsomma, non 
e.siste: esistono due esperienze 
umane indipendenti e divergen¬ 
ti. Questo Cayatte sta raccontan¬ 
do. E lo scenario di Firenze gli 
serve da sfondo per l'avvio e 
per la conclusione di questo 
dramma coniugale, r . 

La parte centrale del raccon- 
to.'invece, .si svolge a Parigi; 
dove Charrier, che nel film in¬ 
terpreta il ruolo di Jean Marc, 
e la Nat, che nel film sarà Fran- 
goise. tornano dopo essersi co¬ 
nosciuti. Le scene parigine, or¬ 
mai, sono già state terminate. — 
ha spiegato Cayatte — insieme 
a tutti gli interni. » Speravo, in. 
fatti, di fare in tempo per pre¬ 
sentare il film a Venezia... ma, 
evidentemente, è impossibile ». 

Casi ades.so si gira con una 
certa calma: tanto più che le 
scene fiorentine, dice Cayatte, 
sono in un certo .senso quelle 
decisive. Firenze apparirà sot¬ 
to un quadruplice aspetto: una 
città che vede noscere c morire 
un amore: e sotto dite angola¬ 
zioni diverse. La città dorrà 
quindi cambiare aspetto quattro 
volte: recitare anch’essa, tnsom. 
ma. insieme agli attori. 

Da questa complessa vicenda 
— che, guarda ca.so, ha per in¬ 
terpreti lo Charrier c la Nat 
U.SCÌÌÌ entrambi da complicate 
vicende matrimoniali persona¬ 
li — dovranno .scaturire infine 
due film nettamente diversi. 
Jean Marc e la vita coniugale 
il primo; Francoise e la vita 
conIug.a1e il secondo. 

» Sono sei anni che pensavo 
a questo film -, ha detto Cayatte 
nel corso di una conferenza 
stampa, »e forse è proprio il 
più impegnativo della mia car¬ 
riera: in tutto questo tempo Ho 
scritto e riscritto più reltf il 
soggetto •. 


Oggi a Montecitorio 
: i dipendenti . 

y di Cinecittà 

w , ■ ' - ' ''} 

7 / . 

V e del «luce» i 

‘ ’ i \ 

•Si è tenuta a.Cinecittà una 
assemblèa promoèsa dalla FiLs. 
CGIL e dalla EULS-CISL per 
esaminare i riflessi della grave 
criai produttiva della cinèma- 
tografla italiana euirandamento 
degli Stabilimenti dell’Ente Ce- 
stione Cinema. 

Gli interventi ' hanno messo 
in luce .come questa crisi, che 
ha vastissime ripercussioni sul- 
l’inlera attività cinematografi¬ 
ca ed investe tutti i settori del¬ 
la ' organizzazione • produttiva, 
venga ad aggravare ulterior¬ 
mente la già precaria situazione 
di Cinecittà e dell’Istituto Lu¬ 
ce, praticamente abbandonati 
a sè stessi - dall’incuria totale 
dell’Ente Gestione Cinema. 

Come è noto. l’Ente Gestione 
Cinema era alato • creato, con 
decreto presidenziale allo sco¬ 
po di gestire e coordinare l'at¬ 
tività produttiva del due com¬ 
piessi di Cinecittà e Istituto 
Luce. Senonchè fino ad oggi 
l’Ente Gestione Cinema. ha 
brillato solamente per la sua 
assenza totale in questi anni 
cruciali per la' cinematografia 
italiana. . - - 

■ Questa situazione ba deter¬ 
minato anche una misura di 
protesta e di sfiducia da parte 
della maggioranza dei consi¬ 
glieri i quMi da mesi sono di- 
missionari. ^ 

I lavoratori di Cinecittà e 
del I.uce. di fronte a quest: 
fatti, riuniti in assemblea han¬ 
no votato un ordine del giorno 
di larga impostazione unitaria 
e di contenuto veramente in¬ 
novatore il quale ha incontrato 
I.arga approvazione in tutte le 
categorie della produzione ci¬ 
nematografica, dagli operai ai 
tecnici, ai-registi. • 

" Esso prevede H rinnovamento 
deU'Ente Gestione Cinema in 
sei^ democratico, la sua fun¬ 
zione di cardine per tutta la 
ristrutturazione della ' cinema¬ 
tografia in Italia, il che signifi¬ 
ca in breve non solo la difesa 
e Tammodemamento delle due 
aziende a partecipazione stata¬ 
le già esistenti, ma Tinterven- 
to dello Stato anche in altri 
settori violentemente investiti 
dalla criei (produzione, noleg¬ 
gio. esercizio). • ■ • 

Su. questo programma l due 
Sindacati promotori ed i la* 
voratori investiranno il Parla¬ 
mento ed il Governo con una 
serie di azioni articolate e con¬ 
tinue. " ' i 

Una prima manifestaziono è 
atata indetta per oggi alle 16,30; 
i lavoratori delle due • Azien¬ 
de, dopo aver soapeso il la¬ 
voro. si recheranno ai Parla¬ 
mento ed - esporranno U loro 

S iano ti rappresentanti del 
rovemo ed • gruppi parla-1 
.mentarL i 


le prime 

« 

«Carmen» 
alle Terme 
di Caracalla , 

' Una tersa volta di cielo, fu¬ 
gate da una fresca brezza le 
dense nubi» preoccupanti resti 
di., un tempestoso pomeriggio, 
su questa Carmen, tutta linda 
e à volte troppo compósta, sì 
da temperare quei fervidi e fie¬ 
ri spiriti, quei disperati accen¬ 
ti che dovrebbero animarla, ■ 

- La stessa Belen Amparan. nei 
panni della protagonista, ha of¬ 
ferto un ritratto di Carmen di 
scarso spicco e quasi spogliato 
di quei, tratti coloriti e selvag¬ 
gi essenziali nel personaggio. 
Pur la Amparan è interprete 
eccellente e cantante espertis¬ 
sima e sensibile si conferma, 
oltreché dotata di non comuni 
mezzi vocali. - , 

Questo il tono quasi preva¬ 
lente dell’opera, che si è vi¬ 
vificata sorprendentemente 
nell’atto finale, dopo un ele¬ 
gante balletto, piacevole ma 
non del tutto in carattere; bat- 
tuta serena e gioiosa che pre. 
cede la soluzione tragica del 
dramma in cui il tenore Anto¬ 
nio Annaloro ha colto acce», 
ti umanissimi e fortemente 
drammatici sia nel canto e 
che nell'azione scenica. In om¬ 
bra gli altri interpreti pur cor, 
retti ed animati da evidente 
impegno; Mario Sereni, ap¬ 
parso con canto sicuro e chia¬ 
ro nelle vesti di Escamillo, 
Oielia Fineschi (Micaela).- 
Arturo la Porta (Dancairo). 
Sergio Tedesco (Remenda- 
do), Antonio -0885100111 (Zu-’. 
niga). . : 

• L’orchestra diretta da Fran¬ 
cesco Molinai! Pradelli ha dipa¬ 
nato la musica bizetiana in un 
disegno chiaro e delicato, sfug. 
gendo tuttavìa a certe accensio¬ 
ni • sonore - e coloriture che 
avrebbero dovuto necessaria-, 
mente strappare l'esecuzione da' 
un suo troppo calmo andare. 

Intensamente Im^gnato il 
corpo di ballo: Marisa Mattei¬ 
ni e Gianni Notar! con elegan¬ 
te spigliatezz,-! hanno danzato 
un gentile passo a due. Profu¬ 
sione di mezzi, splendore di co¬ 
stumi, scenografie non disprez¬ 
zabili. ma note, hanno fatto da 
sfondo aU’azione diretta dal re¬ 
gista Bruno Nofri. 

Numeroso il pubblico, nono¬ 
stante che i] tempo avesse pro¬ 
messo burrasca. 

. vice 


Neil Sedaka 
stasata al 
Fero Italico 

n teatro aU'apeiio del Foro 
Italico è ormai diventata la 
principale attrazione estiva dei 
romani, che hanno mostrato — 
con presenze che hanno spesso 
superato le 4000 unità — di ap¬ 
prezzare l’iniziativa assunta daJ- 
la organizzazione » Squasb », 
tendente a presentare anche a 
Roma spettacoli intemazionali 
di alto livello. • ' 

Dopo la parentesi sportivo - 
spettacolare costituita dagli 
Harlcm il teatro toma alla mu¬ 
sica leggera presentando, que¬ 
sta aera uno show del quale sa¬ 
rà vedette il cantautore 'ameri¬ 
cano più elettrizzante e - ven¬ 
duto» del mo.;.ento e cioè quel 
Neil Sedaka che ha in questi 
ilomt raggiunto il record di 
otto milioni di dischi venduti 
(ha superato il milione nella 
sola Italia) e che continua a 
sfornare succe.ssi con sbalordi¬ 
tiva disinvoltura (tra i più re¬ 
centi La terza luna. Tu non lo 
sai. Il re del pagliacci, J tuoi 
Icaprtcd). 


\ I 


; k; Salute alla leggera y 

■ La salute degli italiani è un argomento esplo¬ 
sivo, sul quale in questi anni sono state fatte decine 
di inchieste, le più timide delle quali sono sempre 
giunte a conclusioni tutt’altro che confortanti. Per 
questo, la salute degli italiani è diventata ormai : 
un classico argomento di denuncia quasi generale 
contro l’inerzia, l’incapacità, le scelte antipopolari - 
. delle classi dirigenti italiane. Adesso anche la TV 
è giunta ad occuparsi della nostra salute: ma dalla 
prima puntata dell’inchiesta di Giordani e Glorioso, : 
che abbiamo visto i^ri sera sul secondo canale, di- 
- reinmo che è giunta ad occuparsene con parecchia 
■ leggerezza e con un ottipiismq che, a momenti, ha 
; sfiorato la colpevolé irrespónsabilità. \ ' 

■ Innanzitutto, per H metodo adottato. Un’inchie¬ 
sta può anche essere condotta da un putito di vista, 

• diciamo cosi storico panoramico, cioè affrontando- 
' l’argomento nei suoi sviluppi, attraverso gli anni 
e in tutti i settori. Ma allora bisogna prendere il 
. tempo, necessario,’ altrimenti si rischia di essere 
generici e sbrigativi e quindi si finisce per non dire 
: nulla volendo dire' tutto. O peggio, per soffermarsi ■ 
sui ■ particoìdfl ' secondari, ' sòrVolàndó sulle ' cose ' 

‘ principali. Non c’è niente di mòle, ad esempio, a de- 
.scrivere con minuziosità come avviene la visita di 
un primario nelle corsie di un ospedale, anche se ,si. 
; tratta di un fatto piuttosto ovvio, (il male però, 
comincia quando questa visita viene descritta se¬ 
condo i manuali teorici è non secondo la realtà co- ' 
mane): tuttavia, quando poi si affida la descrizione ; 
della situazione della ricerca scientifica e dell’eser¬ 
cizio deVa professione medica alla semplice diehia- 
. razione di un primario e subito dopo si passa ad 
altro, allora le cose cambiano. - 

Inoltre cf sono i silenzi veri e propri.' Ieri sera, 

' ad esempio, si è parlato anche delle cosiddette « ma¬ 
lattie del progresso ». Tralasciamo pure lo spirito 
con il quale se n'è parlato; noi non siamo affatto 
convinti della tesi secondo la quale queste malattie 
sono insite nella macchina del progresso: al contra¬ 
rio siamo convinti che elemento decisivo è il siste¬ 
ma sociale che a questo progresso presiede. Ma il 
fatto più grave è che tra le malattie del progresso, 
citate ieri sera, sono state semplicemente * dimen¬ 
ticate » tutte le malattie professionali (proprio in 
questa settimana Vie Nuove sta pubblicando un. 
agghiacciante documentario sull’argomento) e le 
altre provocate direttamente dalla ^eculazione (da 
quella edilizia alle frodi alimentari). E’ per queste 
vie che poi si giunge ad affermazioni come: * Il ‘ 
7 S per cento degli italiani ha oggi bene o male ga- , 
rantita l’assistenza sanitaria », dove quel « bene o ■ 
male » dà, da solo, la sintesi, la consistenza e lo 
.. spirito di questa prima puntata dell’inchiesta. 

Un’uliima osservazione: ci si è spesso preoccu- [ 
pati, ieri sera, di affermare che rifallo è tra i paesi ; 
più civili in materia sanitaria. Tuttavia, ogni rife- . 
rimento preciso ai paesi stranieri, è stato regolar¬ 
mente evitato e, in particolare, ci si è costantemente 
c dimenticati » che nel mondo esistono i paesi so¬ 
cialisti. 


vedrémo 

: Mason 

^ e la smemorata 

’ Due piccoli appnrtamen-, 
Il » è 11 titolo dell’episodio 
della serie « Perry Moson » 

in onda stasera. ■ • - -. 

•Al cèntro del racconto ; è 
una ragazza. Eleanòr Corblq, 
trovata a vagare in un par¬ 
co .in preda ad ima amnesia. 
Méntre la polizia, che l’ha , 
fatta ricoverare iiv lin ospe. 
dale. sta tentando di stabi¬ 
lire ridentità. la sorella del¬ 
la ragazza, Olga, si rivolge 
- a Perry, Mason, temendo che 
il padre, un grosso glolol- 
liere. possa essere rovinato 
dallo scandalo. • • ; 

Successivamente nel 'par¬ 
co viene trovatp assa.ssinnto 
.-un certo Douglas.Hepneri un 
tipo ambiguo col quale Elea- . 
nor, che ne era innamorata, 
era partita ■ due sottiinanc- 
: prima per ' sposarsi. ■ < 
Eleanor, ohe' insiste a di¬ 
chiararsi " signora Ilopncr *>, 
viene cosi imputata dl 'oml- 
cldio. Intanto Paul Drake, 
l’investigatore v priv;jto di ' 
Mason. scopre che l’ucciso 
era coinvolto in un contrab¬ 
bando di gioielli e che era 
già sposato. 

Due serate di 
vìncitorr ENAL . 

• Como è ormai tradizione," 
anche quest’anno la RAI ri¬ 
serverà due serate televisive. 
alla presentazione di alcuni ' 
fra i vincitori dei concorsi 
nazionali che l’ENAL ban¬ 
disce annualmente per repe¬ 
rire nuove forze nel campo 
dell’arte varia. Gli spettacoli 
andranno . ih onda prossi¬ 
mamente sul Programma 
Nazionale. 

Alla prima serata parte¬ 
ciperanno: il trio vocale Na¬ 
tali. la mezzosoprano Giu¬ 
seppina Arista, il complesso 
« Bovisa New Orleans Jazz 
Band ». ‘ il pianista Giorgio 
Rittmayer. l’attore di prosa 
Bruno Carilli. che si esibirà 
in una scena di Morte di un 
commésso viaggiatore, di 
Miller, avendo come «spal¬ 
la» Ivano Staccioli: le can¬ 
tanti liriche Antonietta Fi- 
niello e Alba Berteli e 11 
cantante Mario Nalin, la fi¬ 
sarmonicista Eugenia MarinL 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13., 
15. 17. 20, 23; 6.35! Corso 
di lingua spagnola; 8,20: D . 
nostro buongiorno; ' 10,30: . 
L’Aquilone; 11; Per sola or. ^ 
chestra: 11,15: Due temi per 
canzoni: 11,30; U concerto; - 
12.15: Arlecchino: 12di5: Chi 
vuol esser lieto,..; 13,15: Ztg- 
; Zag: 13.25-14; Italiane d'og- ' 
gi: • 14 • 14.55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Musica we- ' 
stem: 15.30: Parata di suev 
cessi; 15,45; Musica e diva- ■ 
gazioni tur1s:icbe; 16: Pro- 
granuna per I piccoli: 16.30: . 
Musiche presentate dal Sin. .. 
dacato Musicisti italiani: 17 
e 25; Concerto di musica 
operistica; 18.25; Belloifusr- ! 
do; 18.40: «Amarsi a Napo- ; . 
Il »; 19.10; Ray Anthony e la 
sua orchestra; 19J0r Motivi , 
in giostra; 19.53; Una can¬ 
zone al giorno: 2020: Ap¬ 
plausi a...; 2025; Fantasia; 
21J05: Poi l’estate finisce. 
Radlodrammk di Mario Mat. 
tolin) e Mauro Pezzati; 21 - 
e 20: Parata d'orchestre; 

: 22.15: Concerto del Trio Ita¬ 
liano d'archi. 

7 SECONDO .7 

Giornale radio; 8.30, 9 30. 
1020, 1120. 1320. 1420. 

1520. 18.30, 1720. 1820. 

19.30. 2020. 2120. 22.30;, 

725: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino: : 825: 
Canta Nunzio Gallo: 820; 
Uno strumeote al giorno: 9; 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 925: Gentili 
Signore—; -1025: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 1125: Chi 
fa da té...; 11,40; Il porta- • 
canzoni; 12-1220: Tema in 
brio: 1220-13; Trasmissioni 
regionali; 13: La Signora ' 
delle 13 presenta: 15: Voci • ■ 
alla ribalta: 14.45: Dischi < 
in vetrina: 15: Aria di casa - 
nostra; 15.15; Piccolo eem- . 
plesso; ' 1525: Concerto in ' 
miniatura; 16: Rapsodia: 16 ì 
e 25; Mister auto; 1625: 
Motivi secltt per voi; 1620: 
Divagazioni in bianco e ne. : 
ro; 1725: Non tutto ma di ! 
tutto; 17.45: Auditorio • A 
1825: I vostri preferiti: 19 ; 
e 50: Musica sintonica: n25; ', 
Musiche da film; 21: Album 
di canzoni dell’anno; 2125: 
Musica nella sera 

TERZO 

1820: L'indicatore econo¬ 
mico; 18,40: ViU culturale 
Il mondo della tecnica; 19: , 
Frana Sebubert; 19.15; La 
Rassefna Cultura spagnola; ‘ 
1920: Coneeno di ogni sera: 
Gorelli: Strawinsl»; Bartók;. : 
1020: Rivista delle riviste; 
20,40: Camillt S«tot»Sa5ns; 
21: n Giornale del Terzo; 
2120: Costume; 1120: Mare : 
•Aotoine Cberpantler. rran* • 
ceaeo Cavalli: 22.15: Il Mez- , 
zogioroe dittila e le cui- : 
tura europea: 32,45: Orsa . 
Minore. Le musica oggi: Al- ' 
berte Qloacten, 


• •••••• 


primo canale 


10,10 Valicano 

Visita de) presidente del¬ 
la Repubblica Segni a 
papa Paolo VI- . . ■ : 

18.00 la IV del ragazzi 

a) Bo trovato per voi; 

b) Giovanna, la nonna 
de) corsaro nero 

20.15 Teieoiornale sport 

■ 7- -.v-' 

20,30 Telegiornale 

della aera 

71.05 Perry Mason 

c Due Diccol) apparta¬ 
menti s 

71.55 Pualla magica , 

terza punuta 

22,25 Quando il cinema 

- 

non sapeva parlare 

s Variété » 


22,50 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario • 


21,15 llrHratto di 
: ; Dorian Cray 


e segnale orario 


Fet la seri* sTnent'anni 
di cinema: rassegna re¬ 
trospettiva della Mostra 
di Venezia » con O. San- 
ders Donna Reed. Bari 
Hatlleld • Presentazione 
di C Baldini 


23,10 Concerto 

di musica da camera del 
Trio Suk di Praga 

23,40 Notte sport 




George Sanders, interprete questa sera 
(secondo, ore 21,15} del a Ritratto di Do¬ 
rian Cray » 
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Sì chiedono i / . 

> rinuncio a coloro - ^ 
che sono già colpiti 
dal costo della vita ' 

Cara Unità, ' . ' 

orrnàì da parecchi giorni la 

■ Radio — sia con resoconti che 
‘ con - commenti' — insiste ‘ sul 
: problema delle retribuzioni, hi 

genere si rivolgono verso i sin- 
dacalisti e vèrso i dirigenti di 
” azienda insistendo sul fatto di 
limitare, da una parte le richie¬ 
ste di aumenti salariati, e dal¬ 
l'altra di non concederli. Ora 
è evidente che è molto più co- 
' modo non concedere aumenti 
salariali per gli industriali che 
non chiederli per i lavoratori. 

I , • Hanno, paura delVinflazibne e, 
cosi come impostano la iac- 
„■ cenda, sembrerebbe che ' ès.sa 
sia dovuta agli atti salaH dei 
lavoratori.. LUnvito ai sindaca¬ 
listi si potrebbe cotnprendere 
se fosse rivolto ai .* rappresen¬ 
tanti di lavoratori'che hanno 
un tenore di vita altissimo, in 
virtù dei salari e degli stipendi 
conquistati, ma così non è. Nel 
MEC noi siamo il paese dove 
i salari e gli stipendi sono più 
.bassi che altrove. •\ 

I miglioramenti mano a ma¬ 
no conseguiti (sia quelli con 
la scala mobile che con la lot¬ 
ta) non hanno spostato di una 
virgola il divario tra ‘ la trop¬ 
pa ricchezza da una parte, e 
l’indigenza e le ristrettezze dal¬ 
l’altra. In genere, anzi, la sca¬ 
la mobile scatta quando i la- 
. voratori hanno già subito salas- 
' si dal rincaro della vita, e co¬ 
sì dicasi le conquiste dei mi¬ 
glioramenti. C’è quindi . tanto 
cammino da fare per adeguare 
salari e stipendi, in. Italia, ad 
una vita moderna e dignitosa 
' per tutti i lavoratori. L’unica 
'■ soluzione che sanno prospettar¬ 
ci, però, è quàlia di cbiederr 
ai lavoratori di tirare la cin- 

■ ghia, così come fece il governo 
. fascista. Questo govèrno di af- 

■ fari ha . paura di. dichiarare 
apertamente U blocco dei sala- 
ri. e cerca di usare la <• persua¬ 
sione ». Se differisce il sistema, 
non muta la sostanza. 

E del resto come potrebbe 
mutare? La politica che segui- 
va il fascismo non andava tut¬ 
ta in favore dei grandi indu¬ 
striali, degli. speculatori, dei. 
. monopoli? 


■ Per questo oggi si chiede, a 
. coloro che più di ogni altro 
cittadino subiscono'■ le consc- 
gìtenze di tale politica, di c ras- 
segnarsi », di continuare a vi¬ 
vere male, di « salycire il pae¬ 
se» dall’inflazione, quasi che . 
questi lavoratori ricoprissero le 
proprie mogli di gioielli da de¬ 
cine di milioni, vivessero In co -, 
se lussuose, possedessero yacht: 
e dilapidassero decine di mi- 
gVnia di lire ogni notte nei lo¬ 
cali notturni. ; V' 

In realtà ì lavoratori sono già 
vittime dell’inflazione voluta da 
coloro che non rinunciano nd 
un grammo dei loro profitti, nè 
trovano un ' governo che sap¬ 
pia imporgli questa rinuncia 

- minima (per lorol, la quale po¬ 
trebbe limitare lo spauracchio 
dell’inflazione, senza l'impost- 
zione di enormi sacrifìci a ml- 

' lìonì di lavoratori e alle loro 
famiglie. • ' . .a», . 

, GIUSEPPE MASSA 
: . tNapoli) 

Ci credono davvero 
al centrosinistra? . 

Caro direttore, . ' 

sono un fervido simpatizzan- 
' te, e assiduo lettore della stam- 
- pa comunista. Per me. più del 
compagno Stabelll fletterà al- 
. l'Unità dell’ll scorso) il gior¬ 
nale non solo è il mio pasto 
giornaliero, ma aggiungo che 
senza di esso mi sarebbe diffì- 
.-Cile vivere.-^ . • - ■ ' . 

Ma il motivo della mia let- 
tera è un altro: seguo con vi- 
va attenzione - l’odierna ‘ lotta 
' ■ politica, dentro e fuòri il Par¬ 
lamento, e devo dire che sono 
indignato - per l’atteggiamento 
' . che è stato assunto dalla cor- 
T.rentc autonomista, del PSt, al- 
la cui testa è Von. Nenni .. • 

> Sono cnmnnto che la c suol-- 
; fa » scelta dalVon. Nenni, è una 

■ ■ «. scelta * che crea confusione. 
'Tanto è vero che mi oien fat- 
■,to di porgli una domanda: ci. 
V créde davvero al ' centrosini- 

' stra? Se sì, allora perchè — 
insieme alle altre forze soste¬ 
nitrici del centrosinistra — ha 

■ • lasciato (l'astensione non ha 

- altro significato, vero?) che si 
formasse un governo come 
quello attuale che ovunque si 
orienta meno che a sinistra? 

. ALFREDO TABANI 
(Siena) 


Altre 7000 lire 
per 11 piccolo 
Francesco Pavano 



. Da Casteltìorentino il • com¬ 
pagno Nello Gilardetti ci invia , 
7000 lire per il figlio del brac¬ 
ciante Orazio Pavano, Franco- ' 
SCO, che dovrà essere sottopo¬ 
sto ad un intervento chirurgico 
agli occhi a Palermo. La som- 
■ ma raccolta fino ad oggi è di 
L. 15.500. Le 7000 lire inviate. . 
. da Gilardetti sono state così 
sottoscritte: Emilio Verdiani 
L. 1000; Nedo Betti 1000: Sil¬ 
vano Barsottini 1000; Radio 
Ciapetti 500; Radames Bagno- * 
li 500: due fratelli 5Ó0; Veraci- 
ni, Montagnani, Sàlvadori ' e 
Rosi 1400 e Nello Gilardetti 
loop. Nella foto in alto il pic¬ 
colo Francesco Pavano. - 

Si può ricorrere 
se è ingiusta V 
l'applicazione . . 

dell'imposta : ; : W V 

di ; famiglia 


Signor direttore, 

• ■ in merito alla lettera dell’im¬ 
piegato A. M. di Torino, pub- 
bucata nella rubrica, à propo- 
, sito dell’Imposta di famiglia, è 
.Utile chiarire come essa deve 
■essere applicata. ^ ’ 

: Se lo stipendio è di L. 130 
mila nette, moltiplicato, per 12 
; il reddito è di L. 1.560.000 
all’anno. 

Sul primo milione '■ si deve 
togliere, trattandosi di un red¬ 
dito di lavoro, il SO per cento, 
■sulle rimanenti L. 560.000 si 
deve togliere il 30 per cento. 
Rimangono L.'892.000. Da que¬ 
ste ai devono poi dedurre lire 
450.000 quale minimo vitale, e 
L. 150.000 per tre persone a 


carico (L. 50.000 per ogni per¬ 
sona). Rimane un imponibile 
di L. 292,000. In base a tale 
imponibile si dovrebbe pagare 
una imposta di lire 7.5§2, più 
le addizionali del 10 per cento ^ 
per l’ECA, del 5 per cento per 
la Calabria e del 3 per cento 
per aggio esattoria, per un to¬ 
tale che si aggira sulle L. 1.350. 
Cosi la giusta imposta da pa- 
gare sarebbe di L. 8.902, con¬ 
tando fino l’ultima lira di en- 
. trota. -r ■ ■ ■ 

Se il signor A.M. ha pagato 
L. 15.000 di Imposta di fami¬ 
glia, ha pagato L. 6.000 in più 
di quanto avrebbe dovuto pa¬ 
gare. ■ E anche ' più se ' dalle 
L, 130.000 mensili si toglie la 
quota di tredicesima mensilità, 
che non è tassabile. 

Se le cose stanno come il 
signor A.M. ha denunciato, non 
può che trattarsi di un errore; 
non • si . spiega - altrimenti. In 
questo caso, se i termini di 
30 « giorni non sono scaduti, 
inoltri un ricorso. Se i termini 
sono trascorsi, inoltri la do¬ 
manda di revisione e, una vol¬ 
ta chiarito l’errore, chiederà il 
rimborso di quanto ha pagato 
in più. . 

Le riduzioni sui redditi dì 
lavoro si applicano come se¬ 
gue: .fino al milione, il 50 per 
cento; da L. 1.001.000 a lire 
1.800.000, il 30 per cento: da 
L. 1.801.000 a L. 2.040.000. il 
20 per cento; sopra a tale cifra, 
il 10 per cento. 

EUSEBIO MANDOSINO 
-, (Torino) ; 

Grazie-,' 

per averli aiutati l 
a costituire 
la biblioteca 

Cara Unità, ■ ' ' • 

il Circolo della FOCI di No¬ 
to ti ringrazia vivamente per 
aver pubblicato una sua lettera 
con la quale chiedeva aiuto ’’ 
per la costituzione di una pro¬ 
pria ' bibliotechina. Abbiamo 
ricevuto libri bastanti per po- 
- terci dichiarare soddisfatti. 

Permettici, ora, attraverso te. 
di ringraziare i compagni e le 
compagne che tanto generosa¬ 
mente hanno mostrato, in mo¬ 
do concreto, il loro interesse 
per la nostra iniziativa. 

Per il Comitato direttivo 
ADRIO SCIFO 
Noto (Siracusa) 


Per le guardie 
carcerarie / : ^ 

esìstono : soltanto 
i doveri? 

Signor direttore,,-' ■ “ 

V in oirtù del ' D.L. 21-8-1945 
n. 508, il Corpo degli agenti di 
custodia entrò a far parte delle 
Forze Armate \dello Stato. 

Dopo ciò abbiamo acquisito 
dei diritti e dei doveri La 
Amministrazione penitenziaria 
esige che i doveri'siano rispet¬ 
tati e • punisce severamente i 
trasgressori, ina una gran par¬ 
te dei diritti che ci spettano, 
sanciti da apposite leggi e cir¬ 
colari, invece, ci vengono ne¬ 
gati; anzi, se qualcuno si per¬ 
mette di sollecitare t'osseruan- 
za di questi diritti, ai ' locali 
superiori, ■ .non . soltanto ci 
« stangano », mu - propongono 
anche il trasferimento di uffi¬ 
cio punendo senza pietà. 

Nel mese, di marzo 1961, lo 
allora Ministirà della Giustizia, 
on. Gonella, emanò una circo¬ 
lare a tutti i direttori degli 
I.stituti di prevenzione e pena, 
, disponendo che — a partire 
dal 15 maggio 1961 — doveva 
essere concessa la giornata di 
riposo settimanale a tutto il 
personale di custodia come a 
lutti gli altri Corpi che già ne 
usufruivano da alcuni anni. 
Purtroppo, qui a Bolzano, non 
Se ne parla nemmeno; tanto è 
vero che l’anno scorso non ab¬ 
biamo usufruito nè della Ucen- 
, za- che ci spetta, è tanto meno 
del : i riposo settimanale. Ciò 
provocò anche del risentimen¬ 
to fra gli interessati e fu aper¬ 
ta persino un’inchiesta dal 
Procuratore della Repubblica. 

Da allora stiamo aspettando 
con fiducia e speranza che il 
Ministero di Grazia e Giustizia 
. si'ricordi di noi, agenti di cu¬ 
stodia, che siamo circa 14.000. 
Anche noi abbiamo una fami¬ 
glio alla quale (come tutti gli 
altri uomini) abbiamo il dirit¬ 
to di dedicare un po’ di tempo. 
Ma come si fa, se continuano 
a negarci il riposo settimanale 
e a non concederci le licerne? 

• Gli agenti di ■custodia 
; del Carcere giudiziario 
(Bolzano) 


Frederik Prousnitz 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerdì, alle 21.30 alla Basilica 
di Massenzio per la stagione di 
concerti '■ estivi deirAccademla 
Nazionale di Santa Cecilia con¬ 
certo diretto dal M.o Frederik 
Prausnitz, ben noto al pubblico 
romano. In programma: Beetho¬ 
ven: Leonora: Ouverture n. 3: 
Dvorak: Sinfonia n. 8 In sol 
magg.: Respighi: Fontane di Ro¬ 
ma; Ravel: La Valse. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vit¬ 
toria n. 6 dalie 10 alle 17. 

«Aida» e «Carnien» 
all'Opera 

' Oggi ' riposo. Domani, alle 21. 
replica di « Aida » di C. Verdi 
(rappr. n. 11) diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritils e interpre-l 
tata da Marcella De Osma, Lau- 
- ra Didier Gambardella, Umberto 
Borsó, Dino Dondi. Plinio Cla- 
bassi e Franco Pugliese. Maestro 
dei coro Gianni Lazzari. Venerdì 
riposo e sabato, alle 21. replica 
. di « Carmen » di G. Bizet, diret¬ 
ta dal maestro Francesco Moli- 
nari Pradelli. 


T£ATRl 


AULA MAGNA Città Univer- 
, sitarla . 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
' glia-Palmi in: « La figlia uni¬ 
ca • 3 atti in 5 quadri di Teo¬ 
baldo Cicconi. Prezzi famiiiarì. 
CASINA DELLE ROSE iVUJa 
Borghese) 

' Alle 21.45 varietà « Giostra di 
Vedette > con Antonella Ste- 
ni. Pandolfi. Dada Gallotti. Bal¬ 
letto Pota Stol ed attrazioni 
intemazionali. Orchestra Brero. 
Dopo Teatro «Lucciola Dancing» 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 

FORO ROMANO 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: ore 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano: ore 22.30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel 561 156) 
Festival estivo; concertL reci¬ 
tal. mostre d'arte, artisti inter¬ 
nazionali. 


MILLIMETRO (Via Marsala,i 
n.98 - Tel. 495.1248) ... 

' Chiusura estiva 
NINFEO DI VILLA GIULIA ‘ 
(p.le Vaile GiuUa, teL 389136) 
Alle ore 21.30: Spettacolo Clas¬ 
sico: « La cortigiana d’An- 
dro ■ (Andria). di Terenzio 
Con Marco Mariani. Andreina 
Ferrani. Giulio Platone. Roberto 
Bruni, Aldo Capodagllo. Alvise 
Battain Regia Marco Mariani 
' Terza seti, successo. < 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente « C.ia del Buonu- 
' more » di Marina Landò, Sil- 
- vio Spaccesi. con F. Marrone. 
P. Todisco, G. Conte, A. Cer¬ 
reto. S Nicolai, in: • Quattro 
gatti, cosi per dire > di M.R. 
Berardi. Regia di Julio Cesar 
Marmol. 

RIDOTTO ELISEO 

Chiu.«ura estiva »' v 

ROSSINI 
Chiusura estiva ■ 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alia 21.30: « La donna romantl- 
' ca e il medico omcopaUco » di 
< R Di Castelvecchlo. con Anna 
Ideilo, G.U. Donnini. Emi Eco. 
: Sclarra. Rando. Volpe, Rlvlè. 
Paoiini Regia di Paoio Paolo- 
I ni. ' Domani alle 21.30 secondo 
' mese di successo. 

STADIO DI DOMIZIANO AL 
TEATRO ROMANO OSTIA AN- 
. TICA ^ 

. Alle 21.30 'classico comico: 
« TmcoIentUB » di Pianto, con 
Carlo Nincbl. Pina Cel, Mlche- 
I le Riccardinl. Anna Teresa Eu¬ 
geni. - Loris Gizzl. Guido De 
Salvi. Regia Fulvio Rendhell 
Grande successo. UlL settimana 
VALLE 

Chiusura ' estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 

Nazionale) < 

Riposo per impegni televisivi. 
'■ Sabato alle 21,15 IX listate di 
■ Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante. L. Ducei, in: 
« La scoperta deU’America > di 
A. Retti. . . . : 

AmÀZim 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tuasand di 
Londra - e Grévin di Ematici 
Ingresso continuato dalie 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar - Ristorante - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
n pistolero senza onore, cron 
S. Hayden e rivista Manana 

A ♦ 


V m CORSO la 
grande veadha di 
« fiae stagiaae » 
eoa ribassi del 20 
e 50% sai prezzi 
di elkketta. 


Èr 


U MERVEIUEUSE - Roma - Via Condotti, 12 


LA PENICE (Via Salaria 35) 

11 monocolo nero, con B, Blier 
e rivista Tarantino G >4 • 

VOLTURNO (Via Volturno» 

Il grande fuorilegge e rivista . 
Vebari - A4 

amiA i 

■ ; .■ j . ... • • • 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I Winchester 73 : Le fuorilegge 
del West, con M. Castle (ult. ^ 

22.50) 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Chiusura estiva 
APPIO (Tel. na.638) 

Che fine ha fatto Baby Jane? _ 

con B. Davis (ult 22.50) *■* ' ■ 

(VM 14) OR 4 • V , 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) mmov 
Chiusura estiva - r-hi.i 

ARENA ESEDRA òFSm 

La lunga valle verde , _ 

ARISTON (Tel. 353.230) 

. Quella sera sulla spiaggia,- con 15 30 
. M. Caro! (ap. 16. ult. 22.50) PLÀZ. 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) ^ 

Le strane licenze del caporale 
Oupont, con J.P. Casse! (alle OUAT 
l7.15-l».40-22.40) SA 44 Chiù 

ASTORIA (Tel. 870.245) QUm 

Ora zero missione mone p n ■ 

AVENTINO (TeL 572.137) É; C 

Chiusura estiva QUiR 

BALDUINA (TeL 347.592) u s 

Chiusura estiva (alle 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Alessandro II grande, con R. RAOIi 
Burton (alle 16.30-19.15-22.40) - Man 

SM ♦ (ult- 
BRANCACCIO (Tei. 735.255) REAL 
: Il Sole splende alto, con W. Man 
Winninger A 4 (ap. 

CAPRANICA (TeL 672.465) RITZ 

Chiusura estiva L'uri 

CAPRANICHETTA (672.463) timo 
- Maschere e pugnali, con Gary RivOi 
Cooper (alle 16.^ - 18.35-20,40 - Un | 
22.45) DR 44 ' Ka.v( 

COLA OI RIENZO (350 584) 22.50 

Casta Axtarra, cori A. Sordi ROX^ 
(alle 16.15-118.23-30.30-22 50) • Appi 

C 44 le F 
CORSO (TeL 671.091) • • ROVP 

Il Ilio del rasoio, con T. Power Chili 
(alle 17.30-20-22.40) OR 4 SALO 

EMPIRE (Viale Regina Mar- « cti 
Chiusura estiva S. S 

EURCINE (Palazzo Italia al- 8MEF 
l’EUR - TeL 5910.986) Uno 

Che fine ha fatto Baby Jane? _ 
con B Davis (alle 16.45-19.20- SUPE 
22.40) L 300 (VM 14) OR ♦ La ] 
EUROPA (TeL 865.736) lix 

Donna d'estate, con J Wood- 
ward (alle 16.30 - 18.40 - 20.35 - TRE% 
2235) DR 4 ^ Chii 

FIAMMA (Tel. 47I.I00) • ' VIGN 

Fra* Maniaco cerca guai, con Chit 

C. Croccolo (alle 17-19-20.50- 

22.50) C 4 ^ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) S£ 

The mountain road (alle 17.30- 
19.45-22) 

GALLERIA AFRI 

Chiusura estiva Vita 

GARDEN I con 

n sole splende alto, con C. AIRO 

Winninger - A 44 Baia 

GIARDINO ■ ALA9 

. n sole splende alto, con C. Chii 

Wanninger A 4 ALCE 

MAESTOSO (TeL 786.086) Sex) 

Chiusura estiva ALO 

MAJESTIC del 674.908) B 7 

Chiu.suTa estiva . 

MAZZINI «Tel 351 942) ALPI 

La porta dalle 7 chiari, con H. La 

Drachc G 4 J- T 

METRO DRIVE-IN (890.151) ALH/ 
Ciaralrarono Insieme, con J. I p« 

Stewart (alle 20,15-22,45) A 44 Tun 
METROPOLITAN (689 400) AMBÌ 
Silenzio— si spara, con E Co- Chii 
stantine - (alle 16.45-18.55-20.50- ARAI 
231 L'ut 

MIGNON (Tel. 849.493) C3»a 

L’nlUma conquista, con John ARIE 
Wayne A 4 Fug 

MODERNISSIMO (Galleria S. Waj 

MarceUo Tel. 640.445) ASTtl 

Sala A: Intrigo Intemazionale. Un 
con C Grant (ult 22.50) Kau 

G 44 ASTF 
Sala B: Notti nude (ult. 2230) Oria 

DO 4 Oou 
MODERNO (TeL 460 285) ATL^ 
La lunga valle verde I lai 

MODERNO saletta 
n mistero del falco, con H. Bo- ATLJ 
gan G 444 . Bar 

MONDIAL (Tel. 684.876) S. 1 

n sole splende alto, con C. AUQ< 
Winninger A 44 Chi 

NEW YORK (TeL 780.271) AUR 
Dan il terribile, con R. Hudson La 
(ap. 16, ult. 23) , A 4 ». : 
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NUOVO GOLDEN (755.002) 
Chiusura estiva - < ■ ; 

PARIS (TeL 154.368) " 

Scotland Yard • mosàico di 
un delitto, con J. Warner (ap. 
16.30) . . ; . G 44 

PLAZA 

Felllnl 8.1/2. con M Mastroian- 
ni (alle 16,30-18,30-20,30-22.50) 

DR ^444 

QUATTRO FONTANE . .. 

Chiusura estiva < 

QUIRINALE (TeL 462 653} 

F.B.L agente Implacabile, con 
E. CostanUne G 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

11 sorpasso, con V. Gassman 

. (alle l 6 . 43 -l 8 . 30 - 2 a 3 O- 22 . 5 O) 

SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

- Mare caldo, con B. Lancaster 
(ult. 22.50) OR 4 

reale (TeL 580.234) 

Mare caldo, con B. Lancaster 
(ap. 16, ult. 22,50) DR 4 

RITZ (Tel 837 481) 

L'urlo del marines. con F. La¬ 
timore . DR 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Un pizzico di follia, con Danny 
' Kave (alle 16.30 - 18.25 - 20.2.5- 
22.50) C #4 

ROXY (Tel. 870.504) 

• Appuntamento con la vita (al¬ 
le 17.10-19-20.55-22.50) 

ROYAL . li 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Kapd, con 
S. Strasberg (VM 16) DR 444 
SMERALDO (Tel 351.581) 

' Uno sconosciuto net mio tetto, 
con C. Marquand S 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
La grande rivolta, con M. Fe¬ 
lix (alle 16.33'I8.45-20.43-23) 

A 4 

TREVI (Tel 689.619) 

Chiusura .estiva • 

VIGNA CLARA ;. 

Chiusura estiva - ■ 

Sei;onile visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Vita intima di Adamo ed Èva. 
con M. Rooncy C 4 

AIRONE iTeL 727.193) 
Baionette In canna ' A 4 
ALASKA 

Chiusura estiva ^ • 

ALCE (Tel. 632 648) 

Sexy follie (VM 18) DO 4 

ALCYONE (Tel 610.930) 
n 7> giurato, con B. Blier 

DR 44 

ALFIERI (Tel 290.251) 

La taverna dello squalo, con 
J. Fuchsbcrger G 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.7921 
I peeeatori di Peyton Piace, L. 
Tumer DR 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Chiusura estiva 
ARALDO (Tel 230.156) ' 

L'urlo della battaglia, con Jeff 
CTiandlcr DR 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Pugni, pupe e pepite, con John 
Wayne . C 44 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Un trono per Cristine, con C. 

KaufTman DR 4 

ASTRA (Te) 848.328) 

Orizzonti. di gloria, con Klrk 
Douglas (VM 16) DR 444 
ATLANTE (Tei 428 334) 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

A 4 

ATLANTIC (Tei. 700.656) 

. Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

AUQU8TUS 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (TeL 880.606) 

La schiava degli apaches, con 
B. Stanw)'ch •.A 4 


> • • •• ••••••« 

Le «igle elle «ppaloiie ae- 
oante ai titoli del film 
corrispondono «Da oe- 
guente elSMlOeMioM -per 
generi: 

A -• Aweoturovo 
C » Comico • • •' 

DA = Disegno animato 
DO V Documentario . 
DB Drammatico 
G — GiaUo .. 

M s Musicala 
S 3B Sentimentale 
SA M Satirico 
SM » Storico-mitologico 

Il nostre gindisie sai nini 
Vieste espresse ael modo 
segnente;. 

♦4444 ecceztàoaie 
4444 — ottimo 
440 — buono 
44 « discreto 
: 4 — mediocre 


VM. Id 


vietato ai mi- 
DOTi.di 16 anni 


AUSONIA (TeL 4^.160) ' 

La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drache G 4 

AVANA (Tel. 515.597) • 

II delitto non paga, con Annie 
Girardot DR 444 

BElSiTO (TèL 340.887» 

Rapina al quartiere Ovest, con 
L. Montaigne . G 4 

eOlTo (lei .631 0198) - 
11 figlio di AUiBabà A . e 

BOLOGNA (TéTv 426.700) 

. Billv Budd. coii-T. Stamp 

' ’ DR 44 

BRASIL (Tel 552.350) 

Il segreto di Budda SM 4 

BRISTOL (Tei 225.424) 

Il comandante del Flyng Moon 
con R. Hudson A 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

. La gtumenta verde, con San. 
dra Milo (VM 16) SA 44 
CALIFORNIA «TeL 215.266) 

I Joles e Jim, con J. Moreau 

S 44 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Nove ore per Rama OR 44 
CLOOlO (Tel 355.657) 

- L'arciere delle mille e una 
notte, con T. Hunter A ^ 
COlORAOO (Tel 6)7 4207) 

, F.II.1. contro il dr. Mabnse. con 
D. Lavi G 4 

cristallo (TeL 481 336» 

Blue Haway. con E. Presicy 

. A 4 

DELLE TERRAZZE 
Violenza segreta, con G. - Al- 
bcrtazzi (VM 14) DR 44 

OEL vascello (Tei 986 494) 
Cacciatori di fortuna, con J. 
Derek A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.230» 
Passaporto falso, (x>n E. Co- 
stantine G 4 

DIANA 

Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA 4 

DUE allori (TeL 280.366) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tei. 380.0188) 

■Il conquistatore del West, con 
R. Cameron .A 4 

ESPERIA 

L'invasione del mostri verdi, 
con H. Kecl A 44 

ESPERO .. T 

Zorra A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Un giorno in Pretura, con A. 
Sordi SA 44 


GIULIO CESARE <353.360) 
Sexy follie (VM 18) DO 4 
HARLEM (Tel. 691.0644) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
Sexy follie (VM 18) DO 4 
IMPERO (Tel 295 /20» 

- L’orma ‘ de) . leopardo, con J. 

Shefflard A4 

INDUNO (Te) 582.495) 

, La taverna delio squalo, con 
J, Fuchsberger G 4 

ITALIA (TeL 646.030) 

Riposo 

IONIO (Tel. 886.209) ' 

Lo spaccone, con P. Newman 
(VM 16) DR 444 
MASSIMO (TeL 751277) 

La città priglònient, con David 
Niven DR 4 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val C 44 

NUOVO (Tel 588.116) 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 

NUOVO OLIMPIA 
. « Cinema selezione »: Selle spo¬ 
se per 7 fratelli, con H. Keel 

M 44 

OLIMPICO 

- Rodaggio matrimoniale, con A. 

■ Franciosa SA 4 

PALLADIUM (già GarbateUa) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

PARIOLi .. 

Riposo 

PORTUENSE 

Terrore e Shangay, con Edmund 
■ O’Bricn G 4 

PREMESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

' Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 4 

REX (Tel 864 165) 

- I conquistatori . del West, con 

R,. Cameron ■ - .A 4 

RIALTO 

l.a vocila matta, con U. To- 
gnazzt (VM 16) SA 44 

SAVOIA (TeL 861 159) 

. II mare, con F. Prcvost 

(VM 18» DR 4 
SPLENDID (Tei 622.32(M» 

Bill il bandito, con A. Dextcr 

A4 

STAOlUM 

Imboscata selvaggia * A 4 
TIRRENO (Tel oVJ.Ogi) 

Odio mortale, con A. Nazzari 

A4 

TRIESTE (Tel 810.003) 
(Thiusura estiva 
ruSCOLO «lei 777 834) 
Seotland Yard sezione omicidi 
con H. Lom G 4 

ULISSE (Tei 433.744) 

Un giorno in Pretura, con A 
Sordi SA 44 

VENTUNO APRILE (864 677* 

Whisky a mezzogiorno, con N, 

' Besozzi SA 4 

VERBANO (Tel 841.185» 

CIed dalle 5 alle 7, con C. Mar- 

chand DR 44 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Gli artigli invisibili del dr. Ma- 
, buse, con L. Barker 

(VM 14) G 4 

Terze vLsìemì 

ADRiACINE (Tel 330.212) ' 
Affondamento della Valiant. 
con J. Mills DR 4 

alba 

Ester e il re, con J. Collins 

SM 4 

ANIENE (Tei. 890 817) 

Sepolto vivo, con R. Milland 

(VM 18) O 4 
APOLLO (Tel. 713300) 

. Questa è la mia vita, con A 
Karina . DR 444 


AQUILA (TeL 754.951) 

Chiusura estiva 
ARENULA (Tel 653 360) 

Sexy girls (VM 18) DO 4 
ARIZONA . ... 

Riposo • ' ' 

AURELIO (Via Bemivoglio) 
li canto del deserto ■ A 4 
AURORA (Tel 393 069) 
li carro amato deU’S settem¬ 
bre, con M. Merlin DR 44 
AVORIO (Tel 755.416) 

Quello che spara .per primo, 

' con J.P. Beimondo 

(VM 16) DR 4 
BOSTON (Via Pietralata 436) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
CAPANNELLE 
Chiusura estiva - . 

CASSIO 

Duello : infernale, . con R. Ca¬ 
meron A4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

. Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

CENTRALE (Via Gelsa 8» 

I pionieri del West, con V. 

Mayo A 4 

COLOSSEO (Tei 736.255) 

La bara del vampiro, con A. 
Saiazar G 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva ‘ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
L’uomo solitario 
DELLE RONDINI . 

Obsessfon 

DORI A (TeL 353.059) 

GII artigli invisibili del dòttor 
Mabuse, con L. Barker 

(VM 14) G 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
VIridiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 4444 
ELDORADO 

II ponticello sul fiume dei guai, 

' con J. Lewis C 4 

FARNESE (Tel. 564.396) . 

Tutto l’oro del mondo, con 
Bourvil . . SA 4 

FARO (Tel 509.823) 
Pastasciutta nel deserto, con 
~G. RalH DR 4 

IRIS (Tel 865.536) 

' Giorni senza fine, con F. March 

DR 4 

leocine 

Sraramonche, con S. Granger 

MARCONI (TeL 240.796) 
Snspence. con D. Kerr 

(VM 16) DR 44 

NASCE' 

Rugoso 

NOVOCINE (TeL 586 235) 

Storia cinese, con William Hol- 
den DR , 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

. Robin flood e. 1 pirati, con L. 

Barker A 4 

ORIENTE 

Ora X attacco al Giappone 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 838,059) 
Silvestro il magnifleo DA* 44 
PALAZZO 

Riposo. 

PERLA V 

Riposo. 

PLANETARIO (TeL 480.(^) 
Francesco d’Assisi, con P. Ar- 
mcndariz SM 4 

PLATINO (TeL 215.314) 
n dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 

prima PORTA 

L'assassino si efciama Pompeo, 
con G. Bramierì C . 4 

PUCCINI 

Riposo ■ . ’ " 

REGILLA 

TotO di notte n. 1 C 4 

ROMA 

I pionieri deH'Alaska, con Jeft 
Chandler A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Chiuso per restauro ' 

SALA UMBERTO (674.753) 
fi terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose. con V. Johnson A 4 

SILVER CINE (llburtino IH) 
Totò di notte n. 1 = C 4 

SULTANO (P.za Clemente Xl> 
Giorni senza fine, con F. March 

TRIANON (TeL 780.302) 
Obsessfon G 4 


BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Conquistatore del mongoli . 

SM 4 

CRI80GONO 

Riposo 

DEGLI 8CIPIONI 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 

EUCLIDE 

- Là Pica sul Pacifico, con Tina 
Pica C 4 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 

GUADALUPE 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

II vendicatore dell'Arlzona. coi* 
A. Dickinson A 4 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via P Redi) 
GII avvoltoi, con R. Scott 

OR 4 

NUOVO O. OLYMPIA 
Battaglia sulla spiaggia in.san- 
gulnata. con A. Murphy DR 4 
ORIONE 

Il cavaliere solitario, con R 
Scott A 4 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

I Riposo 

PAX » 

' . La spia del ribelli, con V. Hc- 
(lin A 4 

PIO X 

Riposo 

QUIRITI 

L'uomo del Sud. con L. Scott 

DR 44 

RADIO 

n mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

REDENTORE 

Riposo . 

RIPOSO; * 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

sala eritrea (via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

sala i'RASPONTINA 

Chiusura estiva 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VI6N0LI 
Rip<iso 
SALERNO 
Riposo. 

S. FELICE 
Riposo 
S. BIBIANA 
Riposo 

S. OOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Quattro pistole veloci, con J 
Craig . A ♦ 

"""ililOYO 

A mn MARCONI 

. (Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo - 

TRASTEVERE 
Riposo , ,, 

TRIONFALE . 

Riposo .. 

VIRTUS 

Sakiss véndetla . Indiana, con 
S. Brady A4 


Arene 


AURORA ’ - 

11 carro armato ddl’S settem¬ 
bre, con M. Mcriini OR 44 
BOCCEA 

Lo sceicco rosso, con E. Menni 

.A4 

BOSTON 

. Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16» OR 444 
CASTELLO 

Gii italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS ' 

. II conquistatore dei mongoli 

... SM 4 

CORALLO 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME ' 

Serenata per 16 blonde, con C. 
Villa C 4 

delle terrazze 

Violenza segreta, con G. Alber- 
razzi (VM 14) DR 44 

ESEDRA MODERNO 
La lunga valle verde . 

FELIX 

.• L'ispettore, con S. Boyd ■ 

.DR 444 

LUCCIOLA 

Fra' Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ilo C 444 

MESSICO • 

. Bill il bandito, con A. Dexter 

. -A 4 

NUOVO 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata, con A. Murphy DR 4 
ORIONE • 

li cavaliere solitario, con K. 
Scott - t- - A4 

PARADISO 
Riposo - . . 

PLATINO 

Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16 ) O 44 

PIO X 

Riposo . 

REGILLA 

Totò di notte n. 1 - € 4 

SALA CLEMSON . 

Riposo 

SALA URBE . 

Riposo 

TARANTO ' 

n figlio di Kneiss A 4 

TIZIANO 

Riposo 

VIRTUS ■ ^ 

Sakiss vendetta indiana, con 
S. Brady A ♦ 

CINF.MA - CHE CONCEDONO 
OGGI L-\ RIDUZIONE AOIS - 
EN.tL: Arena Paradiso, Adria- 
cine. Alhamhra. Africa. Alfieri, 
..\ppio. Ariel. -Arena Taranto, 
Braneaeeio, Bologna. Centrale, 
Corallo. Corso. Cristallo, Delle 
Terrazze. Euelide. ' Faro, Fiam¬ 
metta, Garden. iJi Fenice, Mo¬ 
dernissimo Sala .A e Sala B. Nla- 
gara. ■ Nuovo Olimpia. Orione, 
Planetario. Plaza. . Portuense, 
Prima Porta, Rialto. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, Splen- 
did. Sultano. Traiano di TinmI- 
eitH», ' Tirreno, Tnscolo. Ulisse. 
Aderbano. TEATRI: Ninfeo di 
Villa Giulia. Stadio di Domizia¬ 
no. Villa Aldobrandini. 


Sale parr€N*ehiali 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

ISELLARMINO 
^ Riposo 


Al Mercilf Ael Siveniiebilw Fahbrìcante CucIm 

.GALLERIE ROMA 

Cirronvallaziotie Giatiicoletise, 109-F . Tel. 330.829 
VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

A PREZZI DI F.4BBRIC.A ' ( ' ' 

Camere ■mtrlmonkill ' - Sale da ' pranzo - Soggloral 
Provenzale Noce. Slavania otile ■ fngieoe . ' Baracca - 
Veneziana e Madeiaa - Saiatti . Cacine ' oca. 
Accertatcvimc — ' Traoparta ' grataita , avoàqRfi - 
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Clày:^Liston?Gli 




farò fare 8 round» 


■ J i^. 
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A sinistra: la fine del 
. sogno di Patteraon. Col¬ 
pito da un destro dop- 
' piato da un uncino si¬ 
nistro -Floydl crollavi! 
tappeto e vi • resterà ' fi- i 
no all*, out ». A destra: ' 
Marcellus Cassius Clay • 
che incontrerà LIston In 
settembre urla a Sonny: 

■ Ti fard fare solo ' ot- 
- to ' riprese ». '.Ma sarà . 
cosi? ^ 


.. r-/ 




(Telefoto aU'Unità) 
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Ha incassato 3 miliardi ed ha 2 miliardi di deficit 


'^x 


in sei anni 




Sfumati i sogni di Floydl a settembre tenterà «Grande Bocca » 


Liston sembra imbattìbile 


anche per 


.• \ 



Nostro servizio 


' -‘LAS VEGAS. 23. 

Sonny Liston, al termine del match con 
Floyd Pattereon. conclusosi, com’è noto, col 
K.O, dello sfidante dopo appena 2T0“ di im¬ 
pari lotta, ha dichiarato alla stampa che il 
23 o il 30. settembre. . difenderà il titolo 
cóntro Cassius Clay. ] 

I contatti sono già stati firmati da molti 
giorni, dal momento che nessuno degli uo¬ 
mini del ring pensava in una possibile vit¬ 
toria di PatteiBon. • 

Clay. prima e dopo il match valido per 
il campionato del mondo, ha latto la sua 
«olita recita a beneficio del pubblico. Ha 
cominciato con lo snobbare il campione sa¬ 
lendo sul ring a salutare solo Pattereon e 
poi alta conclusione deU'incontro ei è ebrac- 
ciato come Se il vincitore fosse lui e non 
Lifitori. • . ' ■ , ■ ■ • - 

Si potrebbe pensare che Cassius. detto la 
M Grande Bocca ». sia uno sciocco vanesio 
che merita un paio dei pesanti scapaccioni 
di Li6tor^ ma non è cosi. La •* Grande Boc¬ 
ca » è un ragazzo intelligente, serio, che 
recita attenendosi a un copione che è stato 
scritto due anni or sono dagli agenti del 
gruppo di finanzieri che amministra la sua 
carriera. 

Clay è un *« investimento » e come tale si 
deve regolare secondo i desideri dei suoi 
«padroni» i quali, prima di farlo diventare 
pugile campione, hanno voluto che andasse 
lulla bocca di tutti per le sue stranézze. ■ 

In America a queste cose ci credono. Nel- 
. le palestre ci sono almeno mille possibili 
campionL di costoro alla gloria e sHa ric¬ 
chezza - arrivano soltanto coloro che oltre 
ad avere le doti del campione riescono ad 
entrare nel «giro» di coloro che regolano 
e controllano l’inquieto, sporco mondo del 
boxing USA. Clay è il più tipico esempio 
di pugile gonfiato dalla pubblicità, una pub¬ 
blicità che tiene perfettamente conto dei 
gusti delle masse americane. . .i 
' Riuscendo come al ‘ solito - a monopoliz¬ 
zare l'attenzione dei critici Cas.=ius ha detto 
dell’incontro. « Non « è trottato di un match 
per il titolo bensì di ima eliminatoria che 
dà al vincitore il premio di un incontro 
con me ». Ripetendo a memoria le frasi del 
copione per lui preparato dai suoi « agenti ». 

Ma è soltanto cosi che si monta un in¬ 
contro. sulla carta molto prematuro anche 
«e tecnicamente lo sfidante è un vero talento 
del ring, afflitto però anche lui da un men¬ 
to fragile, difetto Questo caratteristico nei 
giovani pugili delle grosse categorie che 
. non hanno ancora raggiunto il pieno svi¬ 
luppo fisico. . • ; 

La presunta rivalità fra il giovane leone 
di Luisville e U cainpione del mondo ha 
movimentato una serata nel corso della qua¬ 
le il pubblico presente e quello televisivo 
hanno assistito pagando circa 3 miliardi di 
lire, al definitivo tramonto dei «ogni di Pat- 
terson. - 

Floyd è salito sul ring che aveva il 
stampato sul volto. E' bastato ' un destro 
nemmeno troppo potente a metterlo per la 
prima volta al tappeto. ’Tutto il resto del 
combattimento-lampo non è stato che la ri- 



Liston è skaro di battere anche Clay. 
Parlando di e grande bocca a Sonny lui 
Mia: aEeaisterà due ripreae...a (Telefoto) 


prova del terrore psicologico che albergava 
in Floyd, in questo giovanotto che a 28 an¬ 
ni è pugilisticamente già finito. Quando Pat- 
terson ha avuto un barlume di poraggio e ' 

• ha scagliato un destro al . viso del campione 
. è sembrato di vedére Un bimbo che perco- 

■ tesse una statua di bronzò con un piumino 

- da.cipria.... . ' ■ ^ ! ■ 

Sia lo sconfitto che Cuà D Amato, suo 
. • procuratore, hanno affermato concordi che , 
le ragioni della dura punizione. sono da ri- 
cercare nel fatto che l’ex campione sul ring ; 
si è mosso con lentezza. Siamo d’accordo 
con loro ma c’è da aggiungere che la len- . 
tezza ‘ di Floyd era dovuta al terrore che 
paralizzava le Sue gambe. ■ • • •• 

Questa folgorante vittoria potrà dare for¬ 
se a ■ Liston l’agognata popolarità che sino 
ad oggi gli è stata negata per via del suo 

■ passato di violenze, rapine e altri reati. Li- 
' ston • da q'aando è • diventato campione si 
. muove anche ' lui secondo un copione che 

lo vuole far apparire un uomo che alla fine 
ha saputo sconfiggere le forze del male. A 
rafforzare questa tesi c’è alle sue spalle pa- .. 
dre Murphy il prete che lo ha accolto neUa . 
sua casa qualche anno fa quando è uscito - 
di galera per l’ennesima volta. Ma a redi¬ 
merlo forse sono state le centinaia di mi- ■ 
gliaia di dollari guadagnati in due^ incontri. 
Chi ha la pancia piena non ha più bisogno 
di rapinare per vivere. ! . . ^ ' 

Sonny Liston sul piano pugilistico è in- 
! dubbiamente un grande campione, una vera : 
forza della natura che può essere battuta 
soltanto da un pugile potente come lui o 

• da un super tecnico dalla mascella e • dal 
fegato ' d’acciaio. ' Nel corso del brevissimo 

• incontro si è visto che la sua tecnica, la sua 
- velocità d’esecuzione • sono notevolmente 

migliorate. E’ un pugile che si batte -sul 
! clichè di Marciano: dell’imbattuto Rocky ha 
una maggiore potenza e una superiore so-, 
lidità. ma l’italo-americano era più pressan¬ 
te. continuo nell’azione. Uno scontro fra i 
due sarebbe stato im epico duello dalle im- 
prevedibili conclusioni. ■ ■ - 
■ Nella storia della boxe soltanto cinque 
■ match per il titolo mondiale dei pesi mas- - 
simi si sono risolti più rapidamente di quel¬ 
lo di Las Vegas. ' - ‘ . 

Due ore dopo rincontro Sonny Liston è : 
intervenuto con. la moglie Gerardine a un 
«party» organizzato in suo onore. Ha be- ; 
. vuto. ballato, chiacchierato amabilmente con \ 
tuttL A xm certo punto ha fatto anche al- 
: cune dichiarazioni. Ha detto che dopo aver 
sofferto di una distorsione al ginocchio de¬ 
stro aveva riportato uno strappo al go¬ 
mito sinistro, che gli è stato messo a posto 
dal dottor Bennet di Detroit. Liston ha ag¬ 
giunto che il colpo finale, quello che ritiene 
essere stato determinante per ’ il K.O. di 

- Patterson è im uppercut sinistro al mento- 
che perù era stato immediatamente prece- 

; duto da un ■ destro arrivato a segno con 
‘ grande potenza. Per quanto riguarda Cas- 
sius Clay ha affermato che per battere la 
- grande bocca » ■ gli ci vorranno due ri¬ 
prese; una e mezza per agganciare il gi¬ 
gante di LuisviUe e mezza per metterlo 
ILO. Clay ha pronosticato dal canto suo che 
rincontro si concluderà all’ottavo round col 
K.Ò. di Liston. - - 

Cassius muovendosi sempre come un ro- ; 
bot radiocomandato - è giunto inaspettata- 
’ mente al «party» di Liston. Appena è en- 

■ trato nella sala ha detto d’essere venuto al 
solo scopo di fare arrabbiare, il campione 
del mondo. Appena lo ha visto si è fatto 
largo fra gli invitati e gli ha detto: «Siete 
solo un bambino; anche mio fratello (Ro¬ 
dolfo Valentino Clay, pugile novizio) avreb¬ 
be battuto ’ Patterson ». Liston stando allo 

: scherzo ha risposto: » Venite a sedere sulle 
mie ginocchia e finite il vostro succo di 
. arancia ». F seguito uno scambio di bat¬ 
tute vivacL Liston, l’uomo che faceva le ris¬ 
se per un nonnulla, l’indemoniato che a 
Filadelfia resistette a dodici agenti, deve 
essere proprio cambiato se permette a Clay 
di sfotterlo. Salvo che anche lui non reciti 
a soggetto a tutto beneficio dell’incasso che 
verrà. fatto in settembre.’ 

Floyd Patterson ha ricevuto la stampa. 

. d(^>o averla fatta attendere molto tempo, 
n suo volto mesto non recava nessun segno 
comprovante la lotta sostenuta. In merito 
al match, ha dichiarato che ritiene di poter 
far molto meglio di quanto ha fatto. Ha 
anche detto che proseguirà nell’attività e 
che spera d’incontrare qualcuno degli sfi¬ 
danti. In merito al match Liston-CHay non 
ha voluto fare un pronostico preciso, ha 
detto solo che i due hanno 50 probabilità ■ 
di vittoria per uno. 

Tuttavia la sua più allegra dichiarazione 
è stata questa: « Spero di trovarmi di fron¬ 
te a Liston per la terza volta ». Si capisce 
che Floyd s'illude. Nessun organizzatore al 
mondo rischierebbe una lira su un incontro 
del genere. 





mgae miliardi! 


Anche quest’anno la presi¬ 
denza della Lega Calcio ha reso 
noti i dati statistici riguardanti 
gli incassi delle 18 squadre di 
serie A: dati statistici ■ che si 
presentano del massimo inte¬ 
resse anche per la serie di con¬ 
siderazioni che da essi è pos¬ 
sibile trarre. 

Innanzitutto da questi dati 
esce confermata la sempre cre¬ 
scente popolarità del gioco del 
calcio: infatti il numero delle 
presenze sui campi di gara è 
aumentato di circa 800 mila 
unità rispetto all’anno prece¬ 
dente (cosi da 6,008.302 presen¬ 
ze deH’anno 1961-82 .si è pas¬ 
sati a 6.843.194 presenze nel¬ 
l’anno 1962-83). Di pari pa.sso 
sono aumentati gli incassi che 
vanno avuto complessivamente 
un incremento di un miliardo 
279.840.972 lire (da 5.631.294.179 
si è passati a 6.911.135.691)., 
'Non tutte le squadre però 
sono state toccate in egual mi¬ 
sura dal « miracolo » calcistico: 
per esempio l’Inter ha incas¬ 
sato 112 milioni in più passando 
dai 786 milioni dell’anno ’61-’62 
agli 878 milioni della stagione 
testé conclusa, mentre il Milan 
è quasi stazionario (ha incas¬ 
sato una trentina di milioni in 
più) ed infine Venezia, Man¬ 
tova. Fiorentina e Roma hanno 
registrato una netta diminu¬ 
zione degli incassi. • 


questi sei anni mentre Fioren¬ 
tina, Napoli e Roma si trovano 
in netto passivo ■ sia tecnica- 
mente che finanziariamente, con 
punte di particolare gravità per 
il Napoli che con 800 milioni 
di passivo ha pure due sta¬ 
gioni in serie B sul groppone, 
e per la Roma che alla con¬ 
clusione della campagna - ha 
portato il passivo alla somma 
record di 2 miliardi e 300 .mi¬ 
lioni. .. ■ ' 

Sommando questa cifra al to¬ 
tale degli, incassi (2 miliardi e 
900 milionp si deve concludere 
che in sei anni i dirigenti gial¬ 
lorossi hanno spe.so qualcosa 
cóme cinque miliardi ottenendo 
contropartite tecniche ‘ grosso 
modo identiche a quelle otte¬ 
nute da un’Atalanta che in sei 
inni ha speso si e no un mi¬ 
liardo (cioè quanto ha incas¬ 
sato), senza mai portare in pas¬ 
sivo i bilanci sociali. 




In particolare il Venezia è 
passato da 214 milioni a 176, 
il Mantova da 262 a 258. la Fio 
reatina da 444 a 370, e la Roma 


ih» top 
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La line di PATTERSON: colpito dì destro e sinistro Floyd crolla al tappeto mentre 
l’arbitro accorre ad accompagnare Liston -all’ angolo neutro prima d’iniziare il conto. 
Al « dieci » Floyd sarà ancora a terra e il « referée » lo dichiarerà fuori combattimento 
(Telefoto air« Unità >) . 


da 595 a 564. 

Come è evidente si tratta di 
oscillazioni che dovrebbero es¬ 
sere del tutto provvisorie in 
quanto legate all’ andamento 
delle squadre: così è facile com¬ 
prendere perché l’Inter cam¬ 
pione d’Italia sia la squadra 
che ha incassato di più. mentre 
tra le squadre in ribasso siano 
quelle che più hanno deluso. 

La differenza dunque deve 
servire solo a spronare i diri 
genti di queste società a fare 
meglio, nel senso di ottenere 
un migliore rendimento delle 
squadre e di studiare i mezzi 
per attirare un maggior nu 
mero di sportivi • negli stadi 
(senza invece aumentare i prez¬ 
zi dei biglietti o degli abbo 
nameuti. còme starebbe per fa¬ 
re la Roma con una decisione 
impopolare e quasi certamente 
controproducente). 

- Accostando i dati delle ulti¬ 
me stagioni si ottengono poi 
cifre da capogiro ed altre con¬ 
siderazioni del massimo Inte¬ 
resse. Infatti risulta che in que¬ 
sto periodo di tempo la società 
che ha incassato di più è stata 
r Inter con oltre 3 miliardi 
(esattamente 3 631.487.825). se¬ 
guita ad una certa distanza dal 
Milan e dalla Roma che sono 
di poco sotto ì tre miliardi (il 
Milan ha incassato 2.994.859.901 
e la Roma ha incassato 2 mi¬ 
liardi 905.670.707). 

Sopra i due miliardi (circa 
2 miliardi e 320 milioni) si tro¬ 
vano poi anche la Juventus, la 
Fiorentina, e il Napoli. 

Queste cifre sono assai elo¬ 
quenti specie se rapportate alle 
situazioni finanziarie delle sin 
gole società ed al loro rendi 
mento - in campionato: Milan, 
Juve e Inter possono vantarsi 
di avere dei bilanci quasi in 
parità e di aver ottenuto ri¬ 
sultati oltremodo lusinghieri in 


Mondiali di scherma 








Nostro servizio 


DANZICA. 23 


Fr«d MarìpoM 


I campionati mondiali di 
scherma in corso nella grande 
sala degli sport di Danzica non 
cono5Kx>no tabù. Per niente ava¬ 
ri di sorprese nelle prove di 
fioretto, essi ci hanno riservato 
oggi la clamorosa esclusione, fin 
dai sedicesimi di finale, del cam. 
pione uscente di spada indivi¬ 
duale, l'ungherese Kausz. 

Kausc aveva lasciato una buo¬ 
na impressione nel primo turno 
che Io aveva visto dominare il 
suo gruppo ron quattro vittorie, 
ma ne! turno successivo, ha in¬ 
contrato tre ossi duri nel polac¬ 
co Niclaba, nel belga Van Drie- 
schen e nei francese Dreyfus. 
Nielaba è stato il vero e proprio 
mattatore del suo gruppo con 
cinque vittorie, confermando co¬ 
si l'ottima prova offerta nel pri¬ 
mo turno eliminatorio. 

Per quanto riguarda gli italia¬ 
ni, eccellente è stata la condotta 
di Breda nei quarti di finale a 
pieni voti assieme a Losert (Ali- 
stria). Kostava (URSS), Klein 
(Bélgio). Melsig - (RDT), Drey¬ 
fus (Francia) e Abrahamson 
(Svezia). Breda. nel primo tur¬ 
no. ' aveva già richiamato la 
attenzione su di sé con la sua 
scherma pulita e dotata di otti¬ 
mo stile. Saccaro si è distinto 
dominando brillantemente il suo 
turno con quattro vittorie, con¬ 
tro le tre del pur forte unghe¬ 
rese Kriss 

Nei sedicesimi di finale, i dee 
azzurri hanno fatto ancora me¬ 
glio. Breda, In virtù di una fred¬ 
dezza sorprendente, ha prime»- 
glato nel suo gruppo che pure 
lo vedeva opposto a un atleta 
magnifico come l'ungherese Ga- 
V>r e alio spinoso francese Bour» 
quard. 


' Saccaro si é fatto a sua volta 
molto onore, in uh gruppo eh» 
ha visto il francese Guittet pre¬ 
valere in tutti i suoi incontri e 
piegare con molta difficoltà la 
beila quanto ^ elegante resisten¬ 
za dell'azzurro. 

Negli incontri succèssivi si a 
avuta la sorprendente elimina¬ 
zione di tre ex campioni mon¬ 
diali (i francesi Guittet e Moyal 
e l'inglese Hoskyns) nonché del 
xiagiaro Gabor (medaglia d'ar¬ 
gento alle ultime olimpiadi), 
mentre Saccaro c Breda. con¬ 
fermando il loro attuale stato di 
grazia 'passavano indenni anche 
gii « ottavi » battendo rispetti¬ 
vamente il ma giaro Kulscar e il 
britannico Hoskyns, 

Degli altri due italiani in ga. 
ra. Paolucci, che ha accusato 
piU di una ingenuità, si è la¬ 
sciato eliminare fin dal primo 
turno, méntre BongianI dopo es¬ 
sersi onorevolmente comportato 
contro due forti avversari come 
il francese Mouyal e l'ungherese 
Kulcsar, ha ceduto inspiegabil¬ 
mente nel turno successivo 


k. m. 


Pur* gli ifaiimi 
al giro dtllo 
Jugoslavia 


' BELGRADO, 23 
Corridori di dieci paesi, tra cui 
l'Italia, prenderanno parte a} giro 
ciclistico della Jugoslavia ^e ai 
svolgerà In aette tappe dal 18 al 
SS agoato, con panenxa da Bcl- 
frado «d arrivo a Maiibor. . . 


Sabato e domenica 





a San Remo 


La Fedemuoto. su parere del 
Commissario tecnico, ha con¬ 
vocato a San Remo per domani 
sera i seguenti atleti che par» 
teciperanno aH'incontro Italia- 
Jugoslavia-Olanda nei giorni di 
sabato e domenica: Dennerlein 
(capitano della squadra). Gio- 
vannini (alfiere). Bianchi. Bor¬ 
racci, Caramelli. Calvetti, De 
Gregorio. Della Savia. Fratti- 
ni. Cross. Orlando, Rastrelli, 
Bora. Rosi e Spangaro. La for¬ 
mazione della squadra verrà 
resa nota a San Remo nella 
giornata di venerdì. 

La Federazione olandese ha 
annunciato la seguente forma¬ 
zione: 100 S.I.: Kroon e Van 
Baalen; 400 sL: Bontekoe e 
Bakker; 1500 s.L: Bontekoe e 
Beijering; 200 dorso: Weetellng 
e Van Osch; 200 rana: Menso- 
nides e Van Empel: 200 farfal¬ 
la: Jiskoot e Sitters;.400 misti: 
Jiskoot e Van Oest; 4x100 mi¬ 
sta: Weeteling. Mensonides. 
Jiskoot e Kroon; 4x100 s.l.' 
Van Baalen. Sitters. Langerhest 
e Kroon; 20 s.l.; Bontekoe. Lan- 
gerhost. Bakker e Sitters. ' 

La Federazione jugoslava ha 
annunciato la seguente forma¬ 
zione; 100 S.I.: Koc Murr. Kiko- 
vic: 400 «.1.: Rogusie. Dijakovic; 
1500 s.l.: Rogusic e Dijakovic; 
200 dorso; Dorcic e Vrkovsek; 
200 farfalla; Volcansek e Zlatic; 
200 rana: Perisic e Gnibic; 400 
mista: Rogusic e Brinovek. Le 
staffette 4x100 s.L e 4x200 s.L 
saranno formate da nuotatori 
che concorreranno nelle altre 
difcipliM. 


Vm looy 


per OM cadala 


' MAUNES, 23 
Nel cono del criterium ci¬ 
clistico che ha avuto luogo a 
Kljmenan, il belga Rik Van 
Looy, l’inglese Tom Simpson e 
l'olandese Peter Post sono sta¬ 
ti protagonisti di una caduta, 
n corridore olandese è uscito 
dairincidcnte praticamente in¬ 
colume ma Van Loy e Simpson 
hanno dovuto essere tras]Mr- 
tati all’ospedale. La radiogra¬ 
fia ha dimostrato che Van 
Looy ha riportato una Incri¬ 
natura alla costola. 


Staffetta: 


i tedeschi 


L'attaccanté 
Cignoni 
alla Lazio 


r. f. 


Mentre Firinanl si è reso Irre¬ 
peribile, i dirigenti della Lazio 
hanno deniiitlvamcnte convinto 
Il Palermo a « girare » Galvani 
al Genoa. Inoltre ' la Lazio ha 
acquistato dal Palermo l’attac¬ 
cante di riserva Cignani di 23 
anni adattabile in ogni 'molo. 

Alla Róma smentita la cessione 
di Charles al CardiÌT si è appre¬ 
so che l’assemblea straordinaria 
di lunedi si terrà al teatro dei 
Servi. Inoltre è stata decisa una 
suddivisione, degli incarichi tra 
Evangelisti, Startarl e Valentlnt. 


Guardiamo a Renaix con fiducia 



la swita 


de^i ozimi 


PO-TSDAM. 23 

Gli atleti della R.D.T. Man- 
fred Matuschwski, Jnrgen May, 
Siegfried Hermann e Siegfried 
Valentin hanno stabilito « oggi 
un nuovo record mondiale nel¬ 
la staffetta 4xlSM metri col 
tempo di 14’M”. 


E, cosi. Durante — Il giovane 
corridore della - Legnano », una 
delle poche, vecchie, gloriose 
case che resistono all’invasione 
dei gruppi — li ha messi tutti 
nel. sacco. Aveva vinto il giro 
della Campania, una tappa del 
girò d’rtalia e una prova del tro¬ 
feo Coughet. Nessuno, però, lo 
considerava: negli elenchi de¬ 
gli anticipatori di Strumolo. Ma¬ 
gni e anelli, il nome di Duran¬ 
te non c’era. - ..... ,.t •. 

Il .-successo del ragazzo.di pa- 
pà Pavesi, nel giro del Piemon¬ 
te. é stato un duro colpo per i 
tecnici impegnati In una difesa, 
tanto ostinata quanto vana, de¬ 
gli atleti logori e malandati, e 
per i critici che ancora credono 
alle parole degli squallidi pro¬ 
tagonisti della tattica del ri¬ 
sparmio, la tattica del ' vado 
piario oggi perchè andrò forte 
domani ». Per gli uni e per gli 
altri, l’ordine d’arrivo di Valen¬ 
za è istruttivo. Precisa pure, 
l’ordine d’arrivo, che. per noi, 
quest’è un'epoca dove t ciclisti 
vivono, in genere, lo splendore 
di Un attimo. 

Durante, allora. Giustamente 
e meritatamente, a dispetto dei 
suggeritori, andrà a Renaix. E 
con lui. giustamente e merita¬ 
tamente, a Renaix ci andrà Zi- 
Ifoli. che, nel giro del Piemon¬ 
te, è terminato in seconda ruo¬ 
ta. Anche ZtltoH fa novità. E, 
come Durante, è fresco, sano. 
Gli manca, invece, lo scatto che 
risolve. E, comunque. Zilioli. si 
è awantimgiato su Cribiorì, De 
Rosso e Fontana, al termine di 
una gara condotta sull’alto rit¬ 
mo e inferocita da un finale 
violento. Crìbiori e ^e Rosso, 
da Qualche tempo, sono toccati 
dalla grazia. E Fontana ci ha 
permesso di salvare la faccia 
nel giro di Francia. 

Strumolo, Magni, e Cinelli 
non hanno ainito dubbi. Non ne 
potevano avere. L’inserimento 
di Durante. Zilioli. Criblori. De 
Rosso e Fontana nella squadra 
per il campionato del mondo è 
logico, naturale. Hanno dimo¬ 
strato di essere i più forti, i 
più preparati. Ed è difficile, 
pensiamo, che. in tre settima¬ 
ne. possano perdere Quei pre¬ 
zioso bene ch’è la buona condi¬ 
zione Piuttosto, tre settimane 
d’allenamento basteranno ad 
Adorni, Balmamion e Taccone 
per poter esprìmere R massimo 
rendimento? Può darsi. K" chia¬ 
ro che tutt’e tre dovranno im¬ 
porsi una disciplina dura, e 
scrollarsi di dosso timori e pau¬ 
re. Adorni ha perduto la ma- 
gicità del momento, quando la 
pubblicità t’ha costretto ad in 
gaggiarsi, ■ ed . ammalarsi, nel 
giro della Svizzera, 

Balmamion deve riprendere 
confidenza con la distanza. E 
Taccone ha il dovere di mante¬ 
nere le promesse. Ha chiesto 
fiducia, e glìel’hanno concessa. 
Adesso, deve convincere che i 
suoi propositi sono, seri. Il ca¬ 
pitano della « Lygìe » è furbo, 
e Renaix potrebbe sorridergli, 
a condizione ch’egli superi lo 
choc del sul quale s’infa¬ 

stidisce. C’è già Balmamion, 
pjtrtroppo.'che preoccupa: Bal¬ 
mamion del pavé ha un recente, 
brutto ricordo. 

Durante. Zilioli. Criblori. De 
Rosso .e Fontona, più Adorni, 
Balmarnion e Taccone. La pai 
taglia azzurra è sema gregari, 
come ' vuole la- moderna tfgpc 
del ciclismo, nelle gare in linea, 
quando non c’è, nella formazio¬ 
ne. l’uomo superiore, che. al¬ 
meno in partema. garantisce. £* 
una oattuglia che non può tra¬ 
dire, xe Strumolo, Magni e ti¬ 
nelli riusciranno a convincere 
i suoi componenti deirinutilitd 
di spolverare le ruote di Van 
Looy e dei favoriti. Esatto. Du¬ 
rante, Zilioli, Criblori. De Ros¬ 
so, Fontona, Adorni, Balmamion 
e Taccone hanno l’obbligo di 
non confondersi rtel gruppo, I 
peccati d’audacia si perdone¬ 
rebbero. Non si perdonerebbe 


l’infingardaggine. Perchè. oUri- 
mentl, ci ritroveremmo al pun¬ 
to di prima, più delusi; e Bal¬ 
dini, e Defilippis. le riserve, 
avrebbero il diritto di protesta¬ 
re o di ridere. ' ■ 

Insamma. Il coraggio dei se¬ 
lezionatori dev’essere il corag¬ 
gio dei selezionati. 


a. c. 


Ridotta 
In squalìfica 
ai Paleroio 


La - sezioire disciplinare della 
CAF, riunita presso la sede fe¬ 
derale, ha parzialmente accolto 
il reclamo delI’U.S. Palermo av¬ 
verso la squaliiica dei campo di 
gioco per due giornate effettive 
di gara riducendo la squalifica 
Stessa ad una giornata. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio medico per la cura delle 


« sole s disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomaile sessuali). 
Visite prematrimoniali. Don. p. 
MONACO Roma,. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra • piano secondo inL 4. 
Orario 9*12. Ifi-ig e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun- 
Umeoto. Tel. 471.110 (Ani Com. 
Roma 16019 dei 23 ottobre 1936) 




r 
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E' transitato dalla nostra città 
il sìg. Cosimo Friedech, cele¬ 
bre per aver brevettato la fra¬ 
se: « L'occhio del padrone in¬ 
grassa il cavallo e l’occhio di 
pernice è il peggior callo ». Po¬ 
veretto!!! come soffre!!! SI osti¬ 
na a non usare Q famoso Cal¬ 
lifugo Cicca«elli che si trova in 
ogni farmacia a sole 150 lire 
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PAG. 10 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Spagna 


Nasser 
• gli altri • 

Il presiJciite rgi^iaiio Nas- 
wr ha prc6u atto del ‘ falli¬ 
mento del progetti unionisti 
in questa fase dei rapporti in¬ 
ter . arabi e ha denunciato 
con parole veementi quelle 
che egli ritiene siano lo rc- 
aponsahiiilà dei haasisti siria¬ 
ni e irakeni. Per la verità, 
egli se la è presa più con i 
primi che con i secondi, il 
che lascia pensare che voglia 
far leva stiiraiicllo più debo¬ 
le della catena. Nasser non 
ignora, evidentemente, che 
senza Tappoggio, anche mili¬ 
tare, del governo Aref a Bag¬ 
dad, il governo di Damasco 
non avrebbe retto ai tentativi 


giorno anniversario della cac¬ 
ciata di Fariik. - 

Che fare adesso? Il presi¬ 
dente egiaiauo ha solennemen¬ 
te dichiarato che tra l'Kgitto 
e a il regime fascista che go- 
' verna a Damasco a non vi è 
'più dialogo possibile. Questa 
è certamente una buona piat¬ 
taforma politica di partenza. 
Il regime di Damasco sta in 
effetti degenerando di gior¬ 
no in giorno lungo la strada 
gi.'i percorsa dal regime ira¬ 
keno. Frano , molti anni che 
nella capitalo siriana non sì 
'udiva il crepitio dei fucili dei 
plotoni di esecuzione; il fat¬ 
to che sia stato il governo pre¬ 
sieduto da Salali Bitar a tor¬ 
nare a questi melodi legittima 
Taccusa lanciata da Nasser o 
nu.tiva ampiamente la .sua de- 


»rr»ttnni; in «nosis „tti,.i: ei-ione di troncare ogni dia- è di nuovo in ebollizione: i rivendicazioni dei minatori 

... , • I ' log». Questo tuttavia non ha- minatori di questa coraggiosa in sciopero (che sono oggi 

a favoro'deB’Fm'tto “ conferire alla politica e turbolenta regione — dalla circa seimila) se ne aggiun- 

verno irakeno nern'ù che il /.o scorso anno, venne ge. in una singola miniera, 

ì>r™idcnm eeizhni avn-^^^^^ ternativa autentica e reale, an-^ la scintilla degli scioperi che uno specifico: un minatore è 
presi tento egizi.ino avniiiM. finj, .amba, paralizzarono 1 intero paese e ^tato , percosso (dopo essere 

srsi”non°irha fatto‘\.“nro’ ‘V ^ stato oggetto di * pLsecuzio- 

hahilmeiiio nerclié vuole evi hiiar. Giacche se e vero che taglio la continuità stessa del ni >. di natura disciplinare) 

‘ tat B pro'^.ea a • , ‘ inione «! “ .‘•«nno incrociato vm ispettore minerario, un 

lare 111 provocare un ut ione vengono nè massa- le braccia in piu settori. Ini- ,„geenera 

ancora più stretta tra 1 Irak ^j^ta sabato scorso, Fasten- Oeei nL-la orinn volta un 

e la Siria, con le coiueguent. j. purtroppo vero che sione dal lavoro si è estesa . Sonuith^a^ò uffici ale 

difficolta che ne der.verehhe- i.ueBett.iali. di rapidamente. Oggi sono cin- 

ro per il Cairo. ^ ,e grandi miniere astu- L"ióùero in essasi 

Nasser ha eomiimiiie ragio- da molti anni nei liane dove lo sciopero dei sostenuta dai mina¬ 
ne quando arcii.sa ì dirìgenti rampi di internamento e nelle minatori e in atto con coni- «i.uidieampnte nssnr 

di Damasco di governare con nri^ioni e che moiii di essi pattezza. In una sesta minte- ‘ori e giuiiuicamente assui- 

1*1 AI-, n u fni f ‘ra Ir, crinnoin è mr^ìalp tla. I minatori chiedoiio che 

Il terrore, .via, a parte il fat- .muio stati sottoposti a torture la lo sciopeio e parziale. . .. » alla fe¬ 
to che a Bagdad la situazione -. . - • t ^ n-infìiFa-^ìnn» formale * . . .orni _lega o albi e 

non è certo migliore, un ri¬ 
pensamento crìtico deirazìonc 
egiziana verso la Siria e Io 
Irak avTehhe prolialiilmeiUe 
dato forza ancora maggiore 


Asturie: lo sdopero 
blocca cinq ue miniere 

VI partecipano 6000 operai - Il ricatto di ~ ~~ 

Franco - Confermato l'arresto di Alvarez 

, • 'l-i‘ - - , 

Nostro servizio ““a di € rappresa- , ' * - 

, glia > contro i minatori astu- > , ^ 

MADRID, 23. . riani < duri da piegate ». " : f 

Il calderone delle Asturie A questo motivo base delle I ■ m. 9 m B 

di nuovo in ebollizione: i rivendicazioni dei minatori ^ B . B m W 

linatorì di questa coraggiosa in sciopero (che sono oggi “ 


Nostro servizio ““a S“rta di € rappresa- 

, glia » contro i minatori astu- 
MADRID, 23. . riani < duri da piegare ». " : 

Il calderone delle Asturie A questo motivo base delle 


ali-ori. ' . • • ' La motivazione formale 

In lina recente iniervist.'i al della protesta ita Un sapore 


stività del 18 luglio, 27. an¬ 


dato forza ancora maggiore io un minimo* acceimhile'di hfientano che non sia stata I minatori. Invece, sanno che 
alla denuncia. Un tale ripen- vim tlenioeratica. Nalnralmcii- «solennizzata» , sufficiente- esso-viene corrisposto -stfio 
samento avrebbe dovuto pren le. noi non ahhiamo consigli mente, almeno sul piano sa- come anticipo, nel senso che 

dcre le mosse dal modo come ■ (Jg dare sul modo come gli lariale, la celebrazione del ■ decisione finale sul suo 

lutto il problema deirunità egiziani debbano organi/zarc 18 luglio, festa che ricorda la ammontare e sulla concessio- 
araba è stato impostalo. Ira h, |„ro Vita interna. Urgente, ascesa al potere,di Franco, dovrà rientrare in nego- 
complotti e tentativi di colpi tniiavia, ci sembra Te-sigenza p-,. *„i„ rimrrpn^a #» tradi- ziati collettivi in corso per 
di mano da una parte e del- ehe tin rapporto di reciproca i- r.^nooccinna ai la- tutte le miniere delle Astu- 

laura, e cioè nei mono peg- hiiiicia si rislahiiisca ira il ♦ * r u e ne >. - 

giore, quando invece iin prò- governo e le masse popolari, volatori ai un « Donus » va- jj stesso della « spie- 

ce.sso unitario richiedeva pri- tra il governo c quei gruppi jr*3bile a seconda delle cir-|gg^jone » ufficiale fornisce lai 

ma di tutto una politica ca- pollici che non hanno citta- costanze e dei livelli di prò- indiretta conferma che le au- 

pace di far leva sulle a.spìra- dinanza in Ugiito se non nelle duttività delle singole azien-- torità stanno cercando di ser- 

zioni delle masse e su quel priióoni e nei campi di inter- de. Per i minatori asturiani vùrsi ’ della questione della 

tanto di articolazione de.mo- namento. Per questo abbiamo questo « bonus » o è del tutto concessione del « bonus » per 

cratica che si poteva siisci- | ' accolto con soddisfazione le mancato o è stato sostanziai- premere ■ sui minatori onde 

tare sia in Siria, sia in Irak, impegno assunto da Na.sscr « mente inferiore a quello de- renderli più malleabili nelle 

sia in Egitto. La sorda lotta nltcndiamn che esso venga gli scorsi anni e al compenso trattative globali ^ in corso, 

di vertice che ha caratterizza- triidniio in pratica al più pn- ricevuto da altre categorie Intuitiva la minaccia conclu- 

to la politica araba del Cafro, sto. Ciò neirintercssc della di lavoratori. La spiegazione comunicato delle au- 


tare sia in Siria, sia in Irak, 
sia in Egitto. La sorda lotta 
di vertice clic ha caratterizza¬ 
to In politica araba del Cairo, 
di Bagdad e dì Damasco ha 
prodotto frutti che diffiril- 
nicntc avrebbero potuto esse¬ 
re diversi da quelli che Nas¬ 
ser ha lamentato nella violen¬ 
ta requisitoria pronunciata nel 


.Mossa causa unitaria di cui «ufficiale» è che la produt- «L’agitazione ora ini- 

Nascer se fallo il pili auto- tivita delle miniere delle . . renentaalio la 

rciolc port.nocc nel mondo Asturie quest’anno è stata pone a repe t gl o la 

arabo. scarsa. L’impressione diffusa intera trattativa salariale, e 
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DALLA PRIMA PAGINA 

i» prevista dal Tribunale di No- che appoggiano questo attivis- 

, I I GCIUCi ' rimberga e approvata dalle simo e bellicoso monocolore 
; - . w Nazioni Unite attribuisce in- « estivo »? Non ci sono chia¬ 

stata obbligata,' e, coinun- piena competenza alla rimentì da chiedere al mlni- 
que, ' consentita dalla sua Corte , suprema di Berlino, stro Andreotti che da tempo 
estensione e dalla varietà Liopo ove l'accusato ha per si muove con iniziative perso- 
delle sue ricchezze. Non cosi vetrato la maqaior parte dei nali facendo trovare il Par- 
per le < democrazie popola- crimini); lo imponeva lamento e le sue maggioranze 
ri ». Ripetere quel modello l’obbligo morale che il primo davanti a gravissimi fatti com- 
su piccola scala, e in molti S*n(o operaio e contadino te- plpti? 
esemplari, tali da farsi con- fiasco st e assunto dinanzi ’ 

correnza l’un l’altro, era una popolo ma ai (]0f|SIGLi0 DC gs avvicina la 

impresa destinata a rivelarsi ^ t continenti: consielio nazionale 

irrazìonnlp Molto oiù effica- fiaello di essere fedele ese- “a*® aei consiglio nazionale 
iitazionaie ivioup piu eiiita ^ ^ comuiti tracciati e si intensifica quindi la 

ce sarebbe stato dar vita a , compili iracciait „j a<»iio pnrrnnti Ottri» 

delle economie, che svilup- a»® riunione dì « Centr?sL 

fod p'er^curesi'sS ^ine del secondo Popolare» di Sceiba, è previ- 

toti pei cut esisionq le con mondiale ». - st® ~ oggi — una riunione 

dizioni piu favorevoli e nel- Toeplitz ha quindi ricorda- dei sindacalisti. Questl 'ulti- 

'n *0 tappe dell'asinità cri- >ni come è noto hanno prò- 
W ^ìmHrizzn mliiosn di Globke .iniziando Posto una «tavola rotonda» 

nffprmn^ dal SUO lavoro nel ministero dU tutte le sinistre d.c.. Ano 

f/S Incorrò i' morotei. I « basisti » hanno 

Il luoH. inconiio.peio atcuiie gggjgg -,.g romnetenze controproposto una riunione 

incomprensioni e resistenze, la d" rat?, S S ehe escluda gli amici del se- 

sempie esplicite. Da allora, tnono a mano che eali torlo in imbarazzo». Sembra 

^M^Smin^^incora V»'rtecipa aWelaborazìoneVi insomma chiaro che basisti e 
stati fatti Ma sono ancoia iiecretaro- sindacalisti si adoperano per 

insumcienti. Basta un para- democrazia svuotare la chiarificatrice inì- 

gone per rendei sene conto. j^„riamentare di Weimar; che ziativa antì-dorotea dei fanfa- 
1 paesi capitalistici dell Eu- ^igcisero la discriminazione "iani consentendo a Moro dì 
ropa occidentale, dove la sud- mantenere la sua equivoca 

divisione del lavoio, sia pu- g^grminio e la germanizza- posizione di « mediatore ». 
re in modo anaiciuco, si e -jggg popolazioni dei Moro approfitta di queste 

fatta molto prima, pesano ..gg^s nccimati dalle tninne gi’atuite difese e tace cosi co- 
per il 40 per cento nel coiti- si giunge poi al- ute tacciono subdolamente i 

mercio mondiale. - mentre pesame delVaitività dei no- dorotei. Tutto ora dipende dal 
danno poco piu del óO per yjgo gj momento coraggio che sapranno dimo- 

cento della produzione ni; _ conclude la motiva- strare i fanfaniani al C. N.. 

diistriale del mondo, l paesi ^ione della sentenza — ve- Nella tarda serata si è ap- 
del SEV invece, che pure f/fg,„g (laest’iiomo di nuovo preso che il «gran consiglio* 
danno già circa il au pei all’opera per preparare leggi dei dorotei era riunito nello 
cento della produzione mon- eccezionali che dovrebbero studio di Moro a Piazza Bce- 
diale, vantano al loro ®tLvo gg^o^g g„g uolln aprire la thoven. Partecipavano ' alla 
meno del 10 per cento del gjg g ^gg dittatura militari- riunione' tutti i capi ' della 
commercio. Altrettanto squi- jjg jg Germania. - corrente: Colombo, Rumor, 

libralo è il rapporto quando Questo processo,' oltre che Carlo Russo, Piccoli. Cosslga, 
si confrontano gli scarnbi ehindersi con una sentenza Mattarella, ■ Gullotti, Magri, 
economici interni dei due gj,g ggg gj^gc discussa da Là riunione ha avuto por «g- 
campi. Le economie capita- aessuno sul piano aiitridico, getto i lavori del prossimo 
listìebe sono cioè fra loro biette dunque l’accento su un (Consiglio Nazionale, 
ancora molto piu legate e interrogativo che è ricorso 

complementari di quanto non pj,*j jjj ggg ggKg {g questi -- 

lo siano quelle socialiste, galla stampa di Bonn, 

Certo, questa situazione ha ggj tentativo imbarazzato e m • 
lontane origini storiche, ma imitile di attribuire al prò- rrflnCIB 

non per questo gli interes- cessso di Berlino un valore -- 

sali debbono rassegitarvisi. prettamente politico e di prò- ~ ^ 

Un anno fa. in occasione di paganda politica, rivolto con- I 9a|SaaAAama 
una conferenza dei paesi sO; tro il regime della Germania L dICOYlCi V 
cialisti, simile a quella di occidentale. - « Dinanzi alla 

domani, 'fu impressa una Corte suprema della Repub- _g___ 

svolta all’attività del SE\. blica democratica tedesca c’é nlU WclOCft 


Da un lato si compì una ri- j/ Globke di oqqi o c’è quello 
forma organizzativa, che raf- del III Reich? », si chiedeva 
forzò la struttura deU’istitu- proprio ieri la Frankfurter 
zione; dall’altro, si decise Rundschau, che prosegue: « è 
un maggior coordinamento ,•/ commentatore delle'leggi 
dei piani, e la creazione di di Norimberga o il segretn- 
una banca comune di inye- rio di Stato di Adenauer che 
stimenti, mentre Krusciov si qiudtca? ». Secondo il gior- 
lanciò persino l’idea della naie, ora che il processo è fi- 
costituzione di un organismo aito la domanda rimane aper- 


l’elicottero 
più veloce 
del mondo: 
340 km/h 


PARIGI, 28. 


li Cairo 


Parata di missili 

.,,«»■ .f \ 

t « • 

davanti a Nasser 

Scontro aereo tra caccia egiziani e israeliani 
Nasser rompe con la Siria 



_ _ pianificatore comune. Da un la dinanzi ai cittadini della D protoUpo deirelìcottaro 

scarsa. L’impressione diffusa intera iraitaiiya salariale, e '.l.'SB anno si lat'ora in questo sen- Repubblica federale tedesca, •< Super-Frelon « ha 

è che, invece, l’abolizione del BERLINO — Sotto questo formicaio umano c’è la splag- so, ma non si può certo dire Wn già i periti comparsi sul- moSiale^di^^velocit^ 

« bonus » sia stata decisa co- ‘ interrompere i nego- Wannsce; ma non ne rimane visibile nemme- che tutte le resistenze siano la pedana nei giorni ' scorsi potteri. detenuto fino ad .ora 

* j t ■ uù no un metro quadrato. I berlinesi occidentali sono co- cessate. Un punto resta de- hanno dato una risposta. Il dairamcricano .<Sikorsky S- 

uli scioperi del oz eDoero stretti a prender d’assalto il lago, che è una delle poche cisivo. La compenetrazione prof. Engeìbert, titolare del- ei» li «* Super-Freion » ha In- 
luogo in maggio, vi presero stazioni balneari accessibili a quanti non possono recarsi delle singole economie va io cattedra di storia dell’Uni- fatti raggiunto ì 340 chilometri 
parte 55.000 minatori astu- sulle spiagge italiane o francesi - ■ ' ' fatta in assoluta uguaglian- versità di Lipsia, e il suo col- all’ora. 

riani. Sul loro esèmpio l’agi- • . u• * (Telefoto Ansa-r« Unità ») za tra i vari paesi, con uno tega prof. Heinemann — due li « Super-Frelon •>. frutto di 

tazione si estese a numerose ■ ' • < , . scrupoloso rispetto degli in- competenti di fama interna- un programma comune franco¬ 
altre categorie di lavoratori, -i-^^- teressì dì tutti e di ognuno zionale ~ hanno dìchmrato 

, 1 -• • E uno dei requisiti per il che « Fazione odierna dt Glo- ‘-eri francesi delia bUd-A\.a 

1 lavori L^alita^ion^^^^^^^ ' I suo successo. Ma. fatti salvi bfce presenta una continuità hon. pesa 11.5 tonnellate, può 

t a o. e g a l i ||l<GlJin©l!l G CODG VGrClG questi principi, la coopera- con quella criminosa del pe- trasportare fino a quattro ton- 

protrassero per sei settima- IH V7Umea,B V«apO diventa condizione riodo nazista*, che Vimpu- neilate e naezzo di carico utile. 

ne. Al termine di esse, tutte - senziale per lo sviluppo dei tato, « in qualità di alto e- « dispone di un’autonomia di 

le categorie coinvolte nello ' > , , paesi socialisti: ad essa non sperto giuridico, ha impresso nj*re mille chilometri, è 

sciopero ebbero delle agevo- si può rinunciare in nessun al governo federale il mar- già stato scelto come unità ti- 

lazioni nei salari: che in Spa- modo. chio della politica antinazio- pica di trasporto dalla marina 

gna sono in genere, come si ■ - m. esempio'dei vantaggi naie e antipacìfica », che egli francese. 

sa — e in particolare per i " WOFIBB WmmmmWm mwm prodotti dal nuovo indirizza è oggi «il sommo rappresen- In versione civile, il - Super- 

minntnri fl^tiirinni — ’ ' ' ' ' veniva indicato dal recente tante dell’ideoloqia fascista e Frelon - potrebbe trasportare 

. . . «fi • 1 mw ^ ‘ comunicato sovietico-unghe- ostacola il diritto e la demo- fino a ventotto passeggeri. 

s.m. e spesso .nsuflioenli M . f^ •_^re l/Ungherle è ricci di eresio nelle Repe6l.lieo fede- 

minimo vitale delle famiglie . . M ; bauxite, ma povera di elei- role tedesco.. • |-1 

operaie. - . . _ ' ■ tricità La produzione • del- L'opinione pubblica della ! M.ARIO AL1CATA 

Oltre alle miniere in cui il Falluminio richiede l’una e Germania occidentale, d'ai ] Direttore 

lavoro è fermo per lo scio- _ Faltra. Qual è la soluzione? tra parte, sembra cominciare LITIGI PINTOB 

pero, in almeno un’altra — • ^ m '__9 Bauxite ungherese più elei- « rendersi conto dì tutto ciò. _ Condirettore 

informa la agenzia spagnola ' sovietica: uno sforzo e la stessa Frankfurter Rund- Taddeo Conca 

fi cntnficn UhAHbWb AbHIhKAK congiunto, dunque un piano schau e costretta a conside- Direttore responsabile 
;er « serrata » Di fronte ab "eduzione .comune^ T:’ rare che « questo vrocessoha J "243 del Registi; 

l’annuncio di scione-o la di- - * ■ _ ’ . . * . questo un indirizzo raziona- rovinato ogni repittazione stampa del Tribunale di 

lannuncio di sciopero la di - -. o, le, che richiede solo dalle della Repubblica/edernlc te- Roma - L’UNITA’ autoriz- 

razione della < Nueva Mon- ^ ^^ ^ DAKAR, 23. forze dirigenti dei paesi so- desco presso molti paesi occi- zazione a giornale murale 

tana » ha ' fatto chiudere i Sud Viet Nam • Lotta coordinata contro il cialisti di saper guardare dentali ». Nell’aiiìa di Berli- n. 4555 

cancelli del recinto della mi-_;_ ' ' colonialismo portoghese ih lontano. ‘. no c’erano osservatori di tut- direzione redazione bd 

niera. E’ da notare che po- - ■ Guinea e nell’Arcipelago del Si prenda l’esempio della fv il mondo: francesi, belgi, amministrazione: Roma, 

chi minuti dopo che l’agenzia ' aÒnnO * Verde: questa la dèci- Romania. E* il paese che, per olandesi, danesi. ìlaltam, in- v»» ^ei Taunni. w - Te^o- 

«Cifra» diede per prima la WIIU IlvIinU . sione .adottata . dai delegati certi aspetti, ha dei vantaggi «Y^st, israeltanie molti altri ^ 95 ^* 

notizia dfill’amtfirinne vi fu ’ • a della Guinea portoghese e rispetto agli altri: parecchie .connncntf i931^ 493i2M 4931235 ABBo- 

nn Hfii SI UCClflGra ' ^ delle Isole, al termine della risorse naturali, facilmente e— rileva ancora il atornale ^^ME^i u^Aj Cveraii- 

un intenento del m^inistero >| UVViUBlU riunione svoltasi in una lo- esportabili, quindi una bi- r àtcìarnolo chiaro, tra loro ?}» 795 ?!^ somcKI 

delle informazioni che vieto • ^ _ calità imprecisata del-Sene- lancia dei pagamenti in atti- i comunisti erano pochi. < Ri- 7 numeri (con il lunedi) an- 

la diffusione'del comunicato tr|| Ia t|0||||||A gal ieri e oggi. Anche nella vo e un commercio bene av- viane il fatto, continua il ®num% 

dell’agenzia sui giornali, pei giornata odierna vari_ com- viato con l’Occidente. Dato giornale, .eie tutta questa annuo 13000 . semestrale 679A. 

radio o attraverso la tele- --- SAIGON. 23 • battimenti si sono verificati il livello ancora basso di svi- Q^vte ha toccato con mano 


Sud Viet Nam 

I 

Una dònna 
si ucciderà 
tra le fiamme 


(Telefoto Ansa-r« Unità ») za tra i vari paesi, con uno lega prof. Heinemann — due li « Super-Frelon •>. frutto di 

. scrupoloso rispetto degli in- competenti di fama interna- un programma comune franco- 

_ teressì dì tutti e di ognuno, zionale — hanno dichiarato tedwco e fabbricato nei oan- 

E’ uno dei requisiti per il che « Fazione odierna di Glo- i-crì francesi della Sud-Av.a- 
. . , • , suo successo. Ma. fatti salvi bke presenta una continuità hon. pesa 11.5 tonnellate, può 

Ill'GlJinGCI G CCIDO VGrdG questi principi, la coopera- con quella criminosa del pe- trasportare fino a quattro ton- 
' . ■ zione div’enta condizione t> riodo nazista », che Vimpu- nellate e mezzo di carico utile. 

senziale per lo sviluppo dei tato, « in qualità di aito e- ® dispone di un’autonomia di 
paesi socialisti: ad essa non sperto giurìdico, ha impresso oltre mille chilometri, ^eo è 
si può rinunciare in nessun al governo federale il mar- già stato scelto come unità ti- 
M modo. - . . chio della politica antinazio- pica di trasporto dalla marina 

. B Un esempio dei vantaggi naie e antìpacìfica ». che egli francese. 

WmmmmWK WWm prodotti dal nuovo indirizza è o.g.gt «il sommo rappresen- In versione civile, il - Super- 

veniva indicato dal recente tante delVideoloqia fascista e Frelon » potrebbe trasportare 
’ • V- comunicato sovietico-unghe- ostacola il diritto e la de'mo- fino a ventotto passeggeri. 

V 9 ; ^ rgsg L’Ungheria è ricca di crazia nella Repubblica fede- 

m ^ bauxite, ma povera di elei- rale tedesca*. I 

m tricità La produzione • del- L'opinione pubblica della ! M.ARio alicata 

Falluminio richiede e Germania occidentale, d'al- j Direttore 

— Faltra. Qual è la soluzione? tra parte, sembra cominciare LUIGI PINTOB 

_ • ^ M Bauxite ungherese più elei- a rendersi conto dì tutto ciò. , Condirettore 

BBBByBBBBBBiyBB JBJBBAtricità sovietica: uno sforzo e Io stessa Frankfurter Rund- Taddeo Conca 

mmmm a mmmmm m m.mmmmmmmS^mS congiunto, dunque un piano schau e costretta a constde- Direttore responsabile 

«no varwar p„au,|„„e comune, mre che . questo processo ,Iccrlllo el n. 243 del Regism 

’ . . - ; questo un indirizzo raziona- rovinato ogni reputazione stampa del Tribunale di 

'.^ rsAVAw oo richiede solo dalle della Repubblica federale te- Roma - L’UNITA’ autoriz- 

UAKAK, 23. forze dirigenti dei paesi so- desco presso molti paesi occi- zazione a giornale murale 
Lotta coordinata contro il cialisti di saper guardare dentali». Nell’aula di Berli- n. 4555 

colonialismo oortoehese ih inritann ‘ no c’erano osservatori di tut- ...... 


DAKAR, 23. 


M.AB10 ALICATA 

Direttore 
LUIGI PINTOB 
Condirettore 
Taddeo Conca 
Direttore responsabile 


Lotta coordinata contro il cialisti di saper guardare dentali». Nell’aula di Berli- n. 4555 

colonialismo portoghese ih lontano. ‘. vo c’erano osservatori di tut- direzione RpoATioNE^Rn 

Guinea e nell’Arcipelago del Si prenda l’esempio della fv il mondo: francesi, belgi, amministrazione: Roma. 

Capio "Verde: questa' la dèci- Romania. E' il paese che, per olandesi, danesi, italiani, in- via dei Taurini. 19 - 'Teirfo- 

sione .adottata dai delegati certi aspetti, ha dei vantaggi olest, israeltanie molti altri 

della Guinea portoghese e rispetto agli altri: parecchie stranieri ai tutti i continenti 193123349312544931235 abbo- 

" delle Isole, al termine della risorse naturali, facilmente e — rileva ancora il aìornale ,-jc poTtaic liun!^ 

riunione svoltasi in una lo- esportabili, quindi ' una bi- . diciamolo chiaro, tra loro 1/29793): soste^ore 23000 > 

calità imprecisata del-Sene- lancia dei pagamenti in atti- t comunisti erano poem. « nr- 7 numeri (con il lun^i) 

gal ieri e oggi. Anche nella vo e «n commercio bene av- vitine il fatto, continua il J^mesfral^ 4 *foo®^‘s'*iinmcri 

giornata odierna vari com- viato con l’Occidente. Dato giornale, .eie tutta questa annuo 13000. «emeairale 673 ®. 

• battimenti si sono verificati il livello ancora basso di svi- dente ha toccato con mano trimwtraie 3 ^ - 5 numeri 


■ --- SAIGON. 23 • battimenti si sono verificati il livello ancora basso di svi- dente na toccato con mano t trimwtraie 3^ « 

L'Impressionante catena dei in più-punti del territorio luppo, la tentazione di se- le prone che Globke ha preso | domenica) annuo 10 83®. seme- 
tuicidi * dimostrativi ». anerta _x_ii_.___oartfi effettivamente, e ne e I « enn «nnn . 


visione.' • .i . . uci m piu punii del territorio luppo. la tentazione di se- - ^ 

A Madrid, il ” governo ha soggetto al Portogallo; se- guire una via del tutto auto- Parte effettivamente, e ne > 

confermato stamane l’arresto pritelta controlla dittatura del ®o"do informazioni di fonte noma potrebbe anche e^ere pYo^'ess^r qerm’a 

del poeta Carlos Alvarez. La cattolico Ngo Din Diem, con- «locolonialista reparti parti- comprensibile; ma quali sa- o^oc^o di qerman^ 

«nifi^rinnfi data è che Alva- l*"”® "el Viet ,Nam del sud gianl sarebbero stati ' impe- rebbero le conseguenze di politica antisemita a 

. I I- j- „ Dieu Meu. una religiosa bud- gnati'in .battaglia nel vii- un simile isolamento ’ fra Bitler. f^e raz^^a di Stato 

dista di 67 anni, ba annunciato laggio di Suzana da soldati qualche anno, superata la Questa Repubblica federai 


le 2 400 - (Estero) annuo 8 50. 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 


Iizia spagnola, una s ionie a to di resistenza buddista, ette no è ormai impegnato nello te molti a chiederselo so- ì 

ha riferito che I franchisti appoggio pieno e immediato nes “Tè^dunque decTJS' su prattutto dopo la senienzo 

IL CAIRO — Uno dei missili sfìlaU durante la paraU militare, alla quale hanno assi- hanno offerto all accusato la S5LaS?a reliSio?a e Susti- di liberazione or- „ro odierna. 

stito migliaia di persone. E non si può dire che i presenti si siano risparmiati gli sforai libertà provvisoria in cam- Sciale religiosa e giusti nomine atn un - 

per osservare la maniiestarione (Telefoto A.P.-r« Unità >) bio di una pubblica ritratta- La religiosa ha detto che cosi no delFindìpendenza di Gui- fg almeno quanto hanno i 

■ - - - - zione: Alvarez ha respinto [?^®SSo"°del^Yw'wnfrollo ® già affermato sovietici e un- . GOVSmO ! 

IL CAIRO, 23. ibo >, fatta col concorso di (Uno dei Mie sarebbe stato seccamente il baratto. I Oliane* Tìimo nho cì ^ ««ncnaTCf» |(il PAIGC, diretto da Amil-1 gheresi nella loro dichiara- 1 I 


IL CAIRO, 23. bo », fatta col concorso di Uno dei Mig sarebbe stato 
Ieri Nasser aveva parlato scienziati e ingegneri egizia- colpito. - 
davanti a 200 mila persone ni. Amer ha anche detto che - Nel suo discorso di ieri se- 
ammassate nella piazza Gu- l’Egitto ha compiuto grandi ra Nasser si era occupato par- 
murriya, denunciando con progressi nei missili telegui- ticolarmente dei rapporti con 
violenza superiore all’attesa dati e negli aviogetti. Duran- la Siria e aveva dichiarato: 
il « tradimento - continuato, te la parata sono stati pre- « L'unità araba è entrata in 
oscuro e sordido > dei < fa- sentati aviogetti da caccia crisi. Questo mi ha convinto 
scisti > del Baas, al potere in supersonici del tipo MIG 21, della necessità di affrontare 
Sìria. Stamane, per l’undi- aviogetti di costruzione egi- pubblicamente un simile ar- 
cesimo annìv-ersario della ri- ziana. cannoni anticarro, un gomento. penoso per tutti 
voluzione repubblicana si è nuovo tipo di carro armato, noi. La Siria si è trasforma- 
svolta una grande parata mi- il nuovo missile teleguidato ta in un immenso campo dì 
litare alla presenza di Nas- a due stadi « Raed », progeV- concenlramento; per le stra- 
scr, preceduta da un discor- tato da scienziati egiziani, de di Damasco scorre il san¬ 
so del maresciallo Amer. vi- che ha una gittata di circa gue ». Nasser ha aggiunto che 
ce presidente della RAU 720 chilometri, ed altri mis- la RAU rinuncia per il mo- 
Alla parata, Fcscrcito egi- sili terra-aria mento a una unione con la 

ziano ha sfoggiato nuovissì- Poco dopo la sfilata, si è Siria. Non ha invece accen- 
me armi. Mentre al Cairo, saputo delFincidente tra ae- nato, se non fuggev’olmente, 
cosi, si festeggiava la rivo- rei egiziani e israeliani. Se- alFIrak. 


(Estero): - 7 ^ numeri annuo 
33 OCX). 6 numeri annuo 29 5W - 
L'UNITA' + VIE NUOVE -I- 
RINASCITA diana): 7 nume¬ 
ri annuo 22 50a 6 numeri an¬ 
nuo 20 500 - (Estero): 7 no- 
men annuo 41 000. 6 numeri 
annuo 37 300 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S P,L 
(Società per la Pubblicità' in 
Italia) Roma. Via del Pail®- 
mento 9. e sue succursali in 


'• Quatte Dune ehe si cosparse Atnil- gheresi nella loro dichiara- . ^ . f^S‘‘S?r''ia'1^bbH?iU-in 

- - di benzina e perì tra le fiamme Cabrai). Secondo le de- zione di ieri. Anche la stam- \incere l’Ammiraglialo bri- i,^i, R5|?,a, via dei l^rt®. 
- *• ''•ll'H giugno scorso. . cisioni prese il mese scorso pa di Mosca ha insistito su tannico a desistere dalla sua mento 9 . e sue succursali in 

dalla ' conferenza di Addis questo tema nel corso delle opposizione programmatica al 

■ ■ ' ■ ■ —• Abeba, le ■ nazioni africane recenti polemiche. Bilancio progetto ». Si aggiungeva in- colonna): Commerciate:*™ne- 

sono impelate su due di- e prospettive del SEV saran- fine che l’Italia ha accettato ma u 200 : Domenicale L. aso: 
• - rettrici: azione diplomatica no così i punti essenziali del di contribuire all’armamento 

9 raZZISTG che SI svolge in seno alle Na- dibattito fra i leaders socia- delle 25 navi armate di « Po- Domenicale L. iso - 1 - aoo: fì- 

zìoni Unite e verso eli stati 1 lieti noi nrcKteimi oinmi laris» con una snesa « sune- nanriaria Banche L. sa; 


Q • I _ reiirici: azione aipiomaiicaino cosi i punti essenziali del oi coninouire auarmamento 

"GF VIOlGfìZG rOZZISlG che sì svolge in seno alle Na- dibattito fra i leaders socia- delle 25 navi armate di « Po- 

_ zìoni Unite e verso gli stali listi nei prossimi giorni. laris » con una spesa « supe- 

alleati del Portogallo-che in- riore ai cinquecento miliardi 

A ' trattengono anche relazioni . di lire», 

' ■BÒf A' con i paesi dell'Africa e ap- Queste dunque le notizie 

il ■’Mg OircSSOiO ' ' ‘ poggio militarè e finanziario che presentano al solito l’Ita- 

^ - r" ^ • al PAIGC. In vari paesi indi- ’ - - Ha come la « prima della clas- 

' • ' * pendenti uomini del PAIGC valenza e delVappogqìo delle se * nella corsa al riarmo nu- 

» • - f fi - ' sono addestrati militarmen- avforità di Bonn, accanto a cleare europeo. 

ffgpyf ##4| Af I te in vista del loro imminen- criminali di guerra come Ma questa volta cì sono al- 

■mULHBVCgl. te impiego in Guinea. Foerscht. Oberlander e altri, cuni elementi che rendono 

Pfir nimntxx rta.iarrifi lo **” pocsc clìc ha conscr- particolarmente grave Fini- 
• - ' ' ONU vo Hfittrt tutto l’impianto politi- ziativa governativa. In primo 

NEW YORK. 23 iNAACP (associazione naziona- rTTRe«v'? - co ed economico del milita- luogo il fatto che essa cade 

Il caporione dei nazisti ame- le per B progre#o della gente ” sc^e di consigi o risma e dell'imperialismo te- nel momento in cui a Mosca 


laris » con una spesa < supe¬ 
riore ai cinquecento miliardi 
di lire >. 

Queste dunque le notizie 
che presentano al solito l’Ita¬ 
lia come la < prima della clas- 


Legalt L 35®. _ 

Slab. Tipografico GA.T4t- 
Roma - Via dei Taurini, I® 


Il Caf. M Ultrg 
ifiBri ItriM Wenristiti 
di BTìbc» e «lite» 


l^Ione due MIG 17 egiziani condo un portavoce egiziano, c Non abbiamo- alcuna in- nSnfKì^^ircSf/Ì* ITrt Sì fo^o^ef» di Scurezza .ha^’cS^T'ia T^e: sT firraTalcory pe/ la “tr? I, Presidente del complesso 

SI sc()ntrayano sopra i con- un aereo israeliano e stalo lenzione — ha detto — di stato venerdì della scorsa set- che i proprietari degli alber- liquidazione entro quest’an- __ GlohkH nnJnZ nn^i m./ CnJiroa.» ,1 a 

finì israeliani con quattro abbattuto nel cielo del Sinai unirci con un govei-no fasci- timana mentre si apprestava ghi hanno annunciato di essere no del regime coloniale Hei rÌ,,! luIVfiiP hk J «ut»*» 


può un aereo avversano, penetrare netta spazio aereo noi e il regime dittatoriale . per contro di luì dovranno esse- -, 71 •- J- ‘ . intervistato .su una serie di 

che aveva sconfinalo egiziano. Gli altri si sarebbe- che si è installato in Siria, causato ^violenze razziali ® scontri fra adottate dalFONU sanzio- !.f * Bonn quel rezione diametralmente oppo- questioni per la rubrica setti 

La giornata di oggi è co- ro ritirali indenni Secondo in auanto esso ha tradito lo viS?» violenze razziali in gnippl negn e squadre razzi- ® 9®“ V corso antidemocratico e aq- sta. In secondo luogo va con- manale - Industria e commer 

minciata col disctirso di Tel «Wiv due Mig egiziani spirito.della carta tripartita Vegas nel Nevada so- Tel - Nel territorio continuano Zn7ptl7eZ%%Zal7a Mfirì Vi, SlV I^i'V^^/rnnlXiikPl^ 

viitoria^/dPpirivTrSVr/ '".*®''®®!*®*' suH iimta, del 17 aprile ^or- ®àSfaentr*nel!rì uValfife*^ ^ frattanto a giungere tnippe. e del mondo», impegni gravi e di dare ma- fornito all mtervìstatore* molti 

crii Vt^ ^^1 aviazione israeliana so». Na^er ha accusato il gialloni*che erano*^state in- «'orni la tensione razziale, H governo fascista di Lisbo- La RDT non poteva quindi no a iniziative « sorprenden- Programmi presenti e 

cito egiziani) nello Yeinen. mentre volavano sopra il Ne- primo ministro striano Salah jgx*» ___ nrotestare Una bomba è stata posta dal p® sente che in Guinea è rinunciare a questo vroces- ti» come dicono neall USA fPb’ri della Ignis nonché nlcu- 

Egli ha poi dato notizia del- gev occidentale. I caccia i- Bitar di < uccidere la coscien- contro**la discriminnzinne raz. razzisti —'a «ennn nrnuncatn. forse cominciato l’uUimo al- so «fo evinenn in nin^fi^ìn «finVa nommonn AAne^iUnt-A lì ne opinion! personali suU’anda- 

lEtn^utacMtruzione del sraeliani li avrebbero costret- m e l’onore del popolo di ziale attuata negli alberghi del- rio — sul serbatoio municlpa- to del colonialismo salaza- Io permettevano le leggi in- Parlamento. Non hanno nulla mercato^^lnazUinale sT^ferna^ 

‘ioinmergibile ara- ti a nattraversafe il confine. Sina ». la città. La decisione della pale dell’acqua di Cambldi®, riano. terìiazionali (la proèèdura da dire in proposiR^^^^ nazionale • intema- 
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IL CENTRO SINISTRA NEI COMUNI 


Queste le 





f cosi di Genova, 
destra d.e. - Una 



La rivista della democri¬ 
stiana ~ Associazione dei 
Giovani amministratori, in 
' un numero speciale dedica¬ 
to alVesperienze dei comu¬ 
ni di centro sinistra, met¬ 
teva in guardia, alcuni me¬ 
si fa, contro un fenomeno 
cui gli avvenimenti succes- 
' sivi hanno dato, comples¬ 
sivamente, conferma, « una 
tendenza cioè al rallenta¬ 
mento ed alla attenuazione 
del clima aggressivo, dina¬ 
mico, all’interno del quale : 
sembrava che si fosse de¬ 
cisi ad aggredire improro¬ 
gabili problemi non solo 
locali, ma anche di rappor¬ 
to tra Stato ed autono¬ 
mia». E si concludeva, a- 
maramente, riconoscendo 
<il ' generalizzarsi della 
convinzione che il centro si¬ 
nistra sia sì un cavallo 
nuovo, disposto però a sop¬ 
portare.il morso di chi ha' 
saputo servirsi di tutti i 
cavalli apparsi sulla Scena 
dal dopoguerra ad ■ oggi: 
quadripartito, centrismo, 
eCC. ». .fr' i 

i-' A quello che doveva es¬ 
sere uri cavallo nuovo, ma¬ 
gari un po’ vivace e scoi- ^ 
pitante, la vecchia classe 
dirigente de- ha saputo in¬ 
fatti ' rapidamente saltare 
addosso ,, riportandolo , — 
qualche volta un po’ re¬ 
calcitrante qualche volta 
anche troppo obbediente — 
a battere strade già note 
con passo lento è prudente. 

L’operazione su scala 
nazionale venne fatta con 
un certo pudore, come sap¬ 
piamo, e ministri notoria¬ 
mente di . destra vennero 
inclusi, per salvare la uni¬ 
tà della DC, anche nel go¬ 
verno delVon. Fanfani. Ma 
ve lo immaginate un go¬ 
verno di centro Sinistra di¬ 
retto da Sceiba ò da Fella? « 

Eppure, su scala locale, 
quasi dovunque i compa¬ 
gni socialisti hanno, accet¬ 
tato sluzioni che, lungi dal 
favorire un processo di li¬ 
berazione e di valorizzazio¬ 
ne all’interno della DC del¬ 
le forze di sinistra, hanno 
< salvato » i gli uomini di- 
rettamente responsabili del¬ 
le precedenti amministra- 
ziord centrista e di centro 
destra. Cosicché il centro ■ 
sinistra ha finito col morti¬ 
ficare anziché valorizzare 
le forze della sinistra de¬ 
mocristiana, il che non po¬ 
teva che comportare un ar¬ 
retramento ■ delle iniziali 
posizioni rinrujvatrici. 

' Facciamo un esempio: il 
caso di Genova. Qui alcu¬ 
ni gruppi della sinistra de¬ 
mocristiana, ^ vista la ^ im¬ 
possibilità di ogni soluzio¬ 
ne' centrista, fin dal 1956 
avevano sostenuto la op¬ 
portunità di ricercare nuo¬ 
ve alleanze politiche in di¬ 
rezione dei socialisti. La 
DC preferì però scegliere 
l’alleanza con le destre mo¬ 
narchiche e missine, dando 
vita ad una giunta mono¬ 
colore da queste appoggia¬ 
ta. Infili, dopo un periodo 
di gestione commissariale, 
e l’esplosione dei fatti di 
luglio, la DC giunse, con 
il maturare di una situa¬ 
zione politica diversa a li¬ 
vello nazionale, ad una so¬ 
luzione di centro sinistro. 
Ebbene a reggere le sorti 
del centro sinistra venne 
chiamato quell’on. Fertusio 
che era già stato sindaco 
precedentemente, della 
giunta centrista e di centro 
destra. Una ' soluzione di 
questo tipo era tanto più 
grave in quanto ad una DC 
espressione degli interessi 
armatoriali e dominata dal¬ 
la destra dorotea ■ e scel- 
biana (non si dimentichi il 
peso che hanno a Genova 
Taviam e Lucifredi), ha 
fatto da interlocutore un 
FSI che in generale si col¬ 
loca sulla destra degli o- 
rientamenti del gruppo au¬ 
tonomista nazionale. Anche 
le recenti vicende del FSI 
che hanno visto contrap¬ 
posti i due gruppi autono¬ 
misti, non hanno avuto a 
Genova che una debole ri- 
percussione rapidamente 
riassorbita all’interno di 
una massiccia maggioranza 
autonomista (la mozione di 
Nenm conquistò in questa 
, Federazione, nel corso del¬ 
l’ultimo congresso, la più 
alta percentuale nazionale, 
pari all’80% dei voti). Del 
resto, un esame delle varie 
dichiarazioni programma- 
. tiche, che diedero vita alle 
amministrazioni di centro 
ùmietrei, mette in rilievo 
che solo in quella genove- 
M era contenuta un’aspra 
pmìkuione ideologica nei 


Bari, Ravenna — Il « recupero'Mello 
politica di ordinaria ammìnìstrauoM 1 : 


confronti del PCI. E a que¬ 
sta faceva seguito — era 
nella logica delle cose — 
una dichiarazione dell’Ese -, 
cutivo socialista genovese, 
nel settembre del ^62, con la 
quale si accettava la ricat¬ 
tatoria richiesta della DC 
di « maggioranze omoge¬ 
nee » e ci si impegnava di 
conseguenza a non stringe¬ 
re per il futuro in provin¬ 
cia di Genova nessuna al- 
j leanza con il PCI anche là 
' dove ciò fosse numerica- 
mente possibile. Non è esa- 
. gerato, ci sembra, afferma¬ 
re che posizioni di questo 
tipo hanno costituito ■ ob¬ 
biettivamente, non uno sti¬ 
molo ad un arricchimento 
dei contenuti del . centro s 
sinistra su scala naziona¬ 
le, ma al contrario un ap¬ 
poggio offerto alla destra 
moro-dorotea ' che ha im¬ 
posto la battuta d’arresto 
della Camilluccia e la in¬ 
terruzione dell’esperimen¬ 
to di centro sinistra. ■- 

All’altro capo della peni¬ 
sola Bari offre un panora¬ 
ma per alcuni versi simile 
a quello di Genova, nel sen¬ 
so che anche qui si ebbe 
nel 1956 un singolare ten- 
.tativo, realizzato da un e- 
sponente della sinistra de, 
jdi giunta monocolore ap¬ 
poggiata • a sinistra, sulla 
base di un programma con¬ 
cordato, che puntava su 
una politica fiscale demo¬ 
cratica e sulle municipaliz¬ 
zazioni, sema però alcuna 
percezione dei ■■ problemi 
nuovi che ad un comune 
come quello di Bari si po¬ 
nevano nel contesto del ra¬ 
pido e tumultuoso proces-[ 
so . di industrializzazione, 
dèi Sud: inùtile ora rU' 
cordare le vicende che at¬ 
traverso ■ crisi, gestioni 
commissariali e centro de¬ 
stra, portarono infine alidi 
costituzione di una ammi¬ 
nistrazione di centro sini¬ 
stra, Anche qui però l’in- . 
contro socialisti-DC non 
avvenne più ■ con - uomini 
della sinistra democristia-[ 
na, ma con una DC che ' 
aveva trovato ormai, at- ' 
torno alla figura dell’on.le ' 
Moro, un suo momento mo¬ 
derato unitario. ' Ciò con¬ 
sentì che alla '' direzione 
delta giunta di centro si¬ 
nistra di Bari andasse l’ex 
presidente della provincia, 
un uomo che aveva a lun¬ 
go amministrato con l’ap¬ 
poggio e la presema in 
giunta delle destre monar¬ 
chiche e fasciste. La DC 
barese del resto, in questa 
riaffermata < continuità » 
della sua politica, non ha 
cessato nemmeno di perse¬ 
guire le condizioni che ren¬ 
dano possibile una soluzio¬ 
ne di ricambio (la costi¬ 
tuzione cioè di un centro 
sinistra ■ « pulito » - che . si 
avvalga di una maggioran¬ 
za DCf FRI, PSDI più due 
consiglieri usciti'dai rispet¬ 
tivi partiti e formalmente 
indipendenti). Questa pro¬ 
spettiva costituisce un ri¬ 
catto costante nei confron¬ 
ti dei socialisti che sono a 
loro volta profondamente 
divisi nella valutazione da 
dare dei risultati elettorali 
e delle prospettive. Non c’è 
dubbio che una parte dei 
dirigenti socialisti locali è 
conquistata alla teoria del 
meno peggio, che, su scala 
locale, viene concepita in 
termini puramente quanti¬ 
tativi. ^ A questa ^ stregua 
non c’è dubbio che « qual¬ 
che cosa » anche la giunta 
di cmtro sinistra ha fatto. 
Ma è altrettanto indubl^o 
che una giunta di centro 
sinistra non può avere co¬ 
me suo unico obiettivo, 
poniamo, quello di ' effet¬ 
tuare lavori stradali per 
200 milioni di lire, anziché 
per 150. Nella migliore del¬ 
le ijxtesi,^ insomma, e la 
considerazione vale anche 
p^^ altre giunte di centro 
sinistra, la presenza dei 
socialisti si è limitata ad 
avere un effetto stimolato¬ 
re sul piano qimntitativo e 
della ordinaria ammini¬ 
strazione, ■ mentre non è 
riuscita a determinare una 
svolta nei contenuti e nei 
metodi di lavoro (è pro¬ 
prio un assessore socialista 
che, a Genova, si è pro¬ 
nunciato contro il decen- 
tramento,in quanto, égli ha 
detto, i Consigli di delega¬ 
zione potrebbero ■> servire 
per manifestare dissensi 
nei confronti della Giunta). 

A Ravenna il centro si¬ 
nistra si è fatto in ritardo 
in una fase di riflusso su 
scala nazionale; a maggior 
ragione forse, nonostante 
l’impegno unitario dei so¬ 
cialisti, esso si è tropoto r«- 


pìdamente in gravi diffi-' 
coltà. Nel gruppo repubbli¬ 
cano, che è il più forte del¬ 
la coalizione ,, prevalgono 
; i pacciardiani. I de riuniti 
attorno all’on. Zaccagnini, 
ottengono tra l’altro l’as¬ 
sessorato alla programma¬ 
zione cui - piene destinato 
l’ing. Cavalcoli, legato alla 
destra politica ed economi¬ 
ca. Ciò rende diffìcile, con¬ 
tinuamente rimessa in di¬ 
scussione, la realizzazione I 
degli impegni programma¬ 
tici più avanzati sui quali 
pure si esercita la volontà, 
rinnovatrice dei ■ socialisti 
e di una parte almeno dei 
repubblicani. Da ciò nasce : 
un bilancio che si mantie¬ 
ne nei limiti della ordina¬ 
ria amministrazione e che 
rinvia al futuro le scelte 
sulle questioni urgenti le¬ 
gate alio sviluppo del por¬ 
to e della zona industriale, 
alla utilizzazione del patri¬ 
monio agricolo del comune, 
alla' ■ lottizzazione dèlia 
splendida pineta su cui sta 
già aliur^aiido le mani la 
speculazione privata. An¬ 
che qui c’è il rischio che 
nella politica del rinvio e 
della trattativa di vertice 
si logori la volontà rinno¬ 
vatrice del gruppo > socia¬ 
lista, quando questa si ac¬ 
contenti di dichiarazioni di 
. buona volontà che si so¬ 
stituiscono alle iniziative 
politiche. (Un esèmpio: lo 
on. Zaccagnini dichiarò e- 
splicitamente in consiglio 
comunale come già aveva 
fatto alla Camera, che la 
DC • avrebbe fatto le Re¬ 
gioni solo quando l’avesse 
ritenuto opportuno. Di 
fronte alla reazione provo¬ 
cata tra socialisti e repub¬ 
blicani, nella seduta suc¬ 
cessiva del Consiglio co¬ 
munale un altro démócri- 
stiano fece una dichiafa- 
ziorte feirvidamente regio¬ 
nalista... e la crisi rientrò). 

Come a Genova, a Bari, 
a Ravenna così in decine 
di altri comuni retti ' dal 
centro sinistra, insomma, il 
personale politico della DC 
non è cambiato (ad Anco¬ 
na l’alleanza è fondamen¬ 
talmente tra < pacciardia¬ 
ni» e * tambroniani », an¬ 
che se poi ingloba le im¬ 
portanti forze della sini¬ 
stra cattolica e repubblica¬ 
na esistenti in città) e il 
centro sinistra si appio — 
citiamo sempre dalla rivi¬ 
sta dei giovani ammini¬ 
stratori democristiani — 
«a risolversi in una nuo¬ 
va colossale ' operazione 
trasformistica ». Quando 
noi sottolineiamo la esi¬ 
genza di un rinnovamen¬ 
to del personale politico 
dirigente noi muoviamo, e- 
videntemente, da una pre¬ 
occupazione politica non 
sterilmente moralistica. 

Siamo cioè convinti, ' e 
la esperienza lo prova, che 
occoprono uomini nuovi al¬ 
la direzione delle ammini- 
strazioni comunali se • si 
vuole che vadano avanti 
scelte coraggiose, se si puo- 
le che i municipi assuma¬ 
no sempre più, come loro 
spetta e come è indispen¬ 
sabile, un Tìtolo di dire¬ 
zione e coordinamento di 
uno sviluppo economico e- 
quilibrato a livello locale, 
negli interessi della collet¬ 
tività e contro le scelte 
proposte o imposte dai r 
gruppi monopolistici. Ma- 
la gravità dei problemi, ìi 
loro grado di esasperazi^ 
ne è tale.che sarebbe gra¬ 
ve indice di miopia pensare 
di risolverli ignorando/, o 
peggio tentando di poife ai 
margim della vita ICKole, 
la forza espressa in Questa 
direzione dal movimento 
delle masse e dal .^jortito 
comunista. ’ / 

Mìriam/Mafai 


QuaH/omìla 
sfilano 
ad Areno 


AREZZO, 23. 

Quattromila mezzadri e brac¬ 
cianti sono affluiti da tutta la 
provincia : ad Arezzo nel po¬ 
meriggio di oggi. 

Al comizio tenuto dal segre¬ 
tario della Federmezzadri 
Malvino Mariani, è stata an¬ 
nunciata l’azione dei prossimi 
giorni per costringere la 
grande proprietà terriera a 
trattare: interruzioni della 

trebbiatura .con scioperi ge¬ 
nerali ogni 2-S domi, e ma¬ 
nifestazioni stille ale, alle 
aziende, nella città. 
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Pietro Lalicata per la terza 
vòlta sotto il naso dei poliziotti 
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Roma 
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Capìmafìa a 
Torvajanica ? 


Caplmafla ufTiclalmente Irreperibili 
si naeeenderebbero nella tenuta di un ' ; 
ex gangster Italo-americano nei pres- ì 
si di Rema, I carabinieri e la polizia f ' 
— anche se hanno smentito la notizia 
per ovvie ragioni di cautela avreb¬ 
bero organizzato - una vasta battuta 
nella zona dove sorge la tenuta (si 
dice nel pressi di Torvajanica). 

Oli Investigatori romani, hhnno an- . 
che tenute a dichiararsi scettici a ’ 
proposito degli espatri clandestini ne- 
gli USA di maflosr siciliani (si era V. 
fatto, tra gli altri, il nóme di Vincen¬ 
zo Rimi). « A New York un. rpafioso 
potrebbe essere catturato con rela¬ 
tiva facilità ha detto ottimistica- . 
mente un investigatore — Il capò del- i 
la '* mala" della.metropoli america¬ 
na, infami» al trova in carcere ed è , 

In oorso'una vera e propria offensiva 
della polizia... >. 

Ieri mattina. Intanto, alcuni agenti ■ 
della Squadra mobile romana hanno.., 
arrestato Qlacinto Mlsuraca. chè una u > 
settimana fa ridusse in fin di vita con V 
un colpò dì piatola Nicola Marchin- • . 
giglio in una strada di Centocelle. 
.Dalie prime indagini effettuate, ri¬ 
sulta che - il Mlsuraca, appartenente ii, 
ad una famiglia di noti mafiosi, era v'^ 
In procinto di espatriare per il Ma¬ 
rocco. 



Milano 








Dagli USA 
in Lombardia 
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Giacinto Misuraca. 


'> Tre palermitani, aospettatl di esse- 
^ re agenti della mafia a Milano stanno 
r mettendo a soqquadro gli agenti di 
' polizia di < almeno dieci ' città, - che 
' dovrebbero raccogliere elementi suf¬ 
ficienti a far luce sui loro misterio¬ 
sissimi traffici. I tre si chiamano: 
Gaetano De Sahcils di 23 anni, Sai- 
. vatore Agllerl di 27 anni e su fratel- 

. lo Giovanni Agllerl. . 

I primi due sono Incappati nella 
rete della polizia per un puro caso: 
coinvolti in un Incidente stradale sulla 
strada per Saronno, . hanno prima 
tentato di fuggire, poi, fermati dagli 
agenti, ‘ hanno cercato di disfarsi di 
ui). voluminoso paqco contenente pi- 
r stole, ‘ pugnali e grimaldelli. Accom¬ 
pagnati In caserma si sono rinchiusi 
in un ostinato silenzio: non si sa di 
che vivano, non si sa cosa facciano 
a Milano. Si sa soltanto che II De 
Sanctis à reduce da un viaggio negli 
Usa di cui si rifiuta di dire il mo¬ 
tivo. 

Giovanni Agllerl A accorso sul luo¬ 
go dell'Incidente stradale pochi minu¬ 
ti dopo che questo era ««'.caduto. Non 
si sa chi lo abbia avvertito e per¬ 
ché egli si sla precipitato a dar man 
forte al fratello. A lui pare abbia ri¬ 
volto una strana - domanda: < Hai 
messo in salvo il malloppo? >. 
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' BARI, 23. 

' Seconda giornata di mani¬ 
festazioni del braccianti com¬ 
partecipanti e mezzadri dal¬ 
la Puglia. Si è scioperato In 
tutto il Brindisino con nuove, 
manifestazioni a MesagneV 
Francavilla, Oria. A Barlet¬ 
ta migliaia di lavoratori dul¬ 
ia terra sono tornati a mdnl- 


festare nelle strade. Parti¬ 
colarmente riuscito ' lo scio¬ 
pero nelle .aziende capitali- 
astiche del Tavoliere per II 
contratto del braccianti av¬ 
ventizi e di colonia, - per. il 
funzionamento delle com¬ 
missioni 'di collocamento. 
Una grande manifestazione 
ha avuto luogo anche a San 


Severo, epicentro della'crisi 
vinicola. L'Alleanza Conta-; 
dina ha Indetto per domeni¬ 
ca 28 luglio. In tutta la Pu¬ 
glia, una giornata di prote¬ 
sta dei contadini per ottene¬ 
re indennizzi dei danni del 
maltempo e una politica che 
aiuti i coltivatori a uscire 
da.lla crisi aggravata dal vi¬ 


no Invenduto. Le manifesta¬ 
zioni contadine pugliesi hàn- 
no assunto, ancora una volta, 
il tono di una grande prote¬ 
sta popolare contro la poli¬ 
tica agraria della DC. Nella 
foto: un aspetto della mani¬ 
festazione a Santeramo; le 
donne sono. alla .testa del 
corteo. ' ; k . 
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Dii ‘Mstia mvisto ' 

. fs. MINIATO, 23. .■ 

Le jr trebbiatrici comin- 
ciaii(Koggi, con un mese di 
ritaroo, 'a * rumoreggiare, 
suUe aie. La fine dello scio¬ 
però ^ a tempo indetermi¬ 
nato segna, in Toscana, Io 
inizio di un'altra fase del- 
rògitazioné ' contadina: i 
Mezzadri contesteranno 
sulle aie, alle fattorie, il 
riparto dei prodotti chie¬ 
dendo il 60 per cento in 
pianura e il 65 per cento 
in collina, insieme alla fir¬ 
ma ' di una « carta > ' che 
segna la fine del trrdlzio- 
ntde « patto ». Le tratta¬ 
tive, che si stanno allac¬ 
ciando in sede provinciale, 
non ' fermeranno questa 
azione. • - 

' Ma quanto sta accaden¬ 
do nelle campagne non può 
essere racchiuso nel qua¬ 
dro di ima, sia pure inten¬ 
sa, azione sindacale. Vi è 
qualcosa di straordinario, 
di caratteristico della so¬ 
cietà italiana di oggi, del 
profondò rivolgimento che 
si sta attuando nella men¬ 
talità e nelle prospettive 
della popolazione contadi¬ 
no. Ne abbiamo trovata 
larga testimonianza par¬ 
lando con i contadini di 
questa zona, fra la valle 
dell'Amo e dell'Era, che 
costituiscono un po' la 
« punta > della provincia 
di Pisa. 

Siamo a S. Miniato, al¬ 
le quattro del mattino di 
un qualsiasi giorno di mer¬ 
cato e duecento contadi¬ 
ni occupano la piazza ai 
piedi della Rocca. Albeg¬ 
gia e cominciano ad arri¬ 
vare, da tutta la regione, 
acquirenti e venditori. di 
frutta, ortaggi, pollame. 
Ma oggi non ci sarà mer¬ 
cato: I Biezzadri tono 11 a 


■ ■■■-- 'i-. '•.. . — . 

chiedere - questo gesto di 
solidarietà. - Si ' spiegano 
con poche parole e sono 
sufficienti. La ' piazza si 
riempie della consueta fol¬ 
la brulicante, la scena si 
anima fino a trasformarsi 
in - un grande comizio a 
centinaia * di voci, c Quel 
giorno si parlerà di rifor¬ 
ma agraria anche nella fa¬ 
miglia'del pollivendolo e 
del fruttaiolo. : v - T- ’ • 

' La scena si è ripetuta in 
decine di città. E* nata 
una nuova forma di lotta 
e di propaganda. Il giorno 
seguente sarà un corteo di 
duecento motociclisti che 
passerà dall'una all'altra 
borgata con il materiale di 
propaganda, i cartelli, i fi¬ 
schietti. I contadini sen¬ 
tono di potere conqiristare 
non solo la simpatia ma 
anche l'aiuto concreto di 
tutta la popolazione; san¬ 
no e dicono che de- soli la 
battaglia per la * riforma 
agraria, come essi la vedo¬ 
no oggi, non la possono 
vincere. Che la • riforma 
agraria non riguarda solo 
i contadini, ma tutti colo¬ 
ro che vìvono di lavoro. 
Chiedono agli operai di 
scioperare e manifestare 
con loro, come è già av¬ 
venuto più volte, e come 
domani, mercoledì, avver¬ 
rà a Pisa e lunedi pro^- 
mo in tutta la Toscana. 

I Perchè? Renzo Martini 
che, con il fratello Mare- 
sco, è uno degli animatori 
dell’agitazione nella fatto¬ 
ria della Badia e nella zo¬ 
na ci dà una risposta degna 
di riflessione: < L'espro¬ 
prio dei poderi a mezza¬ 
dria farebbe crollare tut¬ 
ta ima impalcatura poli¬ 
tica, colpirebbe un padro¬ 
nato agrario che è l'aUea- 
to dei padroni dell’indu- 
atria, quando non ti identi¬ 


fica con essi. Parlare di 
carovita per i prodotti ali¬ 
mentari e non vedere quan¬ 
to dipende dall'attuale si¬ 
stema di sfruttamento del- 
ragrìcoltura sarebbe ‘ un 
creare illusioni agli operai. 
Se la classe - operaia ^ ci 
aiuterà nella lotta per la 
terra e per la gestione de¬ 
mocratica delle industrie 
alimentari, dei mercati, 
delle macchine, aiuterà se 
stessa >. - • 

^ I padroni sono gli stessi: 
la fattoria della Badia è 
proprietà di un ente pub¬ 
blico, l’ospedale di S. Gio¬ 
vanni in Firenze, ma ’ il 
presidente dell’ente è Al¬ 
berto Nocentini, da un 
quindicennio uomo di fidu¬ 
cia del gruppo finanziario 
« La - Centrale » in tanta 
.parte della vita pubblica 
ed economica della Tosca¬ 
na. (Tosi, l’Ente avrebbe 
interesse a cedere la terra 
ai contadini (e avrebbe lo 
obbligo di sottoscrivere un 
accordo, subito, per retri¬ 
buirne il lavoro, migliora¬ 
re le condizioni igieniche 
delle case, introdurre le 
macchine) ma non lo fa. ■ 
Agisce come gli altri agra¬ 
ri. • • 

I padroni sono proprio 
gli stèssi: è Piaggio che, 
nella sontuosa tenuta di 
Varramista . sperimenta, 
sulle spalle dei contadini, 
le virtù del capitalismo 
agrario. A Varramista, su 
12 poderi Piaggio sta im¬ 
piantando grandi silos - e 
una stalla da 900 capi; su¬ 
gli altri 23 poderi lascerà 
i mezzadri .11 furtq con¬ 
tinuato, cimsentito dalle 
attuali leggi sulla mezza¬ 
dria, consentirà a Piaggio 
di rendere altamente red¬ 
ditizio l’allevamento 
• E' ■ un discorso, questo 
sulle iniziative capitalteti- 


Ha scagliato ' la moto contro 
gli agenti — Documento della 
Federazione comunista 


che, che va ripreso ma che 
. ci rìiwria alle condizioni 
attuali del contadino mez¬ 
zadro. Nessuna famiglia 
* mezzadrile vive più, da 
queste parti, del solo red¬ 
dito del podere. I giovani, 
in genere, sono nell'indu¬ 
stria, pur rimanendo in fa¬ 
miglia. > Ciò provoca ima 
esplosione di esigenze di 
vita civile:e una sempre 
più acuta coscienza ^ delle 
ingiustizie. E non è solo il 
giovane operaio che «il¬ 
lumina > ì genitori contadi¬ 
ni, è la stessa esperienza di 
fabbrica, spesso ' durissi- 
‘ma (come nelle concerie e 
nei calzaturifìci della zo¬ 
na), che provoca un «ri- 
' tomo alla terra », di carat- 

■ tere ideale. Sulla terra 

■ propria, in cui il lavoro 
sia modernamente ' orga¬ 
nizzato e di alto rendimen¬ 
to, i giovani sono disposti 
a tornare, vogliono torna¬ 
re. La riforma agraria è 
vista cosi dai protagonisti 
delle grandi manifestazio¬ 
ni di questa estate: come 
libertà ^ dallo sfruttamen¬ 
to, autonomia di scelte eco¬ 
nomiche, capacità di orga¬ 
nizzare il proprio lavoro e 
la propria vita in un modo 
profondamente diverso dal¬ 
l'attuale. 

Perciò la battaglia di 
queste settimane ha acu¬ 
tizzato l’esigenza di uno 
sbocco politico dimostran¬ 
do che è l’aspirazione co¬ 
mune di una grande massa 
di lavoratori qperaì, mez- 
. zadri, braccianti e — in ' 
misura notevole — degli 
stessi coltivatori diretti. I 
contadini non vanno in fe¬ 
rie. La loro azione incal¬ 
zerà il governo Leone e i 
partitL . 

. . Rmho StafaiMllii 


Dàlia nostra redazione ■ 

PALERMO, 23. j- 

' Per la terza volta in me¬ 
no di un mese Fietro Lali¬ 
cata, uno dei più : feroci 
€ killer » della mafia paler¬ 
mitana, è riuscito a sfuggi¬ 
re alla polizia in drammati¬ 
che circostanze. Teatro del¬ 
la nuova fuga sono stati i 
paraggi di via Maqueda, la 
centralissima arteria ^ nella 
quale proprio, pochi ' giorni 
Ja era avvenuto, l’altró ‘'in¬ 
seguimento da parte di due 
poliziotti che non avevano 
esitato a esplodere alcuni 
coM di pistola contro , la 
« Giulietta » - a bordo dèlia 
quale il « killer > viaggiava, 
nel vano tentativo di arrè- 
stame la cosa. • ' 

Stavolta il Lalicata èra in 
sella ad uno scooter insie¬ 
me ad un altro giovane ma¬ 
fioso latitante, Giuseppe Ga¬ 
leazzo. I : due, provenienti 
dalla via Maqueda, stavano 
imboccando ' un vicolo che 
conduce nel popolare quar¬ 
tiere di Ballarò quando so¬ 
no stati scorti da una pat¬ 
tuglia di agenti in perlustra¬ 
zione. I poliziotti, riconosciu¬ 
ti i due ricercati, hanno in¬ 
timato l’alt gridando il ri¬ 
tuale « Mani in alto! ». Il 
drammatico episodio — ac¬ 
caduto'ieri sera, ma trapela¬ 
to soltanto stamane dagli uf¬ 
fici della Mobile — si c svol¬ 
to fulmineamente davanti a 
centinaia di persone che af¬ 
follavano la zona del mer¬ 
cato. • :;V 

71 Lalicata, all’intimazio¬ 
ne, ha fermato lo scooter, e, 
insieme al suo compare, è 
sceso lentamente, ^ quasi a- 
vesse l’intenzióne di arren¬ 
dersi. Poi d’improvviso, men¬ 
tre la pattuglia si avvicina¬ 
va, i due hanno sollevato' la 
moto e l’hanno letteralmen¬ 
te scaraventata - contro ' gli 
agenti che, colti di sorpre¬ 
sa, hanno avuto un attimo 
di sbandamento mentre sfug 
givano per un pelo all’inu¬ 
sitato e pesantissimo corpo 
contundente. Era quel che 
volevano i due mafiosi i qua¬ 
li, d’un lampo sono scappati, 
facendo rafndamente perde¬ 
re ogni loro tracria. 

■ Agli agenti non è restato 
in mano che il motoscooterz 
dal numero della targa so¬ 
no potuti risalire al proprie¬ 
tario, il vigilato spedale Gio¬ 
vanni Lipari. Costui, interro¬ 
gato, ha detto di non cono¬ 
scere nè il Lalicata né il 
compare. E’ stato comunque 
arrestato e tradotto stamane 
all’Ucciardone proprio men¬ 
tre facevano il loro ingres¬ 
so nello stesso carcere al¬ 
tri dieci sospetti, fermati du¬ 
rante i rastrellamenti con i 
quali stanotte è stata portata 
a termine la 2l.ma opera¬ 
zione di polizia (centinaia 
di agenti, carabinieri, auto- 
blindo, razzi illuminanti, 
ecc.) che ha luogo a Faler- 
mo e provincia da quando è 
avvenuta la strage dei Cia- 
culH. 

Anche stavolta nella rete 
tesa dalla polizia sono incap¬ 
pati pesci molto piccoli, mo¬ 
desti * scassapagghiari » che 
nulla hanno a che fare con i 
veri capimafia della provin¬ 
cia. f 

A proposito > appunto delle 
operazione antimafia e del lo- 
ro evidente insuccesso, si re¬ 
gistra una vigorosa presa di 
posizione ' della segreteria 
della Federazione comuni¬ 
sta che in un comunicato 
diffuso oggi, < mentre rile¬ 
va l’impegno intenso dei ca¬ 
rabinieri e degli agenti mo¬ 
bilitati nelle operazioni di 
rastrellamento dei mafiosi, 
sottolinea ^ I risultati del¬ 


le . operazioni sono ancora 
ben lontani > dal ' soddisfare 
l’attesa dell’opinione pubbli¬ 
ca e del popolo ' palermi¬ 
tano», .. .vi.. 

i « In primo luogo — prose¬ 
gue la nota — a tutt’oggi un 
solo capomafia, Fabio Bou¬ 
tade, è stato arrestato. Tutti 
gli altri noti capimafia sono 
sfuggiti inspiegabilmente al¬ 
la giustizia. In secondo luogo 
la s'egreteria della Federazio¬ 
ne rileva che le operazioni 
di rastrellamento non hanno 
sinora investito a fondo cen¬ 
tri importanti » dell’attività 
mafioso. E’ incomprendibile, 
ad esempio, che Caccamo, 
dove opera un notorio capo¬ 
mafia come Pappino Fanze- 
ca, non sia stata nemmeno 
sfiorata dalle operazioni di 
polizia e che a Sciara non si 
sia proceduto al fermo cau- 
telativo dei mafiosi accusati 
dell’assassinio di Salvatore 
Carnevale. Infine la segre¬ 
teria rileva che il rilascio 
di alcuni mafiosi già arresta¬ 
ti come il Valenza, noto 
€ boss » di Borgetto (e se¬ 
gretario della locale sezione 
d.c. - n.d.r.) e come il Sa¬ 
lerno abbia posto inquietan¬ 
ti interrogativi all’opinione 
pubblica». . xv . ; 

In considerazione di questi 
fatti sintomatici, la Federa¬ 
zione del FCI di Falermo ha 
sollecitato una informazione 
ufficiale e dettagliata, da 
parte degli organi responsa¬ 
bili, che permetta all’opinio¬ 
ne pubblica di valutare gli 
orientamenti sinora seguiti 
dalle autorità di polizia. Non 
è improbabile, del resto, che 
proprio ‘ su ' quésto' aspetto 
dèlie operazioni si discuta do¬ 
mani, in seno alla commise 
sione parlamentare antima¬ 
fia convocata, tra l’altro, per 
ascoltare le prime testimo¬ 
nianze. : i 

' ' Per quanto si sa la sessio¬ 
ne di lavoro della commis¬ 
sione (che continuerà i suoi 
lavori giovedì pomeriggio) 
comprende l’interrogatorio di 
un primo gruppo di quindi¬ 
ci persone, tra le quali sa¬ 
rebbero i’attuale ministro de¬ 
gli Interni e alcuni dei suoi 
predecessori. : La procedura 
degli interrogatori — che si 
svolgeranno sotto il vincolo 
del giuramento da parte di 
coloro che saranno chiamati 
a deporre e che vengono co- . 
perti, • almeno per ora, dal 
segreto istruttorio — sarà 
quella che riserva al solo 
presidente la facoltà di por¬ 
re tutte le domande, compre¬ 
si i quesiti formulati dai 
singoli . commissari che,. 
quindi, si rivolgeranno indi¬ 
rettamente ai testimoni. ■■ 

Nel corso della riunione di 
domani la commissione do¬ 
vrebbe esaminare inoltre, se 
sarà giunta in tempo, Im re¬ 
lazione richiesta alla Froeu- 
ra generale della Repubblica 
di Falermo sulle condizioni 
dell’ordine pubblico nel co- 
poluogo e che dovrebbe es¬ 
sere consegnata al senatore 
Fafundi da un corriere spe- . 
ciale. La Commissione, se¬ 
condo le previsioni, si trasfe¬ 
rirebbe in Sicilia per inizia¬ 
re in loco i suoi lavori ver¬ 
so la metà di settembre. 

A tutti i commissari, frat¬ 
tanto, è stata distribuita uni 
prima guida per la documen¬ 
tazione. Si tratta di un opu¬ 
scolo curato dagli uffici del 
Senato che cantiere una va¬ 
stissima bibliografia sulla 
mafia nonché l’indice di tut¬ 
ti i dibattiti parlamentari, in¬ 
chieste, relazioni, discorsi • 
interrogazioni dal 1660 ad 
oOOi’ . . , ' ' 


g. f. >. 
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Per eleggere il ’ 
nuovo sindaco 
e la giunta 

; . . *. i’ L. ■''W> .t * ■ ; i / 

Dal nostro corrispondente 

V ; ; . ; v : AREZZO, 23. 

Con il passare del giorni più 
chiari si sono fatti ■ di fronte 
all’opinione pubblica i termini 
reali, di fondo, sit cui sono in¬ 
centrati i recenti avvenimenti 
dell’Amministrazione Comunale 
di Arezzo. ?' ■ • 

Inizialmente, sulle dichiara¬ 
zioni dell’assessore ‘‘socialista 
Enzo Rossi, riguardanti l’ope¬ 
rato del sindaco (anch’egli so¬ 
cialista), la stampa di destra e 
le minoranze in consiglio co¬ 
munale si erano limitate a chie¬ 
dere piena luce e completa 
chiarezza. • . 

D’altronde di questo avviso 
era anche il gruppo comunista 
■ che da tempo aveva richiesto 
una chiarificazione su fatti e 
circostanze emerse a " seguito 
dell’operato del sindaco. Tale 
chiarificazione sarebbe avvenu¬ 
ta. d’accordo con il gruppo so¬ 
cialista, dopo l’approvazione 
del Piano per l’Edilizia Econo¬ 
mica e Popolare che era in 
discussione nella seduta in cui 
l’assessore Enzo Rossi fece 
note dichiarazioni. 

Ma quello che all’inizio ap¬ 
pariva nascosto ‘ da ' nn ’• àbile 
giro di parole, di giorno in 
giorno si è^fatto Viù esplicito. 
Da parte, . liberale, - démocri- 
. stiano, missina e socialdemo¬ 
cratica, nonché da parte della 
stampa cosiddetta • * indipen¬ 
dente », la chiarezza a cui si 
faceva appello non era altro 
che un espediente per chiede¬ 
re il rovesciamento della mag¬ 
gioranza di sinistra con il pro¬ 
posito. apertamente dichiarato, 
di far saltare il Piano Regola¬ 
tore Generale e il Piano per 
l’Edilizia economica e popolare. 
Proposito, del resto, mai sotta¬ 
ciuto nel corso degli ultimi due 
anni dal momento cioè che la 
amministrazione popolare iniziò 

10 studio per un Piano Repola- 

tore Generale della città che de¬ 
finisse il suo soiluppo secondo 
linee urbanistiche non solo ra¬ 
zionali ma, essenzialmente, o- 
rientate in senso sociale . più 
avanzato. .. - '.t. /c • - , 

L’azione delle forze padronali 
ti è dispiegata con maggiore 
prepotenza (senza esclusione di 
colpi) allorchi'VAmininistrazio- 
ne comunale ha pensato .bene, 
sulla- Uose dèlia legge tST, di 
approntare un vasto piano per 
l’edilizia economica e popolare. 
Questo plano infatti disponeva, 
nella sua articolazione decenna¬ 
le, di Un quantitativo di aree 
per la intera copertura delle 
previsioni di fabbisogno di va¬ 
ni che, secondo studi fatti, si 
aggira intorno a 50.000, Veniva 
cosi contesa la speculazione pri¬ 
vata sulle aree fabbricabili e 
prendeva corpo la possibilità 
per i lavoratori di accedere al 
diritto alla casa. • i 

Per questi motivi le masse po¬ 
polari attendévano ' vivamente 
rapprooozione /inole dei due 
piani che. con le opportune mo¬ 
difiche, dettate dalVesperienza e 
dai suggerimenti dei cittadini, 
stavano per. essere varati. 

n diverso, e addirittura oppo¬ 
sto. atteggiamento delle forze 
padronàli, di cui abbiamo par¬ 
lato, è divenuto addirittura cla¬ 
moroso con Je. dichiarazioni re¬ 
se alla starhj^ locale da nume¬ 
rose personalità » apolitiche » 
ma non certamente estranee al¬ 
le decisioni politiche che l’am- 
ministrazione comunale stava 
per adottare, ' 

Non c'era bisogno che la Na¬ 
zione si scomodasse ad intervi¬ 
stare il note agrario Michele di 
Murio, folce presidente .della 
Federazione Nazionale della 
Mezzadria e dell’Unione Pro¬ 
vinciale Agricoltori), il dottor 
Sabatino Mediai (rappresentan¬ 
te dei grossi ■ commercianti ‘ e 
vice presidente delta loro asso¬ 
ciazione provinciale), il die. av¬ 
vocato Antonio Niccolal (presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio Industria e Agricoltura) 
e altri noti rappresentanti di 
intere^ tutt’altro che popolari: 

' quello che pensavano in merito 
all’amminùttrazione di sinistra 
e al due piani lo sapevamo già. 

11 loro coro non presenta sto¬ 
nature: non fanno fatica a chie¬ 
dere il rovesciamento - della 

' maggioranza e la nomina di un 
commissario prefettizio. La ri¬ 
chiesta iniziale di chiarezza fi¬ 
nisce cosi con rinvocazione di 
un provvedimento antidemocra- 
. fico e antipopolare che la città 
di Arezzo ha già conosciuto per 
le sue nefaste conseguenze. 

La . chiarezza richiesta dalle 
masse popolari parte da tutVal- 
tro punto di vista. Essa deve ve¬ 
nire non per restituire piena 
liberta alla speculazione edili¬ 
zia che in città ha già esaspe¬ 
rato al massimo il livello del 
/Itti, bensì per fare dei due pia¬ 
ni strumenti validi a conten¬ 
dere il potere e lo rendita po- 
rassìtaria dei proprietari delle 
aree. - 

E* con questa aspettativa che 
la cittadinanza anende i risul- 
foti del Consiglio comunale che 
ti riunirà questa sera a Palazzo 
Cavallo per eleggere il nuovo 
indaco e la giunta, 

■ Stando al comunicato emesso 
dai due partiti di sinistra (già 
riportato (fai nostro giornale) e 
dalle dichiarazioni alla stampa 
detTassessore Enzo Rossi il qua¬ 
le ha manifestato •'la sua di¬ 
sponibilità solo per la stessa at¬ 
tuale maggioranza consiliare » 
(confermando con queste parò¬ 
le ciò che aveva In precedenza 
già espresso) si prevede la ri¬ 
conferma della attuale maggio- 
. rama. 

All’ultimora apprendiamo che 
In seguito ad un accordo inter- 
' venuto, nella mattinata, fra i 
fruppi consiliari di maggioron- 
ta alla carica di sindaco sarà 
proposto il compagno soeia- 
mm, wrof, Aldo Ducei. 


: lfi;;Sardé!^d; 

e la penisolàl ! 
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Una interrogozioiM presentata d Ministra della Marina 
Mercantile dal senatore comunista Pirastu ' 
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particolare ad AUamura. I 
cittadini riprendono a indi- ■; 
rizzare lettere di protesta 
ai giornali chiedendo àotu- 
zioni all'annoso problema 
: ' Quest' anno puntualmen- 
[ 7 te la situazione si presenta 
nella' sua drammaticità 
senza che nulla di nuqvo 
si sia registrato nel settóre 
dell' approvvigionamento 
; idrico . dell' intera regione 
pugliese e di quella lucana. 

I , , . alVinfuori di una specie di 

i. ..v:r ■ - i • V a pianto del copcodrilìo del 

' Dalla nostra redazione ' e giustificate manifestazioni no e chièdono interventi che .Comitato provinciale della 
CAGLIARI 23 ^ protesta. Questa situazio-Comprendano il rafforzameli- DC barese che si è occupato 

11 nrnh1i»mn dp? trainarti è determinata per la to delle linée Porto Torres- in due successive sedute del 

e delle comunicazioni tra la carenza dimostrata dal go- Genova e Olbia-Civitavec- problema in rapporto alle 

Sardeina e la Penisola è tor- f dalla Giunta regio- chia nel periodo estivo, l’isti- -esig^ze tn costante an¬ 
nata nuntualmente alla ri- "^1®* continuano ad in- tuzioné di una linea Olbia- rnento. delle popolazioni e 

balta’^on” l’avanzare deUa tervenire nel settore senza La Maddalena-Livomo, l’isti- de» nuclei industriali che 

stagione ésliw“l^ ìn"ffl-«Boiarl e «anno «orse^ nella re- 
ciefzi delle córse e l’aumen- Sf?**^**,^ SS ‘ '5“'*,*.,*“? 

lo del passeRgerl rlprooon- “ .<»!?«*■ ' 


il drammà 


2 . Dal nostro corrìsponden^ BARI, 23 
Con l"€irriYO dell'estate le popolazioni 
pugliesi si trovano di fronte al vecchio pro¬ 
blema della mancanza dell'acqua» £' ormai 
un appuntamento con la sete che si rin- 

.nova da svariati annLi\> vìv. * v 2^ 

•i-k Con la stagione calda ritorna ad essere critica 
la situazione dell* appròvvigionamento idrico nella 
provincia di Foggia e particolarmente sul Gargano, 
come pure diventa insostenibile nella Lu<ìania e an¬ 
cor di più nella provincia di. Molerà, nei comuni 
della provincia di Bari, in i- -:- • 


acqua 



gravità del problema e fa 
voti per una soluzione. •* 

- Si sono persino ricordati 
i diligenti della DC che nel 
1958 vi fu un decreto del 
ministro democristiano To- 
gni che assegnava sia .pu¬ 
re provvisoriamente al- 
V Acquedotto pugliese le 
sorgenti del destra Seie. 
Assegnazione < che ' non - è 
mai divenuta esecutiva, no¬ 
nostante le richieste unita- ‘ 
rie delle popolazioni della ‘ 
Puglia, della Lucania e del 
Molise. Nel proposito poi 
di elencare le varie inizia¬ 
tive prese dall'acquedotto 
Pualiese e dalla Cassa per 
il Mezzogiorno per risolve¬ 
re il problema I dirigenti 
della DC, involontariamen¬ 
te, hanno fatto pubblico ri¬ 
conoscimento della confu¬ 
sione che si è venuta a 
. creare fra i due enti, della 
sovrapposizióne di cómpiti 
e di competenze che è in 
atto da tempo tra i due or¬ 
ganismi; il che aumenta di 
molto là confusione che si 
è venuta a creare e che è 



PISA: Comune 


m 


soslKs 

Attacco del sindaco ai nostra giornale — Uno confernM 
- alle nostre affermazioni verrà dal bilancio 


m -9 ^« 

I int 

ralisi che si.è determinata ■ ■ . ■■ ' ' 

L'Ente Autonomo Acque- ' ^ ma • 

dottò Pugliése studiti dette ™-- - ' 

soluzioni nel 1957i éhe non ‘ 
sono attuate perchè il ao- - : 

verno non interviene. Nel v-.-•7' • 

frattempo sorqe la nuova ' ' • ' • ' . • ‘ t .. i ; • 

r^"1i«da«riL°&Toa'S Oggi scloperì o Monsummano, Lardano e Lam- 
Cossa per il Mezzooìomo, porecchio - Sabato a Pistoia e Montecatini ' 

per suo conto, studia altre - < v- _ -'^'v ' ''-jì-'r'-■ ‘ ‘ ■ v 

soluzioni e insistè per l'at- . .. , . t 

tuazione di queste contro i • PISTOIA, 23. . fiche e gli aseìcurìno l’inserì- Sabato scioperi e manlfesta- 

pareri dei tecnici del'Ac- Le lotte aìndacaU dei lavo- ™ento organico nella direzione zioni saranno effettuate a Pi- 

e^^'-SoSf'r.SSSSS ^§e^7aeSS'’rjr.W di &'aS? r^u-irrWlit 


l'Ente Irrigazione con al 


tri sia pure specifici e li- Moiuiamnano Lardano eLam- di lorze democratiebe e popo- essa farà seguito un corteo per 


I porecchio. Sabato a 
IMontecathii - 


to dei nasseeéeri rinroDon-~ 1 ^’rància Meridionale (Màrsi- to di coccodrillo perchè se ^ sione che si è venuta a - . a’ 

gonolanecessitàela urS^n- °®®o>^^^®9ePafll«da una glìa)edeU*A£ricaaettentrio. c'è un responsabile della creare froi due ^ti, ddla . 

M di tm oreanico interven- fondata non naie (Tunisi). . gravità in cut è giunta la sovrappostone di compiH , _ 

to dei poteri pubbUci oer " I'* proposte concernono Stuazione dell'acqua In Pu- e di competenze che è in . . : 

potenziare adeguatamente i ®® anche la-rete aerea e la re- auesto è ^.opno da atto da tempo tra i due or- ^ 

sevizi sua istituzionc del ser- te intenia: il PCI propone, fndtvfduorsi . nella Demo- ganismi; tl che aumenta di 

UiQuestione forìna oeeet- traghétto non risultano in definitiva, un programma ’ crazia cristiana. La quale, molto la confusione che si ; ' 
to^ una interrogazione ore- *®P2®1®1* organico nel settore parten- mentre negli anni scorsi è venuta a creare e ^che è 

sentat^l fninistro dell» Ma- li ®he, partendo dal preve- do dalla consapevolezza che taceva sul problema dopo una delle cause della pa- ’ 

fiM Merca“tne dal dibile aumento^ dei ^ traffici, è necessario U^tenzlamen- aver annunziato immedia- raliS che si è determinata 

comunista compagno Luigi Possano consentire di nsol- to dei trasporti per ottenere te soluzioni ad orni vif- * 1 ^f"*® ^“*<^o®®;Jcqu^ , . 7 ■ ■ M M 

Pirastu ch« ha ancora una i^®^ avvenire un proble- un armonico. sviluppo del- Medi campagna elettorale, doUo Pugliese studih delle . 

S dénimeiatoS gra^^^ destinato altrhnenti ad reconomia sarda. v- Quest'anno sembra che ab- soluzioni nel 1957, éhe non ‘ . lA 

tuazione Sistente nel setto- ®c“tiz®»csi sempre più. Da Nella foto: la motonave bia voluto precedere le sono attuate perchè il ao- , ^ 

re dei trasnorti marittiiS queste considerazioni, i par- che fa servizio sulla linea proteste dei pugliesi e ha verno non interviene. Nel ~ f ' • 

tra la Sardegna e il Conti- Jamentari com^isU, sia alla Cagliari-CiviUvecobia poco coluto rendere noto un frattempo s^ge la nuova ^ ^ ' . 

nente. La grave crisi non è fenato che al- prima deUa partenza. 1 .:... ampio, comunicato fttra- ^^^^sttà della^ua per le Qqg| SCIODOri Q MonS 

stata risolta dai recenti nrov- ' ^®®™hlea regionale, rica- ' ' • « verso il quale comunica la zone industriali che sono ^2929* %■ vawuia 

vedimenti parziaU ed insuf- '^®®® la necessità dì un pia-» - y:,. . B* P- sua consapevolezza sulla ®®jr*^^Pe«do. La DOrftCchio - SabotO 

fipienU presi dal Ministero ' ; .. v - - . . Sf “ ' ... “ 

della Marina Mercantile. Se- ——-:—., . . ,—. • ■ ^—-T'.. —1”^— -T*—” ’ 

dMne if Droblar»“r‘5l.a ^1,,-.' > ■ V ^ ^ , tuazione di ^teTontrTt r V:- PISTOIA. 23. Bche ,'*11 

ridirai» PISAt ComUnU ' ■ pareri dei tecnici del'Ac- Le lotte aìndacaU dei lavo- “ento or^ 

radicale revisione^ del sist^ : ^ quedotto Pualiese. E come ratori della terra della provin- della_cMa_ 

ma dei trasporti tra la Sar- . -^-:-. , • . non bastasse nenll ulti eia dì Kstoìa hanno raggiunto ^**ti s( 

degna e il Continente sia per - -- - .- ^ - - . : . .. quertUno un’ampiezzaT una fondo che 

i passeggeri sia per le mer^ ' . _P. « .tntervenuto AAT179 Offffi I < 

ci. In particolare appare ur- m 

gente l’adozione di un prò- m M 

gramma straordinario . per V M - mm MM 

ì’incremento dei traflSci ma- RvB EWU ' 

wVt?/' " " " ' ' ' 2 2 ; cuinim è~<^ù~faci{e'’stabi- giorMtk~<u"'lottà 'provinriSi, 

lecitato > prowedimeau ^ ^ . anale oraanismo intercomunali, regionali e na- g® 

emergenza per garantire che ■ __ ' comoefe II romnSn” SpT zionali, hanno raggiunto «e®-f*,,!®*'® 

le comunicazioni marittime MB mM • • Pre percentuali molto elevate, coltura 

S1a*1smÌJlone''e fa“ifS '■ e lo DC^lnw^to SSrtTdi SSra e da^inJTWe 

Attacca del sindaco ai nostra giornale — Una conferma. ; “„i,nd. pm «nporun- 

seggeri e alle necessità del- -.IIa -« - i m oS wmmm oImI kalaaMMA . in cui Spicchio con 65 po^ 

lo sviluppo turistico 1 nel- - ^ : IIIIB IIOSffB QtlBflIIIQÌOllì VBfflI Olii blIflIICÌO deri. Berretta, Poggi 

l’Tcnia acif approvvigionamento e oltre, sono alate presentate “i ■araiino 

NfltiimlmentA alle misure ' ' ' V.' idrico del Comitato provin- le carte rìvendicative arìenda-■ 

di emersenM deve ler se^ D,] aMtre ® ““do com .. . - , . : . . ; miSr^e 

ap^d'’er.?aS?f‘f‘belili . PISA. 2S.‘: taiSISdone^u; SSSemJeS*.’ó 

comunicazioni marittime da La prima seduta del Con- he® * della sua attività. Il . Af|nf|0||V||« . / ,”^®^f® * ® ® concordata e condottaunitaria- 

attuarsi gradualmente altra-si^o^oSSnlle è Stata ren-dottor Viale è arrivato a di- nUllUMMlW# *nente- ■ „ 

verso una serie di misure. I tj.ata attorno alle ' cruestio- *'c che abbiamo accusato la .. ^ ^ . hi verfenzo in affo da an- rivendicazioni poste alla 

comunisti. > andie all’Assem- ini operaie aCrontate — per Giunta di coprire le spalle , 

blea ■ regionale, - hanno - più quanto riguarda gli stabili- ® padroni quando, a chiare 

volte indicato le responsabi- menti c Vis > ^ e «Saint-Go- lettere, questa accusa — non tende la soluzione della * quelle provinciali per i 

htà non solo del goveiuo di baìn» — in una mozione solo nostra ma di tutto il mo- ■ Z ^ vertenza da tre anni ’ *nea*adri, per un nuovo con- 

Roma ma anche deUa Giun- orcsentata dai compagni Bin- vimento democratico — era f njinmn > *««<» uu>derno. 

ta DC-rédA diretta dall’on. j: /pci) « Pastechi (PSD rivolta al governo Leone. Il Del ^dDIIIIIB _ «!™^®^?® ” t Nonostante la difficile situa- 

Corrias, che ha sempre sot- MaldSramentó^ è te^to capogruppo socialista addi- grave di quel- nollttU. nonostante il - 

tovalutato il problema limi- j. pgj.te dei gnippi della ci ha accusato di gel- ÌS C 

«UIISU , aera te ““ndMoai dal- IMA' 

stico sono stati fatti dei prò- ««« neppure consultato-i nonché abbiamo scritto una _ • vare uno sbocco olle loro x4- 

gressi, ma il ‘ sistema delle firmatari *dSla mozione tra- ®ota sui problemi deiragri- |||f|DD||||*DnTD a vendicazioni sia sui piano le* 

comunicazioni è ancora in- --..-andò così la unitarietà coltura pisana, in cui si par- IIIUlllllVI lID&B Acquedotto Pugliese, pur gisiativo che sindacale è rima- 

sufficiente e precario, oltre ^9“^® lava dì riforma agraria ge • W cssciido sfata, nomtrmta ^ intatta, . ' „ „ „ -m 

che eccessivamente ' oneroso aii’Amministrazio- nerale, di superamento del- ' , ‘ con Decreto ministrale tl Io questi giorni la ba^tfia ElM SiflI 

ner eli abitanti e l'economia ®oche all Amministrazio- mezzadria e dei temi che I _ »,.« ^ marzo 1963, non si è an- è entrata in una fase Più «le- 

deirSoIi A ciò si devono ™ nazionalmente vengono ani- • eOmwnUtl twiHIO S?? i."»»- „ 

aaaiunaere i aravi disaai cui daUe n,a«e contadin^ chiesto lo dimissio. jL^iralT^e“«t di"^- df‘ilv.'S?^ . 

1 viaggiaton in partenza e ^ energica presa ui iwsizi^ questo grande Quadro po- » j ■ ■ trascorsi t tre mesi ai tem ^n-indi»tria o, dei braccianti ' democ 

in arrivo sono sottoposti, spe- o® <IcI Amppo comunista ha nevamo alcuni problemi tipi- III cIgI SuIOMCO P® assegnatole per 1 espia- agricoli e ortovivaisu. pedito nc 

cialmente in periodo estivo, fatto recedere da questa po- camente provinciali conte- tomento del suo urgente e Anche le rivendicazioni po- consiglio c 

tanto da originare clamorose sizione la Giunta che ha ac- ordine del giorno * ' «m importantissimo maMoto. gte in questa nuov a f^. zero di ù 

/.ettatn la «tallirà dì un or- " . 7® oruine uei Riorau AGRIGENTO, 23. Inoltre non si costruisce tl. ai proWenii contrattuali a tutti „»»- —ozii 

' ’ .. A 1 _i j- «vAPta dai '^®*®f® durante una manife- jj ^ bilancio di previsione canale Andria - Mercadan- ì livelE, hanno compiuto un «anfata de 

dine del giorno da parte ^ stazione contadina fra cui la del Comune di Agrigento non fe, tante volte promesso e jalta imaMtativo mo lte taW- 

FoOOM* capigruppo. Nel testo «PPJ®- costituzione di una centrale è stato approvato. Nel corso unica speranza delle popo- ^X^Ì2ÌL**eontó la richiesti 

rU^HIa 5 , ribadisce la solida- der latte municipalizzata e della votazione alcuni consi- lozioni a Sud di Bari. Su S? ^rift^J scuto-e ta 

. • • ,'iatA dalla AvnTninicIraTinnp____• alia,.; av-vnìiaa. nv>a*«i di.a «aaktavai _ a cne__s®*«e 0x01000* ■ ruoxine scuiere Ut 


PISTOIA: contadini ed operai uniti 


w-vacìtà «anza nrecedenfi. Oeai lavoratori e «Ui quali si e rea- nuestazione a Jr'istoia, in plaz- 
SraSo effStaatt^Ioperi a un ampio eriiieramento za Ma^i, alle ore 9.30. Ad 


mlfofi progetti elaborati uorecchìo Sabato a Pistoia e da contrapporre valida- le vie cittadine. NelVoccasionc 
per proprio conto. Siamo SSontecathiì mente e con sure^o al fronte parlerà w dirigente nazionale 

arrivati così al punto in- L'«tensione dal lavoro nelle padronale-agrarwJ-uwwtnalt de^ CGIL. ^ - . . ’ • 

cui non è oiù 1nSìt> rtnhi giornate di lotta provinciali, Su quest» problemi e» sono Sempre sabato scioperi e ma- 
/actlc staOf- jdà effettuati scioperi generali nifestazioni nei ^ comuni di 

lire ' a quale oraanismo ®sem- di tutte le categorie dell’agri- Montecatini. Pieve : a Nievole 

compete il compito del- TCrrentuàli molto elevate, coltura e dell’industria con pie- e Margine Coperta. li comizio 

I approvvigionamento idrl- ,Srtecipazione alle manife- «nccegso e gran^ ®T^ 'HSS? a Montecatini in 

co della regione pualiese stazioni pubbliche è etata ca-« cortei. Giovedì 18 piazza XX Settembre. 

In auesto caso il governo rattertaata da una notevole l®*ho a Agliana • sabato 20 L'acutizzarsi di queste lotte 
e .la DC fanno la varte di ampiezza e da una forte viva- jV^io a P«cia e nri comuni rappr^enta una ferma e de- 

chi assiste e attende che si citA Cartelli, motorini, l^hlet- nnUtiomt ni ,0 

wtoffn mmz m»m4 tl jiltoDSflAfili flauti Su^li prooiGiDi Jjj Quc* ciccto clic il ^sdroiisto llfi 

^ ^ ni dato tìtamVre^e manffe- sta settimana praticamente in rato nella nostra provìncia con 

ventre. ' - • : manue- ^ provincia vi sa- i licenziamenti a scopo intimi- 


lire ■ a quale oraanismo intercomunali, regionali e na 
compete il compito del- 

l'approvvigionamento ìdri- E^,S^^pr?ile manife- 
co della regione pualiese stazioni pubbliche à stata ca- 
In auesto caso il governo ratterizzata da ^ una notevoli 
e .la DC fanno ta varte di ampiezza e- da una forte viva- 
chi assiste e attende che si citi Cartelli, motorini, llschlet- 
metta ordine per poi inter- ti, bandiere, altoparianti, han 
venire ' - . - . no dato clamore nUe roanife- 


guito un piano organico di 
svìlupim dei traffici e delle 
comunicazioni marittime da 


d e l r approvvigionamento e altre, sono siate presentate aaraimo enemiat» a mon-igente assunta neue trauauve 

idrico del Comitato provin- le carte rivendicative arienda- aummano. Larciano e Lampo- con i braccianti e al ^uto di 

ctale della DC un rinora- It NèUe aziende a conduzione reochio. . . ,. . ' . trattare con i mezzadri. . 

lamento varticolare all'on. mista le rivendicazhtó sono 


ciale della DC un rinara- 
ziamento particolare all'on. 
Moro, €il cui presso in¬ 
teressamento» è servito a 


state presentate 'insieme ai 
braccianti e l’azione ariendale 


M fi 


del Comune 


^ 7 « concordata e condotta uniteria- 

Ttsolvere favorevolmente nraiatfc - - 

la vertenza in atto da an- rivendicazioni poste Mia 

ni tra il personale e l'Ente base della lotta del lavoratori 
Acquedoffo. • Tuffi V sanno della terra, sono state quelle 
tnoece che il personale of- generali di carattere legislati- 
tende la soluzione della vo. e ^éUe provinciali per i 
rerfenza da tre anni. ’ ““®^ 

« ^^’'®P?® ' "f'fd è difficHe situa- 

ancora ptu grave di quel- zlone politica, nonostante il 


maggioranza 

r, ' ' ' 

I comunisti - luinno 
chiesto le dimissio¬ 
ni del Sindaco 


la tardivamente denunda- totale dtaimpe^ deUa CISL MBB . MBBC^B . BMB 

ta dalla DC. Una commis- e della UIL sia eui problemi 

sione tecnica incaricata di delle riforme che su quelli con- a a a ^a • ■ a 

accertare le condizioni del- trattuali, la fiducia dei lavora- 

mozione di stiducio 

Acqjjedolfo PMBH«e,.|mr 

essendo. stata nominata ^ intatta - — — _ _ ■ ■ j ■ • . 

con Decreto ministeriale il In questi giorni 1» ba^^ ElO SlOta pifS6Ìtata OOl 010000 COBBIISfO 

7 «f/Mi ^ in iitia ma O^ Or 0^0^ . 


CATANZARO: Comune 

I de evitano 
di discutere Iq 
mozione di sfiducia 


con Decreto ministeriale il In questi giorni la ba^gUa gfO S10I0 ptOSBOtOfO 001 OTOPOO COBOniStO 
7 marzo 1963, non. si è an- è entrata in una fase Più eie- . A . . . . 

coro, effettivamente inse- vaia e si è venuta collegando 

diate, . nonostante siano ® saldando con Mf^e impor- CATANZARO, 23. , maio a discutere sulla wto- 

trascorsi i tre mesi di tem- MvLSSrìa^t dii bracS^^ ^ democristiani hanno im- z*®®® di sfiducia. ^ 
po assegnatole per l’espìe- «SSlt^ ort^rafitL Dedito nella riunione del riunione consiliare e 

tomento del suo urgente e Anche le rivendicazioni po- consiglio comunale di Catan- P?» proseguita discutendo il 

importantissimo mandato, ste in questa nuova fase, oltre zqro di ieri la discussione P.'®”® regolatore e ai dibat- 


AGRIGENTO, 23. 1 Inoltre non si costruisce il .lai proWeroi contrattuali a tuffi nilta mozione di sfiducia ore-|f**® sono intervenuti Tropea- 


Foggia: 
ia oghaziooo 
, i dipoodoati 
della Praviacia 


e Azzariti Bava per i mo¬ 
narchici. 

' n compagno Tropeano ha 
sostenuto la inadeguatezza 
del piano regolatore e la ne¬ 
cessità della stesura di. un 
piano di costruzione in ese- 


FptSGIA, 23 luzione. A questo punto si .gUa Giunta di centro- necessaria. , . ranto — i parlamentari le Ìì .««« «t* cantonando per il momento 

^ imbastita Una violenta spe- sinistra si riferivano al fatto II Sindaco democristiano comunisti Matarrese, Sfor- ?jSÌ^coh arom ^teii tra * * !i • ^««f® P»®"® ®he non rispon- 

màitatrarion? Irovinctal^i c«lazlone contro il nostro ^he essa non ha portato avan- Foti, però con un inammissi- za.. Assennato e Scianti cui l’eaproprio; riforma òrba- J"?’ P®"*5‘htd di *D*toP* 

quali rivendicai la revisio^ giornale. Il sindaco, dottor .j queste realizzazioni nella bile arbitrio ha dichiarato hanno. rivolto nei giorni nistica, per eliminare la esosa ^ della nttd e che è stato 

ne generale dei coefficienti ta- Viale e il capogruppo socia- «s.iata bilancio approvato. E* co- scorsi un'interrogazione al speculazioDe sulle aree fabbri- grado a^sse ricevuto in tem- anche violato con la conces- 

beulri di tutto U>rsonale, ,melerà P*®^ . munque pacifico che il bi- Ministro dei Lavori Pub- caMl: ent*^ regione per una po debito la mozione non l’ha sione di licenze in deroga di 

il pagamento - delTindennità “®'®- ^PC*to t^wiuzzi. in Questa è la verità ed è lancio non potrà avere la bllcl. NeUa foto: un gmp- politica di piano e di.pr ogram - inserita alVo.d.g. violando esso ed ha apportato modi- 

accessorie calcolate sui c<^ fatti, distorcendo il nostro inutile cercare caviUi o giu- ratifica della^ Commissione po di donne baresi fa^ OVindi l’art. 71 del regola- fiche sostanziali alle sue U- 

JSSK®’. 'tote P®®»‘®f® ®‘' * sliflcazion! per tentare di na- di Controllo. lo codo Intorno od uno fon- SS’re» boriai? iSvTo^ntal p»®"*®- ^ P«»^ «®p *^“P' «««• ^-o riunione si è cWufo 

irSJSJMle^JrivSmedalmlK d* scenderla. I comunisti hanno chiesto fanello, .. S^J^pShticl’chlT^coiiSSSlm» ol dibofflfo che si airumi di noffee la dlaeus- 

vo coefficiente attribuito al st;. strumentalismo. Sta di fatto, m e-.i— CsnIiiIII *® immediate dimissioni del , |#*|a - al lavoratori il pieno eserririo snolgor* mortedi 30 luglio rione • riprenderà domani 

gretario generale. iperò. che sempre abbiamo ^mUUnnorO vnrauill sindaco a della giunta. - IfWO rMMCIMIO libertà a bi da e s l i e poil-* quando II eonsìgito sOfà oMa- fora. » 


U personale derivante dal nuo. 

vo coefficiente attristo al st;. strumentalismo. Sta di fatto. 


9m m* Igretario generale. 


Iperò. che sempre abbiamo I 


AltsMndro CnnKilli 


io , . . Smf^pJHtiS chTSiSnSSi ol dibattito che si oiruno di notte e la dlaeus- 

l*aU ruluarlaaiii M lavoratori 11 pl^ esereirio svolgerà martedì 30 luglio rione riprenderà dotnani 
■■■f® r«i«aw«nQ Igeile libertà sbidaesli e poW- quando II eonsigito sotà fllWa-'sera. » 




•MìMMim 




hi'f.VfJj:.' 
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